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PRESIDENTE 
DELLA FONDAZIONE   LOMBARDI Fernando 
    
CONSIGLIO  
DI AMMINISTRAZIONE Vice Presidente  GARBARINO Paolo 
 
 Membri  BARASOLO Andrea 
   BOSATRA Isabella 
   PICCO Paoletta 
   REGGIANI Attilio 
   SCHEDA Alessandro 
    

    
ORGANO DI INDIRIZZO  Vice Presidente  BARONE Quirino 

 
 

Membri  AGUGGIA Mauro 
   BALDASSARRI Alberto 
   CANDELI Tino 
   CARCO’ Francesco 
   CERRA Laura 
   CORRADINI Enzo 
   DE LUCA Daniele 
   IACOPINO Alessandro 
   GASTALDI Gabriele 
   GHERZI Claudio 
   RIOLO Paola 
   ROSSO Anna Maria 
    
    

    
COLLEGIO DEI REVISORI Presidente  CALVI Andrea 

 
 

Revisori  BAUCE’ Cristiano 
   BODO Elena 
    

    
SEGRETARIO GENERALE   CERREIA VIOGLIO Roberto 
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ELENCO DEI SOCI 

 

 A)  Soci eletti dall'Assemblea (n.49)   

1 Aguggia Mauro *   26 Lombardi Fernando * 

2 Arsieni Maria  27 Magrassi Maria Pia 

3 Barbano Enzo   28 Manferto Gianna 

4 Baucè  Pier Giovanni  29 Misia Giuseppe 

5 Boggia Francesco  30 Moretta Pier Luigi 

6 Borgatelli Gianfranco  31 Pauna Franco 

7 Bruni Pier Luigi  32 Piazza Carlo 

8 Casalini Cristiana  33 Platini Diego 

9 Cenotti Roberto  34 Politi Caterina 

10 Cerruti Manuela  35 Pozzolo Enzo 

11 Comoli Roberto  36 Prosino Carlo Alberto 

12 Conti Valerio  37 Quaglia Alessandro 

13 Corsaro Andrea  38 Rigamonti Enrico 

14 Cuzzotti Pietro  39 Rizzio Savino 

15 Demaria Enrico  40 Rosso Roberto 

16 Demichelis Domenico  41 Santarella Angelo 
17 Emanuelli Emanuele  42 Sarasso Carlo 

18 Ferraris Francesco  43 Saviolo Giovanni 

19 Foglia Adriano  44 Scheda Roberto 

20 Fossale Pier Giorgio  45 Spezia Angelo 

21 Gherzi Claudio *  46 Tosi Mario 

22 Greppi Mauro  47 Verzeletti Gianbattista 
23 Guala Giorgio  48 In corso di nomina 
24 Kotlar Edoardo  49 In corso di nomina 
25 Lagorio Pier Giovanni    

     

 B) Soci designati da enti locali territoriali (n.13) 
50 Baglione Daniele  57 Ginex Domenico 

51 Binelli Anna  58 Greppi Fabrizio 

52 Botta Eraldo  59 Grosso Italo 

53 Chemello Andrea  60 Mandrino Pier Giuseppe 

54 Ciocchetti Gian Domenico  61 Ruffino Antonino 

55 Corradini Enzo  *  62 In corso di nomina 
56 Di Maggio Lores    
     

 C) Soci designati da enti ed istituzioni economico-professionali e culturali (n.20) 
63 Angelino Luigi  73 Mentigazzi Gianni 

64 Balocco Antonio   74 Minozio Donata 

65 Barera Stefano  75 Ranghino Riccardo 

66 Barone Quirino *  76 Scarrone Giovanni 

67 Bisceglia Antonio  77 Serafini Rodolfo 

68 Bot Massimo  78 In corso di nomina 

69 Cavallone mons Giuseppe  79 In corso di nomina 

70 Di Lauro Tommaso  80 In corso di nomina 
71 Ferraris Giovanni  81 In corso di nomina 
72 Guilla Mario  82 In corso di nomina 

     

Collegio di Presidenza 
Presidente:  Lombardi Fernando 

Vice Presidente:  Prosino Carlo Alberto 

Membri:  Bruni Pier Luigi 

 Cuzzotti Piero 

 Ranghino Riccardo 
 
 
(*) Soci sospesi dalla funzione in quanto componenti di altri organi della Fondazione, ai sensi dell’art. 16, comma 6, dello Statuto 
approvato dal Ministero dell’Economia e delle Finanze in data 5 febbraio 2016 
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RELAZIONE ECONOMICA E FINANZIARIA 
 
 
 
Identità, missione e linee di azione 
 
 
 La Fondazione Cassa di Risparmio di Vercelli è un ente di natura privata, che 
svolge la propria attività senza fini di lucro ed in piena autonomia statutaria e gestionale. 
Essa opera nell’esclusivo interesse generale della comunità di riferimento, rispondendo 
del proprio operato, interpretando le esigenze e corrispondendo alle istanze del proprio 
territorio, in maniera imparziale e con spirito di collaborazione con i soggetti espressione 
delle realtà locali, nel principio del rispetto di sussidiarietà orizzontale. 
 
 Nata nel 1991 per effetto della riforma del sistema bancario italiano introdotta dalla 
Legge Amato – che ha comportato lo scorporo dell’azienda bancaria conferita nella Cassa 
di Risparmio di Vercelli Spa - la Fondazione svolge una funzione di catalizzatore delle 
risorse e delle competenze presenti sul territorio su problematiche di interesse comune, 
stimolando la promozione di partnership, processi di innovazione e sviluppo nei settori di 
intervento. 
 
 Anche nel 2018 la Fondazione ha continuato la sua attività nell’interesse della 
comunità, tramite una duplice azione: da un lato producendo reddito da destinare a favore 
della collettività, dall’altro mettendo in campo – in collaborazione con tutti gli enti e le 
organizzazioni coinvolti nella realizzazione di iniziative progettuali a favore del territorio – 
le proprie professionalità, nell’obiettivo comune dello sviluppo economico, sociale e 
culturale del territorio di riferimento. Gli investimenti e le erogazioni sono stati così in grado 
di alimentare una progettualità ampia e diversificata, che ha trovato la sua sintesi ottimale 
negli ambiti strategici verso i quali la Fondazione indirizza le proprie risorse. 
 
 Per realizzare questi obiettivi, la Fondazione investe il proprio patrimonio in attività 
diversificate, prudenti e fruttifere. Dagli utili derivanti dalla buona gestione di tali 
investimenti, trae le risorse per sostenere attività di interesse collettivo per lo sviluppo 
sociale, culturale ed economico del bacino di riferimento, operando nei settori previsti dallo 
statuto e dal Documento Programmatico Previsionale, con sempre maggior attenzione al 
settore sociale. 
 
 La Fondazione opera al servizio della comunità, a cui deve altresì rendere conto del 
proprio operato. Il bilancio rappresenta, in questo senso, uno degli elementi fondamentali 
di comunicazione che consente alla comunità locale di comprendere appieno, dai vari 
angoli di osservazione, quali sono gli interventi realizzati e di tratteggiare il quadro dei 
risultati raggiunti a vantaggio del territorio in termini di crescita socio-culturale, benessere 
economico e qualità della vita, illustrando le scelte operate, le attività svolte e i servizi resi 
alle comunità delle aree del Vercellese e della Valsesia e costituisce quindi la sintesi del 
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lavoro svolto dall’Organo di indirizzo e dal Consiglio di Amministrazione. Esso descrive i 
processi e le decisioni adottati, gli obiettivi raggiunti e i risultati che le erogazioni e i servizi 
forniti hanno avuto sul bacino di influenza della Fondazione. Fra gli interventi più innovativi 
realizzati nel 2018, va citato il sostegno finanziario e procedurale per la costituzione della 
Fondazione di Comunità Valsesia e la collaborazione con Cariplo Factory per la redazione 
di un progetto di fattibilità sul nostro territorio di un acceleratore di imprese, nell’intento di 
concorrere attivamente al sostegno dell’innovazione del sistema produttivo. Per 
l’illustrazione completa di questi progetti si rimanda alla sezione del Bilancio di Missione. 
 
 Il documento di bilancio è altresì la rappresentazione degli aspetti patrimoniali, 
economici e finanziari connessi all’attività svolta nel 2018 dalla Fondazione Cassa di 
Risparmio di Vercelli e fornisce una corretta visione delle forme di investimento messe in 
atto, in osservanza delle previsioni legislative e regolamentari in materia. 
 
 Il quadro di riferimento normativo relativo all’esercizio in esame è stato 
caratterizzato da una serie di interventi legislativi che, in parte, hanno inciso sull’attività 
tipica delle fondazioni di origine bancaria e, in parte, hanno apportato novità di carattere 
generale, soprattutto sul fronte tributario. 
 
 Va innanzitutto fatto cenno all’importante riconoscimento per l’impegno profuso in 
misura sempre maggiore e il ruolo sempre più attivo delle Fondazioni per il miglioramento 
del benessere della comunità, concretizzatosi nel dispositivo “Welfare di comunità” 
contenuto nella legge n. 205 del 2017 (legge di bilancio per l’anno 2018). 
 
 In particolare, tale misura riconosce una premialità, sotto forma di credito d’imposta, 
pari al 65% delle erogazioni effettuate attraverso “interventi e misure di contrasto alle 
povertà, alle fragilità sociali e al disagio giovanile, di tutela dell’infanzia, di cura e 
assistenza agli anziani e ai disabili, di inclusione socio-lavorativa e integrazione degli 
immigrati nonché di dotazione di strumentazioni per le cure sanitarie” nei confronti di 
comuni, province, città metropolitane, regioni e Stato, degli enti pubblici deputati 
all’erogazione di servizi sanitari e socio assistenziali e, tramite bando, degli enti del terzo 
settore di cui all’articolo 4 del d.lgs. n. 117 del 2017. 
 
 La nostra Fondazione negli anni, senza trascurare le consuete attività nel settore 
dell’Arte e Cultura, ha progressivamente orientato una consistente quota delle erogazioni 
verso gli interventi filantropici con finalità sociali, nell’intento di sostenere un modello di 
welfare che non sia meramente fondato su un sussidio monetario ma che investa in 
meccanismi moltiplicativi che abbiano come obiettivo la centralità e la dignità della 
persona. 
 
 Si evidenzia che nel 2018 la Fondazione ha destinato complessivamente al 
comparto dell’assistenza (salute pubblica, assistenza sociale e volontariato, filantropia e 
beneficenza) l’importo di circa 900.000 euro. 
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 Occorre poi citare la prosecuzione dell’iniziativa nazionale a valenza triennale, 
varata nel 2016, a contrasto della povertà minorile anche formativa ed educativa, che 
molto spesso si traduce in abbandono scolastico. Il Protocollo d’intesa stipulato tra le 
Fondazioni, la Presidenza del Consiglio dei ministri, il Ministero dell’Economia e delle 
finanze e il Ministero del lavoro e delle politiche sociali, definisce le modalità di intervento 
nell’ambito del “Fondo per il contrasto della povertà educativa minorile”, individuando le 
caratteristiche dei progetti da finanziare, le modalità di valutazione e selezione e di 
monitoraggio, al fine di assicurare la trasparenza, il migliore utilizzo delle risorse e 
l’efficacia degli interventi. La normativa prevede il riconoscimento di un credito d’imposta 
pari al 75% delle somme stanziate dalle Fondazioni aderenti, che potrà essere utilizzato 
per il pagamento delle imposte e dei contributi previdenziali del personale, ovvero essere 
ceduto a intermediari bancari, finanziari ed assicurativi. 
 
 Nel corso del 2018 si è data piena applicazione alle norme introdotte con il Codice 
del Terzo settore, varato a fine giugno dal Consiglio dei Ministri in attuazione della legge 
delega per la riforma del Terzo settore, che hanno riconfigurato in modo significativo il 
sistema dei fondi speciali per il volontariato istituito dalla legge n. 266 del 1991, 
modificandone in tutto o in parte la struttura, il ruolo dei diversi attori e i meccanismi di 
funzionamento.  
 
 La normativa in parola ha un impatto diretto sulle Fondazioni e ne conferma la 
rappresentatività, con una presenza maggioritaria negli organismi preposti all’indirizzo e al 
controllo dei Centri di Servizio. Rimangono invariati gli impegni di natura finanziaria posti a 
carico delle Fondazioni, vale a dire l’accantonamento annuale del “quindicesimo” 
(determinato con il criterio indicato dall’ “Atto di Indirizzo Visco” del 2001) da versare al 
Fondo Unico Nazionale. A fronte di tali versamenti, nonché di quelli integrativi che le 
Fondazioni potrebbero essere chiamate a versare, viene riconosciuto un credito di imposta 
da utilizzarsi con modalità analoghe a quelle previste per la povertà educativa minorile. 
 
 Occorre ricordare che alla riforma del Terzo Settore ha fatto seguito, nel mese di 
ottobre del 2017, nel quadro delle iniziative volte a promuovere i rapporti istituzionali delle 
Fondazioni con gli attori del privato sociale italiano, la sottoscrizione dell’Accordo quadro 
fra Acri e il Forum Nazionale del Terzo Settore, con l’obiettivo di rafforzare e rendere 
stabili le relazioni bilaterali, sviluppare azioni di impegno comune, fornire mutuo sostegno 
e realizzare iniziative finalizzate allo sviluppo sociale, culturale, civile ed economico del 
Paese.  
 

Per quanto riguarda l’attività erogativa, in un contesto di rallentata crescita 
economica mondiale e di congiuntura negativa per quanto riguarda lo scenario italiano, il 
contenimento dei costi operativi e l’attenta selezione degli investimenti hanno consentito 
alla Fondazione di rispettare gli impegni assunti con i progetti strategici pluriennali già 
definiti negli anni passati e di attivarne di nuovi, continuando a destinare risorse per la 
realizzazione di programmi e interventi sul territorio. I risultati conseguiti testimoniano 
l’impegno a favore della comunità, nella realizzazione di interventi fondamentali per lo 
sviluppo economico e sociale. Nell’anno in esame, la Fondazione Cassa di Risparmio di 
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Vercelli ha destinato risorse agli interventi istituzionali per complessivi euro 2.925.533, in 
linea con il dato del 2017. 

 
Trasparenza e comunicazione 
 
 In continuità con quanto operato negli anni decorsi, nell’esercizio in esame la 
Fondazione ha continuato ad assicurare rigorosi criteri di trasparenza nei confronti dei 
propri interlocutori, sviluppando ulteriormente i processi di comunicazione già attivati negli 
anni scorsi, soprattutto attraverso i frequenti contatti con gli organi di stampa. In 
particolare, è stata confermata la collaborazione in tema di comunicazione istituzionale 
con una cooperativa editrice locale, con la duplice valenza di assicurare sostegno al 
mondo dell’editoria vercellese e di generare un virtuoso processo di diffusione e 
promozione dell’attività svolta, attraverso una intensa e capillare campagna di 
informazione.  
 
 La Fondazione, per consolidare il legame con la comunità e per consentire una più 
diffusa conoscenza dell’attività svolta e del suo ruolo a supporto del bacino di influenza, ha 
deliberato l’avvio di un ciclo di conferenze intitolate “MeetUp On Friday - I venerdì della 
Fondazione”, alle quali sono state invitate personalità del mondo accademico e 
imprenditoriale che hanno trattato temi di particolare interesse rispetto a quelle che sono le 
opportunità e gli stimoli che si possono cogliere, mettendo così a disposizione della 
comunità spunti, idee, strumenti, anche per individuare nuove vie di rilancio sociale, 
culturale, economico e, anche, imprenditoriale. 
 
 La Fondazione, consapevole dell’importanza di orientare la propria attività ai principi 
generali di trasparenza e chiarezza, pubblica sul proprio sito la documentazione prevista 
dalla normativa, sia per quanto riguarda i documenti attinenti ai profili istituzionali (Statuto, 
Regolamenti, Carta delle Fondazioni, Protocollo d’intesa MEF-ACRI, bilanci annuali e 
previsionali), sia per quanto concerne il resoconto delle attività svolte a favore del 
territorio. Attraverso tale strumento la Fondazione tiene costantemente informata la 
comunità in merito agli eventi promossi e alle scadenze dell’attività istituzionale. 
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Organi Statutari  
 

 Il sistema di governo della Fondazione è disciplinato dallo Statuto approvato dal 
Ministero dell’Economia e delle Finanze con provvedimento del 5 febbraio 2016, che 
prevede distinte funzioni e competenze degli Organi di indirizzo, amministrazione e 
controllo, di cui si riportano sinteticamente composizione e attribuzioni. 

 
 Assemblea dei Soci 

Depositaria delle origini e della storia della Fondazione, costituisce la continuità 
storica con l’ente originario. È composta da 82 Soci, di cui 49 sono eletti dalla 
stessa Assemblea, 13 sono nominati su designazione di enti locali territoriali e 20 
sono nominati su designazione di enti ed organismi economico-professionali e 
culturali. L’elenco completo dei Soci è riportato nelle pagine precedenti.  
Nel corso dell’esercizio si sono resi vacanti tre posti di nomina assembleare e altri 
di designazione di enti locali ed organismi economico-professionali. All’inizio del 
corrente anno 2019 sono state perfezionate le procedure di copertura dei posti 
vacanti. 
Nel corso del 2018 si è svolta la consueta Assemblea dei Soci. 
 

 Organo di Indirizzo 
All’Organo di Indirizzo compete una funzione strategica inerente la definizione dei 
programmi, delle priorità e degli obiettivi della Fondazione, nonchè della verifica dei 
risultati. E’ composto da 14 membri che durano in carica per cinque anni, compreso 
quello di nomina, scadono con il bilancio relativo all’ultimo esercizio e possono 
essere confermati per una sola volta. 
L’Organo di indirizzo si è insediato il 20 aprile 2016 e porterà a compimento il 
proprio mandato con l’approvazione del bilancio relativo all’esercizio 2020.  
Nel corso del 2018 si sono svolte 10 riunioni dell’Organo di indirizzo. 
 

 Consiglio di Amministrazione 
Al Consiglio di Amministrazione spetta la gestione della Fondazione, nei limiti delle 
disposizioni di legge e di Statuto. E’ composto dal Presidente e da un numero di 
membri da un minimo di quattro ad un massimo di sei, nominati dall’Organo di 
Indirizzo. Il mandato dei Consiglieri di Amministrazione ha durata di quattro anni 
dalla data di insediamento e scade con l’approvazione del bilancio di esercizio 
relativo all’ultimo mandato. I Consiglieri possono essere confermati per un solo 
mandato. 
Il Consiglio di Amministrazione è stato rinnovato nel decorso esercizio e si è 
regolarmente insediato nella nuova composizione in data 27/7/2017. Pertanto, in 
base alle disposizioni statutarie, l’organo porterà a compimento il proprio mandato 
con l’approvazione del bilancio relativo all’esercizio 2020.  
Nel corso del 2018 si sono svolte 12 riunioni del Consiglio di Amministrazione. 
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 Presidente della Fondazione 
E’ nominato dall’Organo di Indirizzo ed è membro di diritto del Consiglio di 
Amministrazione. Ha la rappresentanza legale della Fondazione ed esercita le 
funzioni delegate dal Consiglio di Amministrazione. Il suo mandato è di quattro anni 
compreso quello di nomina, scade con l’approvazione del bilancio di esercizio 
riferito all’ultimo mandato e può essere confermato per una sola volta. Il Presidente 
in carica è stato confermato dal nuovo Organo di indirizzo in data 27/4/2016, e, in 
virtù previsioni statutarie, giungerà alla scadenza del mandato con l’approvazione 
del bilancio relativo all’esercizio 2019. 
 

 Collegio dei Revisori 
E’ composto da tre revisori, nominati dall’Organo di indirizzo, il cui mandato dura 
quattro anni, che possono essere confermati per una sola volta e scadono con 
l’approvazione del bilancio relativo all’ultimo esercizio. E’ l’organo di controllo della 
Fondazione e svolge i compiti ed esercita le attribuzioni stabilite dalla vigente 
normativa nonchè le funzioni di controllo contabile previste dall’art. 2409-ter del 
codice civile. 
Il Collegio dei Revisori è stato rinnovato lo scorso anno e si è insediato in data 
24/7/2017. In base alle disposizioni statutarie, dovrà essere rinnovato in sede di 
approvazione del bilancio di esercizio 2020. 
Nel corso del 2018 si sono svolte 5 riunioni del Collegio dei Revisori. 

 
 Segretario Generale 

Sovrintende gli uffici della Fondazione e ne organizza le mansioni, assicurando il 
corretto funzionamento operativo delle risorse al fine di garantire il perseguimento 
delle finalità istituzionali della Fondazione; provvede ad istruire gli atti degli Organi e 
dà esecuzione tempestiva alle relative delibere; partecipa alle riunioni dell’Organo di 
indirizzo e del Consiglio di amministrazione. 
Viene nominato dal Consiglio di Amministrazione, che ne determina poteri, funzioni 
e durata della carica. 
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Struttura interna. Organizzazione, formazione e sicurezza sul lavoro. 
 

 
 La Fondazione si avvale di una struttura organizzativa ed operativa di tipo 
funzionale semplice, in grado di presidiare direttamente, con la collaborazione di mirate 
consulenze specialistiche esterne, tutti i processi di gestione. 

 
Nell’esercizio in esame, l’organico non ha subito variazioni rispetto al passato e 

risulta composto da tre addetti, coordinati dal Segretario Generale, rispettivamente adibiti 
ai settori: 

 Segreteria e affari generali 
 Attività istituzionale 
 Contabilità, bilancio e finanza 

 
 Nel corso dell’anno, gli addetti all’area Segreteria ed Attività istituzionale hanno 
preso parte a seminari interattivi trasmessi online ed organizzati da Acri relativi a temi 
specifici, quali le iniziative riferite al Fondo per il contrasto alla povertà educativa minorile e 
al profilo giuridico degli enti del Terzo Settore. L’addetta all’area istituzionale ha 
partecipato ad un momento di formazione “Progettare in Fondazione”, sempre organizzato 
da ACRI.  
 
 Si sono tenuti, inoltre, gli incontri periodici con il Responsabile del Servizio di 
Prevenzione e Protezione (RSPP) per valutare la conformità delle misure di sicurezza 
messe in atto. Riguardo a questo tema, anche nel corso del 2018, la Fondazione ha 
messo in atto tutte le misure previste dalla vigente normativa in materia di sicurezza e 
salute dei lavoratori (D.Lgs. n. 81/2008). 
 
 Per quanto riguarda l’architettura delle risorse tecnologiche, la stessa è rimasta 
sostanzialmente identica a quella esistente nell’esercizio precedente. 
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Adempimenti privacy 
 
 
 La Fondazione si è adeguata, entro il termine previsto dal 25 maggio 2018, al 
Regolamento UE 2016/679, relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo al 
trattamento dei dati personali, nonché alla libera circolazione di tali dati e che ha abrogato 
la direttiva 95/46/CE (regolamento generale sulla protezione dei dati). 
 
 Avvalendosi anche dei sussidi operativi elaborati dall’ACRI, sono stati predisposti, 
in conformità alla nuova normativa, gli schemi di informativa per la raccolta del consenso 
al trattamento dei dati personali dei componenti degli organi sociali e dei dipendenti della 
Fondazione. Si è inoltre proceduto all’aggiornamento del sito internet della Fondazione e 
della modulistica informativa utilizzata. 
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Immobili di proprietà 
 
 La sede della Fondazione Cassa di Risparmio di Vercelli è ubicata nello storico 
Palazzo dell'Ex Monte di Pietà di Vercelli, già sede dell’antico Monte dei Pegni. 
 
 L’immobile, che presenta due fronti, in via Verdi e via Monte di Pietà, fu costruito nel 
1759-60, su disegni dell’architetto Feroggio; la facciata verso il Teatro fu successivamente 
rimodernata nel 1871, su disegni del geometra Dusnasi. L’edificio fu realizzato come 
nuova sede del Monte di Pietà in sostituzione delle vecchie case avute in permuta 
dall’ente nel 1623.  
 
 La facciata, sempre nel 1871, venne poi decorata con sei medaglioni a fresco 
rappresentanti il Fondatore con i primi quattro Benefattori del sec. XVI e il più recente e 
importante Benefattore del sec. XVIII, il Conte di Asigliano Giovanni Francesco Bronzo. 
 
 Sul portico interno del Monte di Pietà è ancora visibile lo stemma del Monte, 
riproposto in stucco sulla facciata di via Monte di Pietà. Lo stemma del Monte è doppio: 
porta in un ovale, a sinistra, due figure in piedi avanti una croce sormontata da tre stelle 
mentre nell’ altro ovale, a destra, un agnello bianco con la testa rivolta indietro. La data 
riportata sull’insegna è del 1655. Si vuole ancora ricordare che nella sala tonda, a cui si 
accede dalla porta sull’angolo delle vie Verdi e Monte di Pietà, ebbe la sua prima sede la 
Cassa di Risparmio di Vercelli, fondata nel 1852 e che qui vi rimase fino 1880 anno della 
conclusione dei lavori della attuale sede di via San Cristoforo. Tale spazio è adibito a sala 
per le riunioni degli organi sociali. 
 
 Nel corso del 2016 è stato approvato dalla Fondazione un importante progetto di 
riorganizzazione della propria sede. Nel novembre del 2017, gli uffici operativi e di 
Segreteria Generale sono stati trasferiti nei locali, restaurati in modo accurato, al primo 
piano dello stabile. 
 
 Le opere di riqualificazione si sono concluse all’inizio del 2018 e hanno visto la 
conversione degli spazi in precedenza occupati dagli uffici in una sala conferenza con una 
capienza di settanta posti, dotata di avanzate tecnologie di proiezione e registrazione. I 
nuovi uffici e la sala convegni riuniti in uno spazio unitario contemplano tutte le utilità 
necessarie per il più efficiente svolgimento dell’attività della Fondazione. 
 
 Occorre fare cenno che negli ultimi mesi del 2018 la Fondazione, per rispondere 
alle istanze avanzate dalla collettività e per favorire la crescita del territorio dal punto di 
vista dell’offerta di servizi strategici in ambito sociale, ha deliberato l’acquisto di un 
immobile, denominato “Villa Bertinetti”, sito nell’area centrale di Vercelli, da mettere a 
disposizione ad associazioni operanti nel settore del volontariato e dell’assistenza 
sanitaria, anche in collaborazione con la Azienda Sanitaria Locale, previo l’avvio di 
percorso autorizzativo presso i competenti organi regionali e di un rigoroso intervento di 
riqualificazione funzionale, una volta formalizzata la compravendita, in programma nella 
prima metà dell’anno 2019. 
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Sala Convegni 
 
 La nuova Sala Convegni è stata inaugurata il 1° marzo 2018 con un evento alla 
presenza della autorità vercellesi ed aperto al pubblico di assoluta qualità culturale, 
denominato “La leggenda del compositore oltreoceano”. Nell’occasione è stato infatti 
presentato il volume del musicista vercellese Angelo Gilardino intitolato “Mario 
Castelnuovo-Tedesco: un fiorentino a Beverly Hills”, dedicato al compositore toscano del 
Novecento, costretto a fuggire dall’Italia nel 1939 a causa delle leggi razziali, promulgate 
l’anno prima dal regime fascista. Alla presentazione del libro è seguita l'esecuzione di 
alcuni brani del compositore toscano a cura di Alberto Mesirca, chitarrista classico e del 
tenore Leonardo De Lisi. 
 
 La Sala Convegni è resa disponibile a titolo gratuito alla collettività, nell’intento di 
fornire ulteriore supporto alle attività culturali, formative, divulgative e di promozione del 
volontariato sociale e con l’obiettivo di rendersi luogo “al servizio della comunità” quale 
punto di riferimento ed aggregazione per la città di Vercelli ed il territorio. 
 
 Nel corso del 2018 la sala ha ospitato 26 eventi, fra i quali momenti di 
presentazione di volumi, corsi di formazione, conferenze del ciclo “Meet Up – i Venerdì 
della Fondazione” ed altri convegni, che per sia per gli argomenti trattati che per la fama 
dei relatori invitati hanno riscosso in tutte le occasioni un ampio consenso di pubblico. 
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Rapporti istituzionali ed operativi 
 
ASSOCIAZIONE DI FONDAZIONI E CASSE DI RISPARMIO S.p.A. (A.C.R.I.) 
 
 ACRI è l'organizzazione che rappresenta le Casse di Risparmio S.p.A. e le 
Fondazioni di origine Bancaria, nate all'inizio degli anni novanta con la legge "Amato" 
n.218/90. E’ una Associazione volontaria, senza fini di lucro, è apolitica ed ha lo scopo di 
rappresentare e tutelare gli interessi generali delle Associate per favorirne il 
conseguimento delle finalità istituzionali, la salvaguardia del patrimonio e lo sviluppo 
tecnico ed economico, coordinando la loro azione, nei settori di rispettivo interesse, per 
renderla più efficace e promuovendo iniziative consortili e collaborazione operativa fra le 
Associate ed Enti, Società e Organismi di rilievo italiani e stranieri. 
 
 Per le Fondazioni l'ACRI, oltre ad essere loro di ausilio operativo, esplica appieno le 
proprie funzioni di organizzazione rappresentativa, adempiendo, tra l'altro, alle funzioni 
che il Legislatore le ha attribuito: quale interlocutore dell'Autorità di Vigilanza sulle 
Fondazioni ai sensi dell'art.10 del D.Lgs. n.153/99 e quale soggetto coinvolto 
nell'applicazione dell'art. 15 della legge n. 266/91 sul volontariato. 
 
 Nei confronti delle Fondazioni, l'ACRI è impegnata a consolidare ed accrescere 
l'assistenza allo sviluppo strategico, progettuale e organizzativo, a sviluppare i rapporti 
internazionali e a concertare azioni e iniziative comuni con soggetti terzi. Nel corso 
dell’anno in oggetto, l’ACRI ha proseguito in modo efficace le azioni di sistema, nella sua 
attività di coordinamento e consulenza alle Fondazioni associate organizzando seminari e 
incontri di formazione su tematiche di interesse comune, momenti pubblici di confronto, 
occasioni di riflessioni costruttive. 
 
 Tra le altre numerose attività, ha coordinato la prosecuzione del Fondo per il 
Contrasto della povertà educativa minorile e il monitoraggio dei contributi ammissibili alla 
misura Welfare di Comunità prevista dalla Legge di Bilancio 2018. 
 
ASSOCIAZIONE DELLE FONDAZIONI DI ORIGINE BANCARIA DEL PIEMONTE 
 
 L’Associazione delle Fondazioni delle Casse di Risparmio Piemontesi, nata nel 
1995, riunisce le Fondazioni di Alessandria, Asti, Biella, Bra, Cuneo, Fossano, Saluzzo, 
Savigliano, Torino, Tortona e Vercelli. Nel 2012, con l’adozione di un nuovo statuto, 
diviene la Associazione delle Fondazioni di origine bancaria del Piemonte comprendendo 
anche, tra i Soci, la Compagnia San Paolo di Torino. 
 
 Promuove e realizza iniziative proprie nell'ambito della Regione Piemonte, 
operando in sinergia con le istituzioni sociali, culturali ed economiche piemontesi. Arte e 
cultura, formazione e istruzione, ricerca scientifica, sanità e volontariato costituiscono gli 
ambiti di intervento istituzionale. L’Associazione, nel 2018, ha assicurato un concreto e 
puntuale ruolo di supporto operativo e di coordinamento tra le Fondazioni piemontesi 
aderenti. 
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Disciplina del bilancio della Fondazione 
 
La Fondazione redige il bilancio secondo quanto previsto dall’art. 9 del Decreto 

Legislativo 17 maggio 1999, n. 153, coerentemente alle norme del Codice Civile e ai 
principi contabili nazionali definiti dall’Organismo Italiano di Contabilità (OIC). 

 
In particolare, è demandata all’Autorità di Vigilanza, pro tempore il Ministero 

dell’Economia e delle Finanze, la regolamentazione delle modalità di redazione e 
valutazione degli schemi di bilancio e delle forme di pubblicità del bilancio stesso; 
attualmente tali indicazioni sono fornite dal Provvedimento del Ministero del Tesoro, del 
Bilancio e della Programmazione Economica del 19 aprile 2001, pubblicato nella G.U. n. 
96 del 26 aprile del medesimo anno. 

 
Con Decreto 26 marzo 2019 prot. n. 28772 del Direttore Generale del Dipartimento 

del Tesoro, vengono confermate le misure dell’accantonamento alla riserva obbligatoria ed 
alla riserva facoltativa per l’integrità del patrimonio per l’esercizio 2018, rispettivamente nel 
20% e nel 15% dell’avanzo di esercizio.    
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Gestione del patrimonio  
 

 La gestione finanziaria della Fondazione è orientata al perseguimento di due 
principali finalità: tutelare il valore reale delle attività finanziarie nel tempo e generare un 
flusso di risorse annue in grado di alimentare costantemente l’attività di erogazione.  
 
 Lo Statuto sociale, in coerenza con i principi legislativi, attribuisce all’Organo di 
indirizzo gli orientamenti strategici della gestione patrimoniale e della politica degli 
investimenti della Fondazione. Sono invece competenza del Consiglio di amministrazione  
tutti i poteri di amministrazione ordinaria e straordinaria, compresa la gestione del 
patrimonio.  

 
 Garantire uno stabile flusso di risorse in linea con i budget annuali di erogazione 
costituisce un obiettivo strettamente legato ad un’ottica temporale di breve periodo che 
richiede l’implementazione di strategie mirate a fornire rendimenti costanti con un profilo di 
bassa rischiosità. 
 
 La configurazione nel tempo assunta dalle procedure d’investimento adottate è 
coerente con una struttura che già opera secondo modalità organizzative idonee ad 
assicurare, come vuole la legge e come previsto anche dal “Regolamento per la gestione 
del patrimonio”, la netta separazione della attività finanziaria dagli altri comparti operativi 
della Fondazione. 
 
 In analogia con le Fondazioni aventi le nostre dimensioni, l’attività rivolta alla 
gestione del patrimonio non si avvale di specifica struttura aziendale dedicata allo scopo, 
ma fa riferimento al settore Contabilità e bilancio ed alla catena di responsabilità 
istituzionali rappresentata dagli organi interni. Peraltro, come in passato, si è ricorso a 
specifiche consulenze esterne di esperti qualificati.  
 
 In rapporto alla delicata situazione finanziaria ed al complesso andamento dei 
mercati mondiali, la Fondazione si è avvalsa, nell’esercizio in esame, della consulenza 
prestata dalla società Olympia Wealth Management Ltd, avendo come interlocutore il dott. 
Riccardo Campanini, già consulente fin dall’anno 2001. 
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Andamento delle economie e dei mercati nel 2018 
 
 Nel corso del 2018 la crescita economica globale ha rallentato in modo significativo, 
a causa delle tensioni sul commercio internazionale fra  USA, Cina e resto del Mondo e 
dell’andamento delle politiche monetarie in USA ed in Europa, orientate ad  un lento 
percorso di normalizzazione. Questi due fattori hanno progressivamente ridotto le 
aspettative sul commercio internazionale e sulla crescita economica globale, riflettendosi 
negativamente sulle quotazioni delle attività finanziarie rischiose. 
 

 Dopo la fase iniziale dell’anno, in cui il ciclo economico globale pareva potersi 
espandere a lungo, sulla spinta di una sincronia ritrovata nel 2017 e della riforma fiscale 
entrata in vigore negli USA ad inizio anno, la Presidenza Trump – convinta dalla solidità 
dell’economia USA - ha perseguito con forza il tema degli squilibri nel commercio 
bilaterale globale, iniziando una prima fase  di imposizione di dazi protezionistici per 
rinegoziare gli accordi attuali, sia con la Cina che con l’Europa. Le tensioni politico-
diplomatiche che ne sono seguite si sono protratte per l’intero anno, alimentando un clima 
di incertezza.  

 
 Al tempo stesso la Banca Centrale Americana (“Fed”), nonostante i bassi livelli 
d’inflazione – se si escludono deboli segnali di pressione salariale generata da mesi di 
mercato del lavoro in piena occupazione – proseguiva la strategia volta a riportare la 
Politica Monetaria verso una condizione di normalità, con tassi d’interesse spinti al rialzo 
attraverso una serie di incrementi trimestrali programmati e una lenta e progressiva 
riduzione della liquidità in circolazione. 
 
 Anche la Banca d’Inghilterra e la BCE si muovevano verso una normalizzazione 
monetaria, che avrebbe portato la BCE a ridurre prima e a terminare poi gli acquisti di titoli 
di Stato e societari a fine 2018. 
 
 Queste circostanze hanno subito avuto effetti negativi sulle aspettative degli 
investitori. Infatti i tentativi di negoziazione tra USA e Cina producevano risultati molto 
modesti, mentre attraverso i dazi imposti e quelli annunciati si instaurava un processo di 
rallentamento dell’interscambio commerciale tra i due blocchi. 
 
 L’impatto ciclico negativo di queste negoziazioni andava a colpire per prime quelle 
aree geografiche commercialmente più esposte e dove le Politiche Economiche, per 
svariate ragioni, erano rimaste neutrali e non espansive come negli USA. 
 
 In particolare, la Cina tornava a veder rallentare il proprio ritmo di crescita sotto il 
peso dell’elevato debito privato e di squilibri nella composizione della domanda interna, 
ma venivano colpiti anche il Giappone, a sua volta molto esposto al commercio 
internazionale, e l’Europa, che contemporaneamente si trovava a fronteggiare anche 
alcune crisi specifiche: la prima  quella costituita dalla  Brexit, la seconda, il confronto tra 
Italia e UE sul DEF, che ha comportato un aumento significativo del premio al rischio 
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sull’Italia (spread BTP-Bund) deprimendo gli investimenti, appesantendo i bilanci bancari e 
limitando l’espansione del credito e la crescita economica.  
 
 Dal punto di vista politico intanto, nella UE si assisteva alla crisi del governo Merkel 
e alle difficoltà della Presidenza Macron in Francia. La crisi politica delle Cancellerie 
Europee quindi limitava la capacità della UE di proseguire il processo di riforma e di dare 
risposte più espansive ai venti contrari che si stavano affermando a livello globale. 
 
 Infine, l’importante settore automobilistico europeo veniva colpito dalle nuove regole 
sui motori diesel che lo portavano di fatto a fermarsi nella seconda parte dell’anno con 
effetti negativi a cascata su tutta l’industria manifatturiera europea. 
 
 Per tutti questi motivi si assisteva ad una progressiva, e per certi versi sorprendente 
per velocità, decelerazione europea che portava l’Italia in una recessione tecnica nella 
seconda parte dell’anno e la Germania ad andarci molto vicino facendo salire in modo 
sensibile il rischio recessivo per l’Eurozona nel 2019. 
 
 Gli investitori quindi hanno dovuto confrontarsi durante tutto il 2018 con questi 
fattori negativi, geopolitici ed economici, che li hanno consigliati a forti riduzioni dei rischi 
nei portafogli.  
 
 I primi a risentire di questo aggiustamento sono stati i Paesi Emergenti, guidati da 
una complicata situazione cinese che ha colpito i mercati azionari, le valute e i mercati 
obbligazionari che vedevano salire spreads e tassi d’interesse interni. 
 
 Poi è stata la volta dell’Europa a soffrire l’incapacità di ritornare saldamente alla 
crescita economica e degli utili, come invece sembrava possibile nel 2017. Ancora una 
volta il mercato azionario europeo deludeva le aspettative degli operatori. 
 
 Solo gli USA, forti di una riforma fiscale che ha agevolato gli utili aziendali, 
riuscivano ad evitare le forti correzioni viste negli altri mercati, per buona parte dell’estate 
e fino ad Ottobre, quando, per l’incapacità di giungere ad un compromesso con la Cina e 
alla luce di una FED determinata a normalizzare la Politica Monetaria (alzava ancora i Fed 
Funds al 2.5% a Dicembre), i mercati finanziari cedevano, terminando l’anno con forti 
perdite causate anche dalla mancanza di liquidità stagionale.  
 
 Ovviamente il cedimento del mercato azionario e del credito USA si riverberava 
anche sugli altri mercati azionari e del credito Sviluppati (in particolare sui finanziari 
europei) mentre quelli Emergenti, già sottoposti a forti perdite nella prima parte dell’anno e 
quindi con valutazioni più contenute, conservavano le quotazioni o vedevano un ritorno di 
interesse. 
 
 Con la corsa alla liquidazione delle posizioni di rischio tra Novembre e Dicembre, si 
assisteva ad un ritorno di gradimento per le obbligazioni governative: negli USA i 
rendimenti decennali, saliti in corso d’anno oltre al 3%, tornavano verso il 2,6%, con i tassi 
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a breve controllati dalla Banca Centrale (Fed Funds) al 2,5% e quindi con una curva dei 
rendimenti estremamente piatta, mentre nell’Area Euro tornava a  0.25% il rendimento del 
Bund decennale. 
 
 Nel complesso quindi i mercati finanziari, se si escludono pochi comparti 
dell’obbligazionario governativo a più basso rischio e alcuni mercati azionari Emergenti, 
concludevano un anno molto difficile, in cui quasi ovunque si sono registrate perdite, 
anche significative. Il 2018 quindi si è chiuso in modo negativo.    
 

* * * 
 
Andamento del portafoglio 
 
 Il decremento segnato alla data del 31 dicembre 2018 è stato pari allo 0,4%. Il 
valore del portafoglio finanziario risulta pari a circa 118,8 milioni di euro, incluse le 
partecipazioni (a valore contabile); il decremento di valore è pari a circa 0,7 milioni di euro. 
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Operazione di ridefinizione delle quote partecipative detenute nel gruppo bancario 
Cassa di Risparmio di Asti 
 
 Al fine di pervenire ad un riassetto azionario del Gruppo CR Asti che consentisse da 
un lato una maggior creazione di valore per i suoi azionisti, dall’altro di perseguire con 
maggior efficacia la propria mission istituzionale, la Fondazione Vercelli e la Fondazione 
Biella hanno avviato nel corso del 2018 alcune interlocuzioni con Banca CR Asti in merito 
alla possibilità di scambiare le proprie azioni detenute nella conferitaria Biverbanca Spa 
con azioni di nuova emissione di Banca CR Asti. 
 
 La ricerca di una maggior efficienza operativa e il rafforzamento patrimoniale sono 
stati gli obiettivi prioritari da conseguire nel medio termine per migliorare la sostenibilità del 
modello di business di Banca CR Asti e consentire la distribuzione di un dividendo 
adeguato agli azionisti, superiore a quello percepibile come azionista di Biverbanca.  
 
 Le trattative si sono perfezionate il 29 novembre scorso, con la firma di una 
proposta contrattuale (Accordo Quadro), che prevede il conferimento in Banca CR Asti di 
tutte le azioni detenute da Fondazione Biella e Fondazione Vercelli – pari 
complessivamente al 39,58% del capitale sociale (6,14% Fondazione di Vercelli e 33,44% 
Fondazione di Biella) – con conseguente emissione da parte di Banca CR Asti in favore 
delle due Fondazioni di proprie azioni, rivenienti da un apposito aumento di capitale loro 
riservato, pari complessivamente a circa il 15,28% del capitale sociale della medesima 
Banca. Le parti hanno fissato i termini economici del Conferimento determinando in euro 
11,60 il prezzo di emissione delle azioni Banca CR Asti (pari al prezzo medio registrato sul 
mercato “Hi-MTF” degli ultimi 12 mesi) ed euro 125 milioni circa la valutazione 
convenzionale delle partecipazioni Biverbanca oggetto di conferimento, pari ad euro 
2,5354 per ciascuna azione Biverbanca.   
 
 A seguito dell’operazione, gli azionisti di Banca CR Asti, in base agli accordi 
convenuti, saranno Fondazione Asti, che continuerà ad essere il socio di maggioranza 
relativa con il 32,05% del capitale sociale: Fondazione Biella con il 12,91%; Fondazione 
Vercelli con il 2,37%; Banco BPM S.p.A. con l’11,57% e altri azionisti, con il 41,11%. 
 
 Il valore economico dell’operazione (125 milioni di euro) corrisponde ad un multiplo 
di oltre 0,82 punti rispetto ai valori di libro del patrimonio netto di Biverbanca, 
estremamente favorevole se confrontato agli attuali multipli di mercato.   
 
 La Fondazione Cassa di Risparmio di Vercelli, sulla base del concambio derivante 
dai valori suesposti, attraverso il conferimento del pacchetto azionario posseduto in 
Biverbanca, sottoscriverà numero 1.672.829 nuove azioni della Banca CR Asti al valore di 
euro 11,6 per azione per un ammontare complessivo di euro  19.404.816. 
 
  Nell’ambito degli accordi, è previsto che Fondazione Vercelli incrementi la propria 
partecipazione in Banca CR Asti mediante l’acquisto di azioni pari al 1,20% del capitale 
sociale da Fondazione Asti contestualmente al closing del Conferimento e allo 0,15% 
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tendenzialmente sul mercato, entro 12 mesi dalla data di sottoscrizione dell’Accordo 
Quadro. L’incremento della quota garantirà alla Fondazione CR Vercelli una 
rappresentanza in Consiglio, per il tramite della quale si possa continuare a presidiare con 
spirito costruttivo l’attenzione della CR Asti allo sviluppo socio–economico dei territori di 
riferimento. 
 
 Al termine dell’operazione, il peso della partecipazione in Banca CR Asti sarà 
inferiore al limite di concentrazione previsto dall’art. 2 del Protocollo Acri/MEF del 22 aprile 
2015, potendo assumere orientativamente la quota del 25% del totale attivo al fair value 
stimato alla data del 31 dicembre 2018.  
 
 E’ inoltre prevista la sottoscrizione di accordi parasociali da parte delle tre 
Fondazioni volti a consentire a Fondazione CR Biella e Fondazione CR Vercelli di 
nominare loro rappresentanti negli organi sociali della Banca. 
  
 L’esecuzione dei contenuti dell’Accordo Quadro è subordinata all’acquisizione delle 
previste autorizzazioni degli Organi di vigilanza in materia, vale a dire MEF, Banca d’Italia 
e BCE.  
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Fatti di rilievo avvenuti dopo la chiusura dell’esercizio 
 
 Con comunicazione prot. DT 7707 del 29 gennaio 2019 il Ministero dell’Economia e 
delle Finanze ha riscontrato l’istanza autorizzativa ai sensi dell’art. 7, D.Lgs. 153/99, 
presentata in data 4/1/2019 relativa al processo di ridefinizione delle quote partecipative 
detenute nel gruppo bancario Cassa di Risparmio di Asti. 
 
 Il Ministero, valutati i dati economici e la convenienza all’adesione dell’operazione, 
ha autorizzato la Fondazione Cassa di Risparmio di Vercelli a procedere al conferimento 
alla Banca CR Asti dell’intera quota partecipativa detenuta in Biverbanca, pari al 6,144% 
del capitale sociale nonché ad incrementare la propria partecipazione detenuta in Banca 
CR Asti per un quantitativo complessivo pari all’1,35% del capitale sociale della Banca, 
secondo i termini e le modalità contenute nell’accordo quadro sottoscritto in data 
29/11/2018. 
 
 L’autorizzazione è peraltro esplicitamente condizionata al rilascio ed invio al 
Ministero per la relativa presa d’atto, della Relazione di Stima prevista dall’art. 2343-ter, 
secondo comma, lettera b), del codice civile, in fase di redazione da parte del Perito 
indipendente. 
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Portafoglio della Fondazione 
 

 Il totale degli investimenti (totale attivo) della Fondazione ammonta, al 31 dicembre 
2018, ad € 121,9 milioni. 
 

Gli investimenti tempo per tempo disposti, effettuati adottando adeguati criteri di 
prudenza e nell’obiettivo di minimizzare il rischio e la volatilità dei rendimenti, hanno 
consentito di mantenere su livelli adeguati la redditività del portafoglio. 
 
 
DIVIDENDI E PROVENTI ASSIMILATI 
 
Dividendi 
 
Biverbanca S.p.A. 
La partecipazione nella banca conferitaria è rimasta invariata nel corso del 2018 e risulta 
costituita da n. 7.653.554 azioni del valore nominale di 1 euro (pari al 6,144% del capitale 
sociale della Banca conferitaria); il valore di libro al 31 dicembre 2018 è pari ad euro 
15.242.708. 
Il dividendo corrisposto per l’esercizio 2017, incassato nel 2018, è stato pari ad € 192.870 
Il patrimonio netto di Biverbanca al 31/12/2017 corrisponde, al netto dei dividendi da 
distribuire in riferimento a tale periodo, ad euro 381.122.422 (quota della Fondazione: euro 
23.417.751). 
 
Cassa Depositi e Prestiti S.p.A. 
La Fondazione detiene n. 114.348 azioni, per un valore contabile di € 3.498.241. 
Il dividendo corrisposto per l’esercizio 2017 ed incassato nel 2018 è stato pari ad € 
455.105, corrispondente ad un rendimento pari al 13% della partecipazione. 

 
Cassa Depositi e Prestiti RETI S.p.A. 
La “Cassa Depositi e Prestiti RETI SpA”, interamente di proprietà della CDP, detiene il 
30% del Capitale sociale di SNAM che presidia le attività nel settore del gas. Essa è stata 
posta in vendita dopo che CDP ha conferito il 29,851% del Capitale sociale di TERNA SpA 
leader nel settore di trasmissione di energia elettrica. 
In data 31/7/2014 il 35% del capitale sociale è stato venduto alla “State Grid Corporation 
of China” per un importo di 2.101 milioni di euro. Successivamente alla vendita alla “State 
Grid Corporation of China” del 35% del Capitale sociale, il 14% del capitale sociale è stato 
offerto in acquisto agli investitori istituzionali, Fondazioni bancarie comprese. La nostra 
Fondazione ha partecipato all’operazione, acquistando nel 2014 una quota azionaria per 
un corrispettivo di 2 milioni di euro. 
Il rendimento dell’investito è stato pari al 7,45%% per l’importo di euro 149.549. 
 
Banca Sella S.p.A. 
Partecipazione di 219.000 azioni per un controvalore di euro 249.660 ed un dividendo 
percepito nel 2018 di euro 2.427. 
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REAM SGR S.p.A. 
Real Estate Asset Management specializzata nell’istituzione e gestione di fondi comuni 
d’investimento immobiliari. Ha per scopo quello di veicolare capacità industriali tramite 
soggetti orientati allo sviluppo del territorio coniugando il perseguimento del valore sociale 
con l’incremento del valore economico. E’ società partecipata con altre fondazioni 
bancarie piemontesi. Il 30/5/2016 la Fondazione ha acquisito il 9,5% del capitale sociale 
rappresentato da n. 1.282 azioni per un controvalore di euro 2,67 milioni (Tobin Tax e 
spese comprese). Il dividendo percepito nel 2018 è stato di euro 107.688 pari al 4%. 
 
Banca d’Italia 
Acquisizione dal 20/12/2016 di n. 200 quote del Capitale al costo di euro 25.000 cadauna 
per un totale di euro 5 milioni. Il dividendo percepito nel 2018 è stato di euro 226.667 e 
pari al rendimento del 4,53% 

 
* *  * 

 
Proventi assimilati 
 
Derivano dalle seguenti attività immobilizzate: 

AXA WF US High Yield Bonds con distribuzione (armonizzato)              5.033.850 

FONDACO LUX S. ANDREA Sif     33.456.058 

FONDACO ITALIAN LOAN PORTF. Fund 591.915 

Fondi Abitare Sostenibile Piemonte Immobiliare FASP 154.120 

Fondo Ream GERAS immobiliare – conferimento  10.000.000 

Fondo REAM GERAS 2 immobiliare – conferimento 2.600.000 

Fondo mobiliare Zenit “Progetto Minibond Italia” 2.375.000 

Totale investito 54.210.943 

 
             
 
Proventi percepiti euro 2.205.651 pari al 4% non annualizzato. 
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ALTRE PARTECIPAZIONI 
 
 La Fondazione possiede quote di partecipazione in società ed enti c.d. 
“strumentali”, operanti nei settori di intervento e ritenuti strategici rispetto al conseguimento 
degli scopi statutari.  
 
 Tali partecipazioni sono state acquisite per finalità di promozione dello sviluppo 
economico del territorio, utilizzando fondi per le attività di istituto e trovano pertanto 
contropartita nel passivo dello stato patrimoniale, alla voce 2f): “altri fondi per l’attività di 
istituto”.  
 
 Le partecipazioni risultano invariate rispetto all’esercizio precedente: 
 
Agenzia di Accoglienza e Promozione Turistica Locale della Valsesia e del 
Vercellese - ATL - Varallo (VC)  
Quote di partecipazione n. 10 da € 258 cadauna, pari ad € 2.582, (2,41% del capitale 
sociale dell’Agenzia di € 107.070).  
Trattasi di ente consortile, costituito in forma di società a responsabilità limitata, privo di 
qualsiasi fine di lucro, che svolge attività di assistenza turistica, promozione e 
valorizzazione delle risorse turistiche ed ambientali locali. Esso è stato costituito per 
iniziativa della Regione Piemonte, che ha una quota maggioritaria nel capitale, e con la 
partecipazione di soggetti pubblici e privati locali. 
Nell’ultimo esercizio chiuso (bilancio 2017) l’ente ha evidenziato un utile pari ad € 10.272. 
 
UN.I.VER. Università e Impresa Vercelli 
Ente consortile costituito con la partecipazione della II Facoltà di Ingegneria di Vercelli del 
Politecnico di Torino, di enti pubblici ed associazioni locali. L’ente svolge attività a livello 
universitario nei settori delle scienze applicate, per l’aggiornamento professionale, nonché 
per la promozione del territorio unitamente ad altri enti, soggetti pubblici, privati e strutture 
universitarie. Gli enti consorziati finanziano l’attività mediante contributi annui paritetici.  
Nel 2018 la quota consortile, deliberata a valere sui fondi per l’attività istituzionale, è stata 
pari ad € 10.329. 
L’esercizio chiuso il 31/12/2017 ha rilevato un avanzo di gestione di € 1.130. 
 
Co.Ver.Fo.P. - Vercelli 
Consorzio Vercellese di Formazione Professionale a responsabilità limitata, costituito con 
la partecipazione di soggetti pubblici e privati locali, svolge attività di formazione 
professionale rivolte ad enti pubblici, privati ed aziende e di riqualificazione per lavoratori e 
disoccupati. 
La Fondazione ha deliberato l’ingresso nel consorzio nel 2012, acquisendo la 
partecipazione del socio uscente CNOS per un importo di € 1.032. attualmente la 
Fondazione detiene una quota € 1.571,81 pari al 5,61% del capitale sociale di totali € 
28.000. 
Il bilancio dell’esercizio 01/09/17-31/08/18 è stato chiuso con un utile di € 2.517.  
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Fondazione con il Sud – Roma 
Ente costituito nel 2005, su iniziativa dell’ACRI e del Forum del Terzo Settore, allo scopo 
di promuovere le c.d. “infrastrutture sociali” del Mezzogiorno e rispondere alla scarsa 
presenza di Fondazioni bancarie nelle Regioni del Sud d’Italia. 
L’accordo per il sostegno alla Fondazione è stato rinnovato nel mese di ottobre 2013. 
Nel 2018, in ottemperanza a quanto determinato dall’Acri, è stato deliberato un contributo 
di € 57.751, il 50% del quale a valere sui fondi per le erogazioni nel settore Volontariato, 
filantropia e beneficenza ed il restante accantonato in un fondo patrimoniale da utilizzare 
per il Fondo Povertà Educativa del 2019.  
 

* * * 
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ALTRE IMMOBILIZZAZIONI FINANZIARIE  
 

Titoli di debito  
 
Rappresentano titoli di reddito, acquistati ed immobilizzati allo scopo di disporre di uno 
stabile flusso reddituale. 
Al 31 dicembre 2018 la voce espone titoli di debito per un valore contabile di € 2,8 mln, di 
cui 2 obbligazioni Minibond di € 346.388 ed 1 obbligazione High Yeld di nominali € 
2.500.00 denominata “ ASTREA Due SPV 4%. 
  
Altri titoli 
 
1) Fondo immobiliare “Abitare Sostenibile Piemonte” – O.I.C.R. (Organismo di 

Investimento Collettivo del Risparmio)  

Il “Fondo Abitare Sostenibile Piemonte”, avviato nel corso del 2011, è un fondo 
immobiliare etico riservato ad investitori qualificati, promosso dalla Compagnia di San 
Paolo e dalle principali fondazioni piemontesi (Fondazione di Cuneo, Fondazione Sviluppo 
e Crescita CRT, Biella, Asti, Fossano, Alessandria, Saluzzo e Vercelli). La vocazione del 
fondo è quella di realizzare interventi abitativi “social housing”. La nostra Fondazione ha 
aderito con un impegno partecipativo di € 300.000, di cui € 136.335 ancora richiamabili.  
 
2) Fondo REAM  “GERAS” immobiliare chiuso 

 
Fondo di investimento alternativo immobiliare di tipo chiuso che investe in residenze 
sanitarie assistenziali (RSA) come case di riposo, cliniche e centri diagnostici anche 
mediante accordi col sistema delle cassa di previdenza, con i fondi pensioni e con la 
compagnie assicurative. 
Il settore rappresenta un’area di business con buona crescita potenziale anche in futuro. 
Le sue caratteristiche lo rendono inoltre anticiclico e i dati disponibili confermano margini e 
fatturati in crescita. Il fondo ha una durata pari a 12 anni con possibile estensione. Le 
strutture acquisite dal fondo saranno concesse in locazione sulla base di contratti di lunga 
durata. Nel corso del 2018 non sono stati distribuiti proventi. 
La nostra partecipazione ammonta ad euro 10.000.000 sottoscritta il 22/3/17 per euro 
1.700.000, il 31/5/17 per euro 3.300.000 ed a fine dicembre 2018 per euro 5.000.00  
            
3) Fondo mobiliare chiuso – Minibond Italia 

Fondo mobiliare chiuso, destinato a finanziare le piccole e medie imprese. La durata del 
fondo mobiliare è di iniziali 6 anni prorogabili. È prevista la possibilità di rimborsi anticipati 
qualora previsti e la possibilità di smobilizzo della posizione attraverso la vendita delle 
quote possedute ad altri investitori.  
La nostra partecipazione al fondo “Progetto Minibond Italia” presso ZENIT Sgr Spa è pari 
a 2,5 mln (50 quote da euro 50.000) di cui 2.375.000 già richiamati su 2.500.000 
 
        
4) AXA WF US HY Bonds I Dis H Eur  
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Fondo lussemburghese le cui quote sono state acquisite nel dicembre 2016 sottoscritto 
per euro 5.033.850 il cui rendimento deliberato per l’anno 2017 è stato del 5,10% lordo 
con incasso del provento nel corso del gennaio 2018. 

 
5) FONDACO LUX S. ANDREA SIF  

Fondaco Sgr  nasce per volontà di alcune tra le principali Fondazioni bancarie italiane con 
lo scopo di creare un centro di competenze condiviso nell’ambito della gestione di 
portafogli diversificati, della creazione di veicoli di investimento e dello sviluppo di servizi 
finanziari. L’opportunità che si è presentata per la Fondazione è consistita nella possibilità 
di istituire un veicolo di investimento esclusivamente dedicato alla gestione del proprio 
patrimonio. Fondaco Lux, società di diritto lussemburghese controllata al 100% da 
Fondaco Spa contempla tra le proprie linee di attività la costituzione di fondi 
monocomparto in grado di includere nel proprio patrimonio strumenti di tipo azionario, 
obbligazionario, fondi o quanto previsto dal regolamento interno, con possibilità di “netting 
fiscale” all’interno delle singole linee di gestione del fondo, con facoltà del sottoscrittore di 
contabilizzare il solo valore globale del fondo e non le singole linee di gestione. 
La Fondazione, sulla scorta di quanto sopra illustrato, ha aderito, tramite Fondaco Lux, 
alla costituzione di un fondo monocomparto personalizzato denominato “Fondaco Lux 
Sant’Andrea SIF”. 
A far data dal 3 agosto 2017 il fondo è stato alimentato attraverso versamenti di liquidità e 
conferimenti di attività finanziarie, tra cui le quote del fondo immobiliare “Ream Core 
Multiutilities”. Al 31 dicembre 2018 il valore di “Fondaco Lux Sant’Andrea” iscritto a 
bilancio è pari ad € 33.456.058 (per 336.355,40 quote sottoscritte), a fronte di un Net 
Asset Value in pari data di € 30.497.176: la minusvalenza latente non riveste natura di 
perdita di carattere durevole poiché risulta fortemente influenzata dal trend negativo 
registrato dai mercati finanziari (nei quali sono quotati parte degli asset del Fondo) nel 
corso del 2018, i cui effetti si sono già parzialmente riassorbiti nel corso dei primi mesi del 
2019. 
 
6) Fondo REAM “GERAS 2” immobiliare alternativo di tipo chiuso 
La componente del patrimonio del fondo è investita in beni immobili adibiti a servizi di 
natura sociosanitaria di natura anche residenziale sociale e con diritti reali di godimento 
sui predetti immobili. La sottoscrizione del fondo è stata deliberata per l’importo di euro 
5.000.000 con i richiami di euro 1.100.000 in data 9/7/18 e euro 1.500.000 in data 
27/11/2018 per complessivi euro 2.600.000. Nel corso del 2018 non sono stati conseguiti 
proventi.  
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Polizze di capitalizzazione  
 
Le polizze di assicurazione sottoscritte ed in essere alla data del 31/12/2018 sono ripartite 
fra 2 soggetti diversi, Banca Generali SpA, e Cattolica Assicurazioni. 
 
Come analiticamente esposte in nota integrativa si riassumono gli importi: 
 
- BANCA GENERALI:  
 - n. 6 polizze per un valore contabile al 31/12/2018 di euro  18.618.279 
            al lordo dei proventi per l’anno 2018 di euro 142.204*                   
- CATTOLICA Assicurazioni: 
 - n. 2 polizze per un valore contabile al 31/12/2018 di euro  12.510.760 
   al lordo dei proventi per l’anno 2018 di euro 315.107          __________ 
         totale  31.129.039 
   
 
 
* al netto della perdita di € 237.715 subita sulla polizza “BG Stile Libero special” per investimenti in OICR in 
gran parte recuperata nei primi mesi del 2019 per € 141.000 ca. 

 
 

* * * 
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STRUMENTI FINANZIARI NON IMMOBILIZZATI  
 
Gestioni patrimoniali individuali 

Alla fine dell’esercizio 2018, le gestioni patrimoniali hanno conseguito i risultati indicati nel 
prospetto riepilogativo. 
 

 
Banca Patrimoni 

Sella& C 

Valore al 1/1/2018 4.593.346 

Nuovi conferimenti 0 

Prelievi  -3.000.000 

Totale (a)                              +1.593.346 

Valore delle gestioni  31/12/2018  (b)           1.495.998 

Risultato netto gestioni (b-a) - 97.348 

di cui: Commissioni e spese (c)         -14.926 

Risultato lordo gestione (b-a+c) - 82.422 

 
 

* * * 
 

CREDITI 
 
I crediti ammontano ad € 404.367, di cui: 

- euro 64.233 per danni subiti all’immobile strumentale da parte dell’inquilino del 
piano superiore del fabbricato e coperta da polizza assicurativa del condominio 
dove ha sede la Fondazione. A copertura di tale credito, oggetto di contenzioso 
civile, è stato prudenzialmente accantonato un fondo rischi per la metà del valore 
nominale. 

- euro 34.446 per credito d’imposta DM.n.56 del 4/5/2018 per versamenti al Fondo 
Unico Nazionale quale il 38,54% del fondo stanziato ed erogato in euro 89.577 

- euro 9.750 per credito d’imposta su “school bonus” legge 107/2015 eserc. 2018 
- euro 86 quale credito IRAP per l’esercizio 2018 
- euro 283.956 quali proventi riconosciuti da AXA WF Us Hy Bonds_Distr.H Eur 

rilevati per competenza.  
- euro 11.982 quali altri crediti residui. 

 
* * * 

 
 
DISPONIBILITÀ LIQUIDE E RATEI ATTIVI 
  
Le disponibilità di cassa per le necessità di tesoreria, ammontano al termine dell’esercizio 
ad € 1.147.591. La Voce  “Ratei e risconti attivi” ammonta invece a € 4.527. 
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Risultati di gestione 
 
 L’esercizio in esame evidenzia quanto segue: 
 

a) Proventi ordinari e risultati da investimenti finanziari  
che comprendono: 

- Risultato delle gestioni patrimoniali individuali € - 82.422 
- dividendi e proventi assimilati € 3.339.957 
- Interessi e proventi assimilati  € 639.118 
- Risultato della negoziazione di strumenti finanziari non 

immobilizzati 
€ 18.824 

 Totale proventi ordinari  € 3.915.477 
b) Proventi straordinari € 111.890 
 Totale proventi € 4.027.367 
 a dedurre oneri di gestione, oneri straordinari ed imposte € - 1.892.771 

 Avanzo di esercizio € 2.134.596 

 
 
 

* * * 
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Fondi patrimoniali 
 
 La Fondazione ha effettuato, sulle disponibilità di bilancio, gli accantonamenti 
obbligatori previsti nella percentuale massima stabilita dall’Organo di Vigilanza. 
  
 Nell’anno 2018 sono andati ad incremento del patrimonio € 426.919 alla “riserva 
obbligatoria”, nella misura massima consentita del 20%, mentre non è stato effettuato 
l’accantonamento facoltativo alla “riserva per l’integrità del patrimonio”, come illustrato alla 
Sezione 18, parte C, nella nota integrativa. 

 
 La consistenza patrimoniale dell’ente presenta, nel decennio in corso, il seguente 
andamento: 
 

ANNI 
VALORE 

CONTABILE 
INCREMENTO 

(migliaia) 
INCREM. 

% 
EROGAZ. 

DELIBERATE 

AL FONDO 
PER IL 

VOLONTARIATO 
2008 107.595.129      
2009 109.485.107  1.890 1,76 2.361.675 287.996 
2010 110.734.036  1.249 1,14 2.221.984   95.156 
2011 111.266.309    532 0,48 1.820.882   40.554 
2012 112.544.159  1.278 1,05 2.244.115   97.360 
2013 113.855.685  1.312 1,17 2.284.920   99.926 
2014 114.600.761     745 0,65 2.593.191   99.343 
2015 115.145.410    544 0,48 2.928.706   72.620 
2016 115.569.837  424 0,36 2.552.623 56.590 
2017 116.240.239  670 0,58 2.990.763 89.387 
2018 116.667.158  427 0,37 2.925.533 56.922 

 
Incremento complessivo   € 9.702.029 

 
24.924.902 997.854 

  

 
 La crescita del patrimonio, nell’ultimo decennio, è stata pari al 8,4%, al netto 
erogazioni per € 24.924.902 e somme destinate al fondo per il volontariato per € 997.854. 
 

* * * 
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BILANCIO DI MISSIONE 
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Aspetti generali 
 

              
 Il bilancio di missione, redatto in conformità alla normativa vigente, costituisce parte 
integrante della relazione annuale di bilancio e soddisfa la duplice finalità di rappresentare 
il rendiconto annuale dell’attività erogativa, esponendone la metodologia operativa, e di 
divulgare pubblicamente ed in modo trasparente, i principali dati sull’attività svolta dalla 
Fondazione, illustrando modalità di intervento e risultati conseguiti. 
 
 Il bilancio di missione è lo strumento che permette alla Fondazione di dare conto del 
proprio operato alla comunità di riferimento, in modo da consentire un aperto confronto 
sulle capacità dell’ente di interpretare e soddisfare le istanze provenienti dal territorio.  
 
 I valori assunti dalla Fondazione quali elementi ispiratori dell’attività istituzionale 
possono essere così riassunti: 

- attenzione alle esigenze espresse dal territorio; 
- trasparenza di azione verso i suoi interlocutori; 
- sussidiarietà, intesa come azione di affiancamento - e non di sostituzione - nei 

confronti delle attività svolte dai vari enti ed istituzioni locali.  
   

Come sempre, l’azione della Fondazione è caratterizzata dalla costante 
cooperazione con le diverse istituzioni pubbliche e private e le organizzazioni senza fini di 
lucro locali, sempre più spesso interpellate come tramite per interpretare i bisogni e le 
necessità dei beneficiari finali dell’attività istituzionale, che spesso non si trovano nelle 
condizioni di esprimere direttamente i propri interessi. 
 

Coerentemente con l’attività svolta nei passati esercizi ed in sinergia con i bisogni 
espressi dal territorio, la Fondazione ha pertanto operato anche nell’anno trascorso in 
modo da garantire il proprio contributo a sostegno di tutte le più importanti iniziative 
nell’ambito dei settori scelti che, come indicato nel Documento Programmatico 
Previsionale per il 2018, sono i seguenti: 

 
Settori rilevanti 

- Arte, attività e beni culturali 
- Educazione, istruzione e formazione 
- Assistenza sociale 
- Volontariato, filantropia e beneficenza;   
- Sviluppo locale ed edilizia popolare 

 
Altri settori ammessi 

- Sanità e salute pubblica; 
-  Attività sportiva. 
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L’Organo di Indirizzo, in sede di approvazione del DPP 2018, ha confermato la 

scelta dei settori rilevanti, elevati da tre a cinque nell’esercizio precedente. La decisione di 
inserire tra essi anche l’Assistenza sociale e il Volontariato è maturata a seguito 
dell’osservazione degli scostamenti settoriali in materia di erogazioni registrati negli ultimi 
periodi, che ha visto la Fondazione sempre più impegnata in interventi riferiti all’ambito del 
welfare. 

 
La ripartizione percentuale dei settori effettuata in sede di programmazione è stata 

come sempre determinata dal giusto mix tra interventi già individuati da attuare nel corso 
dell’anno in esame e nuovi progetti che, sulla base dell’esperienza passata, avrebbero 
potuto dare risposte ai bisogni espressi dal territorio. Sono state prese in considerazione 
non solo le caratteristiche storiche della zona di riferimento ma soprattutto i cambiamenti 
sociali, economici ed istituzionali in atto, così da poter sfruttare i collegamenti esistenti e 
soddisfare le necessità emergenti dai diversi gruppi sociali destinatari degli interventi della 
Fondazione.   

 
La Fondazione ha proseguito nell’incrementare il suo appoggio ai progetti destinati 

a sostenere il benessere della comunità di riferimento, in linea con il ruolo di 
“ammortizzatore sociale” che da alcuni anni è diventato caratteristica fondamentale del 
suo operato.  

 
  Nell’’esercizio 2018 la Fondazione ha destinato alle erogazioni istituzionali un 
importo di 2.925.533,50, praticamente in linea con i € 2.990.762.72 del 2017. Si tratta di 
un ottimo risultato in termini di risposta alle esigenze espresse dal territorio. Come già per 
l’anno passato occorre comunque segnalare che una quota consistente di tale importo, 
poco meno di € 400.000,00, riguarda contributi riferiti a progetti di rilievo nazionale, 
condotti sotto l’egida dell’ACRI, senza ricadute specifiche sulla nostra zona.  
 

Animata dalla volontà di dare un segnale positivo in un periodo segnato dal 
perdurare delle difficoltà economiche e sociali che investono la nostra provincia, la 
Fondazione si è impegnata a fare il possibile per sostenere il livello di erogazioni effettuate 
nonostante le difficoltà incontrate nell’anno a causa delle incertezze economiche e la 
complessità della situazione degli investimenti. 
 
 Gli Organi di amministrazione e di indirizzo hanno posto la necessaria cura alla 
gestione finanziaria della Fondazione, ciononostante, per soddisfare le numerose 
domande pervenute dal territorio e realizzare il risultato sopra descritto, è stato necessario 
attingere in maniera consistente al Fondo di Stabilizzazione per le erogazioni. Costituito 
nel 2008, il Fondo nacque come riserva prudenziale allo scopo di stabilizzare nel tempo i 
livelli erogativi necessari al territorio anche in periodi laddove i flussi finanziari 
dell’esercizio non lo avessero consentito. Il prelievo nell’esercizio 2018 è stato di € 
949.483,61. Si tratta di un importo molto significativo la cui motivazione principale è 
sicuramente da far risalire alla volontà degli organi amministrativi di non venire meno alle 
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necessità del territorio in un momento difficile, cogliendo tutte le possibili opportunità per 
un suo rilancio sociale e culturale, oltre che economico.   
 

* * * 
 
Iniziative speciali 
 
Fondo per il Volontariato  
Come disposto dalla legge 266/91 si è poi provveduto, come ogni anno, a destinare una 
quota dell’avanzo di esercizio a favore dei fondi speciali per il Volontariato. Nel 2018 
l’importo dell’accantonamento è stato di € 56.922,54.  
A seguito della riforma del Terzo Settore introdotta dal dlgs. N. 117/2017 è stato 
riconfigurato in toto il sistema di gestione e di finanziamento del Centri Servizi di 
Volontariato. Anche nel nuovo sistema, le Fondazioni di Origine Bancaria mantengono un 
ruolo centrale sia in termini di finanziamento che di governance dei Centri servizi. La sigla 
dell’Intesa Acri-Volontariato del 16/11/2016 prevede che le Fondazioni per il triennio 2017-
2019 sostengano tale sistema mediante una contribuzione collettiva di € 40milioni la cui 
copertura deriverà sia dagli accantonamenti obbligatori ai fondi speciali per il volontariato 
(ex art. 15 L. 266/91) che da eventuali ulteriori contributi integrativi delle Fondazioni, le 
quali beneficeranno di un credito di imposta specifico. In particolare, a seguito dei 
versamenti effettuati nel 2018 a favore del Fondo Unico Nazionale (FUN), è stato 
riconosciuto alla Fondazione un credito di imposta del 38,54% pari ad € 34.446,26  
 
Fondazione con il Sud 
Per quanto invece riguarda le risorse in precedenza accantonate a favore della 
“Fondazione con il Sud”, in conformità a quanto previsto dall’Accordo Acri-Volontariato del 
23/6/2010 e rinnovato per il quinquennio 2016/2020, aderendo alle disposizioni fornite 
dall’ACRI, è stato disposto un contributo di  € 57.751,00. Aderendo alle indicazioni fornite 
da ACRI con circolare 17/01/2019, in cui si portava a conoscenza della proroga del Fondo 
per il Contrasto alla Povertà educativa minorile, il 50% dell’importo pari ad € 29.552 è 
confluito direttamente nell’aggregato delle erogazioni deliberate nel settore Volontariato, 
filantropia e beneficenza, mentre il restante 50% è stato accantonato in un apposito fondo 
da utilizzare nell’ambito del progetto nazionale sulla Povertà educativa Minorile nell’anno 
successivo. 
 
Fondo per il Contrasto alla Povertà educativa minorile 
In merito a quest’ultimo progetto, si ricorda che nel corso del 2016 la Fondazione, 
congiuntamente ad altre 71 Fondazioni e sotto l’egida dell’ACRI, ha aderito alla 
costituzione del Fondo nazionale per il contrasto alla Povertà Educativa Minorile. Come 
anticipato l’Acri nel gennaio 2019 ha informato le Associate che l’iniziativa, seppur in 
misura ridotta, è stata prorogata per il triennio 2019-2021. Per quanto riguarda l’anno 
2018, terzo ed ultimo anno della prima edizione del progetto, lo stanziamento complessivo 
è confermato in € 120 milioni destinati ad “interventi sperimentali finalizzati a rimuovere gli 
ostacoli di natura economica, sociale e culturale che impediscono la piena fruizione dei 
processi educativi da parte dei minori”. Ente attuatore rimane l’impresa sociale “Con i 
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Bambini”, partecipata al 100% dalla Fondazione con il Sud ed incaricata della stesura e 
della gestione dei bandi per l’assegnazione dei fondi disponibili.  
Il reperimento delle risorse necessarie avviene secondo il meccanismo già utilizzato nelle 
passate edizioni che prevede stanziamenti diretti da parte delle Fondazioni e utilizzo di un 
credito di imposta pari al 65%. In particolare, per quanto riguarda la nostra Fondazione, 
l’impegno per l’anno 2018 è risultato di complessivi € 367.720 così ripartiti: 

- € 275.790 derivanti dall’utilizzo del credito di imposta 
- € 29.553 derivanti dalla ridestinazione del 50% delle risorse già impegnate nel 
2017 per la Fondazione con il Sud 
- € 62.377 quale stanziamento aggiuntivo nei fondi destinati al settore Volontariato, 
filantropia e beneficenza. 

Occorre ricordare che, come indicato dalle circolari ACRI emanate in materia, la quota di 
partecipazione al predetto Fondo dell’anno 2018 rientra interamente nell’ammontare 
erogativo della Fondazione, a prescindere dalla provenienza della copertura economica 
dello stesso (es. credito di imposta)   
 
Fondo nazionale per le iniziative comuni 
Inoltre, in conformità a quanto richiesto dall’ACRI con lettera circolare n. 495 del 9/10/12, 
la Fondazione ha provveduto anche nel 2018 ad alimentare il Fondo nazionale per le 
iniziative comuni della Fondazioni, finalizzato alla realizzazione di iniziative istituzionali di 
grande visibilità e carattere strategico. Tale fondo, viene alimentato dalle rispettive 
fondazioni aderenti all’ACRI mediante l’accantonamento, in sede di approvazione del 
bilancio d’esercizio, dello 0,3% dell’avanzo di gestione al netto degli accantonamenti e 
delle riserve. Sarà poi cura dell’Acri, in sede di indicazione delle singole iniziative 
finanziate, fornire alle Fondazioni le informazioni necessarie circa le modalità di utilizzo 
degli importi accantonati. Per l’esercizio concluso tale accantonamento è pari ad € 
5.123,03.  
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L’attività istituzionale 
 

La Fondazione, in base allo Statuto ed ai Regolamenti in vigore, persegue scopi di 
utilità sociale e di promozione dello sviluppo economico, in particolare nel territorio di 
competenza, realizzando la propria attività nel rispetto degli ambiti di intervento seguendo 
le linee programmatiche individuate periodicamente dall’Organo di Indirizzo, secondo i 
principi di trasparenza e di non discriminazione.  

 
L’intento della Fondazione, nello svolgimento della propria attività istituzionale, è 

quello di investire i fondi a disposizione in progetti coerenti con i valori storici dell’ente, che 
contribuiscano a migliorare la qualità della vita sulla provincia di riferimento attraverso il 
dialogo e la collaborazione con i vari attori del territorio, ed in particolare istituzioni locali 
ed organizzazioni non profit.   

 
I principi che da sempre guidano l’operato della Fondazione nel perseguimento dei 

propri fini statutari sono: 
- efficienza nell’impiego delle risorse ed attenzione alla loro distribuzione 

equilibrata; 
- efficacia nel perseguire gli obiettivi individuati; 
- solidarietà a favore delle fasce di popolazione più deboli e costante attenzione 

alle diverse forme di disagio presenti sul territorio; 
- collaborazione con i diversi enti operanti sul territorio per il raggiungimento di 

obiettivi comuni e condivisi. 
 
In seguito alla stipula dell’accordo ACRI/Mef del 2015, la Fondazione ha modificato 

il proprio Statuto e i Regolamenti interni adeguandoli alle nuove disposizioni previste, ivi 
compreso il Regolamento delle Attività Istituzionali, che disciplina le modalità per lo 
svolgimento dell’attività erogativa. 

 
Tale documento, approvato dall’Organo di Indirizzo il 17 dicembre 2015, 

regolamenta nello specifico le competenze degli organi interni in materia di attività 
istituzionale, le modalità di accesso ai contributi e l’iter procedurale seguito per la 
selezione dei progetti da sostenere ed il monitoraggio delle iniziative oggetto di contributo. 

 
Tra le varie modifiche che sono state introdotte ricordiamo una definizione più 

puntuale delle cause di esclusione tra i destinatari degli interventi che, oltre a confermare 
la necessità della assenza di finalità di lucro e la comprovata esperienza dell’ente 
richiedente, indicano più specificatamente alcune tipologie di soggetti che non potranno 
presentare istanza. Le principali categorie di interlocutori della Fondazione (enti locali, Asl, 
Università, altri istituti scolastici) non vengono comunque toccati da tale modifica.  

 
Il Regolamento prevede poi che sia il Consiglio di Amministrazione ad individuare e 

disciplinare strumenti e modalità per l’accesso ai contributi, nel rispetto degli indirizzi  di 
programmazione individuati. In particolare è competenza del Consiglio l’individuazione 
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delle sessioni erogative e l’indicazione delle tempistiche di raccolta e di esame delle 
istanze.  

 
È fatta salva la possibilità da parte della Fondazione di assumere impegni di 

carattere pluriennale, purchè contenuti in un arco temporale definito che non pregiudichi la 
stabilità patrimoniale dell’ente. 

 
Il Regolamento prevede che richieste di contributo pervenute alla Fondazione, 

vengano istruite dagli uffici di segreteria dell’ente, che ne verificano la correttezza formale 
e la loro rispondenza ai requisiti stabiliti dal testo, oltrechè alcune caratteristiche indicative 
dei progetti e dei soggetti proponenti.  

 
Al termine della fase istruttoria, che prevede la predisposizione di una scheda 

tecnica contenente i principali elementi utili per la valutazione dell’idoneità della richiesta, 
le domande vengono sottoposte alla valutazione di una Commissione consultiva per i 
rispettivi giudizi e proposte, o direttamente al Consiglio di Amministrazione.  

 
Quest’ultimo, coordinato dal Presidente della Fondazione, dopo aver preso visione 

delle indicazioni fornite in fase di istruttoria dalle Commissioni esaminatrici e dagli uffici di 
segreteria, delibera in modo autonomo ed insindacabile, in merito all’accoglimento delle 
richieste e all’importo del contributo.  

 
Le decisioni relative alle richieste vengono tempestivamente comunicate agli enti 

beneficiari, contemporaneamente alle indicazioni circa le modalità da seguire per la 
rendicontazione dell’iniziativa ai fini della liquidazione del contributo. 

 
È inoltre esplicitamente previsto, al fine di garantire il principio della trasparenza 

delle attività della Fondazione, che le decisioni inerenti l’attività istituzionale vengano 
regolarmente portate a conoscenza sia agli organi interni dell’ente che alla popolazione, 
per mezzo degli organi di stampa locali e la pubblicazione di resoconti periodici sul sito 
internet istituzionale. 

 
La scelta dei progetti da finanziare avviene sulla base della loro rispondenza alle 

linee programmatiche espresse nei documenti di programmazione approntati dagli organi 
dell’ente e compatibilmente con le risorse disponibili per l’attività istituzionale.  

 
Oltre a quanto già indicato, nella valutazione delle proposte vengono in particolare 

tenute in considerazione alcune caratteristiche:  
- il legame con il territorio di riferimento; 
- la capacità di co-finanziamento dei progetti; 
- le caratteristiche del proponente;  
- l’individualità del progetto rispetto alla attività ordinaria dei soggetti proponenti; 
- la capacità di collaborazione con le altre realtà operanti nel medesimo ambito; 
- il grado di coinvolgimento del tessuto sociale anche nei momenti di 

presentazione e confronto pubblico sui contenuti delle iniziative. 
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Le iniziative sostenute vengono periodicamente monitorate al fine di verificarne, in 

qualsiasi momento, la corretta realizzazione nei tempi e nei modi indicati, con particolare 
attenzione allo stato di avanzamento del progetto, alla coerenza con il preventivo 
originario e alla coerente utilizzazione delle somme concesse.   

 
In particolare, la liquidazione delle somme assegnate deve di norma avvenire a 

consuntivo, previa rendicontazione esaustiva delle spese sostenute e dei risultati 
conseguiti riferiti all’intero progetto finanziato, entro due anni dalla comunicazione del 
contributo. Qualora il consuntivo presenti spese significativamente inferiori alle previsioni, 
è facoltà del Consiglio provvedere ad una rimodulazione più o meno proporzionale del 
contributo concesso.  

 
Attraverso l’attività di monitoraggio è infatti possibile giungere ad una revoca, totale 

o parziale, dei finanziamenti assegnati: 
- totale, quando l’iniziativa oggetto di intervento non sia stata realizzata nel 

contenuto o nei termini temporali previsti, o non ne sia comunque stata data 
comunicazione; 

- parziale, nel caso in cui si siano verificate delle economie di spesa rispetto al 
costo preventivato, o delle rimodulazioni dello stesso. 

 
In entrambi i casi i residui, revocati con apposite delibere consiliari, vengono fatti 

confluire in un apposito fondo denominato “Fondo recupero delibere” che contribuisce ad 
aumentare la disponibilità complessiva da utilizzare per le erogazioni da deliberare 
nell’anno. 

 
In ottemperanza alle indicazioni contenute nell’accordo Acri/Mef, la Fondazione ha 

provveduto ad elaborare il primo Documento Programmatico Pluriennale relativo al 
triennio 2016-2018, deliberato dall’Organo di Indirizzo in seduta del 19/07/2016. 

 
Il Documento programmatico pluriennale illustra e definisce gli ambiti di intervento, 

le priorità, gli indirizzi e le linee strategiche e operative che la Fondazione Cassa di 
Risparmio di Vercelli si prefigge di seguire nel triennio di riferimento. Secondo quanto 
stabilito dalla normativa vigente e dai regolamenti adottati dall’ente, esso rappresenta il 
principale strumento di programmazione e definizione dei principi generali dell’azione della 
Fondazione nel medio periodo delineando il percorso che la stessa andrà a seguire negli 
anni di riferimento. 
  

Il DPP nasce come risultato di una attenta analisi del contesto economico e sociale 
del territorio di riferimento e dei fabbisogni individuati grazie al dialogo con i principali 
interlocutori. Nonostante il contesto attuale renda la programmazione triennale assai 
complessa, il Documento Programmatico Pluriennale rappresenta una guida utile e 
necessaria per sottolineare l’identità, la missione ed il ruolo strategico che la Fondazione 
intende perseguire al fine di rispondere al meglio ai bisogni espressi dal territorio, resi 
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ancora più urgenti stante il momento di difficoltà e trasformazione che esso sta 
attraversando. 

 
In sede di approvazione del Bilancio di esercizio annuale il DPP viene 

periodicamente sottoposto a verifica al fine di riscontrarne il grado di implementazione 
nonchè la necessità di modifica e ridefinizione dei suoi contenuti principali. Per quanto 
compete il 2018 non risultano scostamenti significativi rispetto alle linea guida indicate nel 
Documento pluriennale in merito alle attività riguardanti la gestione dell’attività erogativa.  

 
Come già nell’anno precedente anche nel 2018 il Consiglio di Amministrazione, cui  

spetta il compito di individuare, definire e rendere pubbliche le modalità operative ritenute 
più adeguate al raggiungimento degli orientamenti espressi dall’Organo di Indirizzo 
all’interno dei documenti di programmazione, ha provveduto a suddividere il periodo di 
raccolta ed esame delle richieste di tipo ordinario in due sessioni semestrali, ed in 
particolare: 

- I sessione: domande raccolte dal 01/01 al 31/03 ed esaminate entro il 30/06;  
- II sessione: domande raccolte dal 01/06 al 30/09 ed esaminate entro il 30/11.  
 

Come già verificato precedentemente, tale modalità ha permesso di raggiungere un 
maggior grado di trasparenza ed efficienza nei processi relativi all’attività istituzionale. La 
razionalizzazione delle procedure di raccolta e selezione delle domande ha permesso una 
migliore organizzazione del lavoro degli uffici e delle commissioni istruttorie, garantendo al 
contempo tempi di risposta certi ed una maggiore incisività dell’operato della Fondazione a 
favore del territorio. 
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Strategie di intervento 
 

Anche nel corso dell’esercizio appena concluso, la Fondazione ha perseguito 
l’obiettivo di realizzare una distribuzione delle risorse disponibili il più possibile efficace, sia 
dal punto di vista territoriale che secondo l’ambito di intervento. Per fare questo è risultata 
fondamentale la collaborazione con la pluralità di soggetti che condividono le stesse 
finalità di sostegno allo sviluppo del territorio, dal cui confronto nasce una migliore 
individuazione delle esigenze da soddisfare in via prioritaria.  

 
La contrazione delle risorse disponibili verificatasi negli ultimi esercizi ha reso più 

stringenti i presupposti erogativi ed i criteri di selezione dei progetti. La situazione attuale 
rende quanto mai opportuno operare con senso di responsabilità nei confronti del territorio 
e sottolineando la necessità di una fattiva collaborazione da parte di tutti gli enti e le 
istituzioni presenti. 

 
Nella scelta dei progetti da sostenere, la prassi ha di fatto individuato una serie di 

criteri, poi ratificati nei Regolamenti interni, che indirizzano il processo decisionale della 
Fondazione. In particolare vengono privilegiate quelle iniziative in grado di produrre ritorni 
positivi sul territorio anche in settori collaterali rispetto a quello di intervento, anche 
effettuando valutazioni sui risultati precedentemente ottenuti nel caso si tratti di iniziative 
che si ripropongono nel tempo.  

 
Altri criteri che guidano la selezione degli interventi, in continuità con gli esercizi 

precedenti ed in conformità con quanto disposto dal Regolamento per l’attività 
istituzionale, riguardano la valutazione dei seguenti elementi:   

 
- la coerenza con i programmi predisposti dalla Fondazione; 
- la capacità dei progetti di individuare e soddisfare i bisogni che emergono dal 

territorio  
- il valore sociale dell’attività svolta, in termini di numerosità dei beneficiari raggiunti 

e durata degli effetti prodotti;  
- la sostenibilità economica dell’iniziativa e la predisposizione alla futura autonomia 

della stessa; 
- il carattere innovativo ed il grado di originalità del progetto; 
- le capacità e l’esperienza del soggetto richiedente; 
- il grado di non sostitutività rispetto all’intervento pubblico (sussidiarietà); 
- la valutazione costi/benefici.  

 
Nell’ambito delle tipologie di intervento, la Fondazione continua a riservare 

particolare attenzione a progetti di ampio respiro, con una forte valenza strategica e ampie 
ricadute su tutto il territorio, che siano in grado di creare sinergie sia sotto il profilo 
territoriale sia tra i soggetti coinvolti, ed innescare di conseguenza meccanismi di 
moltiplicazione ed ottimizzazione delle risorse impiegate. 
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La Fondazione persegue le proprie finalità principalmente attraverso:  
- iniziative proprie, avviate su impulso della Fondazione stessa, finanziate 

integralmente e realizzate in prima persona dall’ente oppure in stretta 
collaborazione con altri soggetti che intervengono nell’organizzazione delle 
iniziative, ivi incluse le società strumentali; 

- iniziative di terzi, tramite l’erogazione di contributi o servizi a favore di progetti 
che producano risultati rilevanti in un arco temporale definito; possono attivarsi 
anche mediante specifici accordi di convenzione; 

- contributi di sostegno istituzionale, destinati a soggetti la cui attività presenti 
caratteristiche di eccellenza per la loro valenza storica, sociale e culturale;  

- progetti presentati tramite bandi, destinati a sostenere iniziative coerenti con le 
proprie linee di programmazione 

 
La principale metodologia operativa adottata dalla Fondazione resta quella di 

intervenire in risposta alle numerose richieste provenienti dal territorio e presentate da 
soggetti terzi, quindi con un atteggiamento di erogazione a fondo perduto (grant making).  

 
Ciò non di meno, anche a seguito delle nuove linee di condotta previste 

dall’accordo ACRI-Mef, l’ente si sta muovendo verso un progressivo aumento della propria 
capacità di iniziativa diretta circa la destinazione dei contributi, in particolare a favore di 
alcuni importanti progetti realizzati in prima persona o in stretta collaborazione con altri 
enti ed associazioni locali. La Fondazione sempre più intende non limitarsi al ruolo di 
soggetto erogatore, ma mira a trasformarsi in soggetto facilitatore di opportunità e 
propositivo di idee, elaborando proprie  iniziative e proposte nei principali settori di 
intervento.  

 
Tra le iniziative che la Fondazione condivide con altri soggetti un rilievo particolare 

hanno assunto quelle realizzate in concorso con altre Fondazioni di origine bancaria, in 
una prospettiva di interventi di sistema coordinati che si sviluppano anche in un orizzonte 
temporale pluriennale. Possono essere progetti maturati autonomamente o dietro la regia 
di soggetti aggregativi quali l’ACRI, ma in entrambi i casi si tratta di iniziative di ampio 
respiro dove la possibilità di unire le professionalità provenienti da diverse Fondazioni 
favorisce una crescente efficienza e razionalizzazione degli interventi. 
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Risorse destinate all’attività istituzionale 
 
 I fondi destinati all’attività istituzionale  nell’esercizio  2018 sono così composti :  
   

- Disponibilità da esercizi precedenti erogati in meno 19.505,42 

- Fondo credito d’imposta FUN d.lgs117/2017 34.446,26 

- Fondo credito d’imposta Povertà educativa 275.790,00 

- Fondo ex 50% Fond. per il Sud 29.553,00 

- Risorse disponibili da bilancio 2018 1.616.755,21 

- Totale fondi 2018 1.976.049,89 

- Utilizzo Fondo di stabilizzazione 949.483,61 

 Totale disponibile 2.925.533,50 

 
Essi provengono principalmente dalla ripartizione dell’avanzo conseguito 

nell’esercizio  in esame (€ 1.616.755,21), in parte dalle somme recuperate grazie alle 
agevolazioni fiscali legate ad alcuni interventi erogativi che hanno permesso il recupero di 
parte delle somme deliberate tramite l’assegnazione di un credito d’imposta (€ 
310.236,26) e per € 29.553 dal 50% delle somme destinate alla Fondazione per il Sud nel 
2017 che erano state accantonate in un apposito fondo da utilizzare a favore del progetto 
Fondo Povertà Educativa minorile del 2018. Non si è invece potuto contare su fondi 
provenienti dall’esercizio 2017, dal momento che anche nel precedente anno era stato 
necessario un prelievo dal fondo di stabilizzazione per far fronte alle erogazioni deliberate.  

 
Ad essi si aggiungono i fondi recuperati grazie all’attività di monitoraggio periodico 

dei progetti finanziati negli anni precedenti e per i quali non è ancora stata chiesta la 
liquidazione delle somme deliberate: nel caso in cui vengano rilevate eventuali economie 
di spesa rispetto agli stanziamenti, nonché nei casi di mancato utilizzo dei contributi entro 
il termine pattuito, tali somme residue vengono infatti revocate dal Consiglio e le 
disponibilità così recuperate possono essere riutilizzate per il finanziamento di nuovi 
interventi. Nel corso dell’anno sono stati recuperati in questo modo € 19.505,42. 

 
Nell’esercizio in esame, come precedentemente illustrato, stante la necessità di 

rispondere in maniera il più esauriente possibile alle necessità del territorio, nonostante il 
buon risultato di gestione ottenuto, è stato operato un consistente prelievo dal Fondo di 
Stabilizzazione pari ad € 949.483,61. Questa operazione ha quindi garantito la copertura 
delle erogazioni deliberate anche in mancanza di eventi economici straordinari come 
accaduto nel 2017. 

 
Nel seguente prospetto riepilogativo vengono indicate le erogazioni deliberate nei 

settori istituzionali previsti ed evidenziati gli scostamenti rispetto alle disponibilità effettive 
secondo le percentuali di riparto indicate nel documento previsionale: 
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RIPARTIZIONE PER SETTORI 
% DI 

RIPARTO 
IMPORTO 

DISPONIBILE 
DELIBERE 
ASSUNTE 

% SU 
DELIBER. 

DIFFERENZA 

Rilevanti      

1 
ARTE, ATTIVITA' E BENI 

CULTURALI 
43,00% 1.257.979,41 1.109.249,00 37,92% 148.730,41 

2 
EDUCAZIONE,ISTRUZIONE 

E FORMAZIONE 
19,00% 555.851,37 514.950,00 17,60% 40.901,36 

3 ASSISTENZA SOCIALE 13,00% 380.319,36 281.500,00 9,62% 98.819,36 

4 
VOLONTARIATO, 
FILANTROPIA E 
BENFICIENZA 

10,00% 292.553,35 542.095,50 18,53% -249.542,15 

5 
SVILUPPO LOCALE ED 
EDILIZIA POPOLARE  

8,00% 234.042,68 358.709,00 12,26% -124.666,32 

 Totale 93,00% 2.720.746,15 2.806.503,50 95,93% -85.757,35 

Ammessi      

6 SALUTE PUBBLICA 4,00% 117.021,34 71.030,00 2,43% 45.991,34 

7 ATTIVITA' SPORTIVA 3,00% 87.766,01 48.000,00 1,64% 39.766,01 

 Totale 7,00% 204.787,35 119.030,00 4,07% 85.757,35 

 TOTALE 100,00% 2.925.533,50 2.925.533,50 100,00% 0,00 

 
 Si può vedere dai dati riportati che, come ogni anno, è stata operata una 
ridistribuzione delle risorse disponibili nei vari settori di intervento rispetto alle percentuali 
assegnate dal DPP 2018, al fine di meglio aderire alle richieste contingenti espresse dal 
territorio. A seguito di tali spostamenti ne è risultato, in particolare, un sottoutilizzo delle 
risorse in origine destinate ai settori Arte e cultura e Assistenza sociale che sono state 
redistribuite in altri ambiti di intervento.  
 

Come già nel 2017, il settore che ha presentato la maggior discrepanza tra risorse 
previste ed erogate risulta essere il settore Volontariato, filantropia e beneficenza. La 
motivazione va ancora una volta ricercata nell’inserimento tra gli importi deliberati 
dell’intero ammontare di risorse destinate alla quota annuale di partecipazione al Fondo 
nazionale per il contrasto alla Povertà educativa minorile. Tale importo, pari a complessivi 
€ 367.720, come richiesto in sede ACRI, è stato esposto per intero nel settore di 
riferimento, ma occorre notare, come verrà illustrato più avanti, che gran parte delle 
risorse ed esso destinate trovano una copertura in fondi opportunamente predisposti. 

 
Anche nel settore Sviluppo locale è risultato un maggiore utilizzo delle risorse 

disponibili, un’inversione di tendenza rispetto allo scorso anno durante il quale erano sati 
incubati alcuni progetti rivolti alla creazione di opportunità per il rilancio del territorio che 
hanno però avuto avvio effettivo solo nel corso del 2018.  

 
Gli altri settori risultano pressoché in linea con le percentuali di riparto indicate in 

sede previsionale, confermando quindi la validità della decisione operata dagli organi 
competenti, in sede di approvazione del Documento programmatico. 
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 Gli interventi che nello specifico hanno generato tale sintonia saranno esaminati 
nelle apposite sezioni riferite all’analisi dei settori di intervento. Qui basti sottolineare 
come, al di là degli interventi già programmati per tempo, la Fondazione abbia seguito una 
linea di azione che l’ha portata a preventivare, e in seguito ad appoggiare e condividere, 
una serie di iniziative ritenute fondamentali per il territorio, e come la stretta collaborazione 
tra gli organi amministrativi e gli attori locali abbia permesso di seguire pressoché 
fedelmente le linee di indirizzo a suo tempo indicate.  
  

Di seguito viene rappresentata graficamente la distribuzione delle erogazioni nei 
vari settori di intervento. 

 

ARTE, ATTIVITA' E BENI 
CULTURALI, 38%

EDUCAZIONE, ISTRUZIONE E 
FORMAZIONE, 18%

ASSISTENZA SOCIALE, 
10%

VOLONTARIATO, 18%

SVILUPPO LOCALE ED EDILIZIA 
POPOLARE , 12%

SALUTE PUBBLICA, 2%
ATTIVITA' SPORTIVA, 2%
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Somme erogate nel corso dell’esercizio 
 

Gli importi materialmente erogati nel corso dell’esercizio risultano pari al 46,76% 
delle somme deliberate. Il divario esistente deriva dal necessario intervallo temporale che 
intercorre tra le delibere di concessione dei contributi e l’effettiva realizzazione dei progetti 
ai quali sono destinati che spesso, soprattutto nel caso di iniziative rilevanti anche dal 
punto di vista economico, necessitano di un arco temporale maggiore per la loro completa 
attuazione (es. progetto per l’insediamento universitario, ristrutturazioni). Il dato registrato 
quest’anno risulta di poco inferiore a quello dello scorso esercizio (53,32%), ma in linea 
con quello degli anni precedenti. 
 

La differenza fra le somme stanziate nell’anno 2018 e quelle già erogate nel corso 
dell’esercizio è illustrata nello schema sotto riportato: 
 

SETTORI DI INTERVENTO 
SOMME 

DELIBERATE 
GIA' 

EROGATE 

ANCORA 
DA 

EROGARE 

%  
EROGATO 

1 ARTE, ATTIVITA' E BENI CULTURALI 1.109.249,00 531.449,00  577.800,00  47,91% 

2 
EDUCAZIONE, ISTRUZIONE E 
FORMAZIONE 

514.950,00 36.650,00  478.300,00  7,12% 

3 ASSISTENZA SOCIALE 281.500,00 113.000,00  168.500,00  40,14% 

4 VOLONTARIATO 542.095,50 452.720,00  89.375,50  83,51% 

5 SVILUPPO LOCALE  358.709,00 166.999,20  191.709,80  46,56% 

6 SALUTE PUBBLICA 71.030,00 28.030,00  43.000,00  39,46% 

7 ATTIVITA' SPORTIVA 48.000,00 39.000,00  9.000,00  81,25% 

 Totali 2.925.533,50 1.367.848,20 1.557.685,30 46,76% 

   
Il grafico sotto riportato mostra gli scostamenti descritti nei vari settori di intervento, 

ed evidenzia una netta differenziazione tra essi. In particolare la percentuale maggiore di 
risorse ancora da erogare si ha nel settore Educazione. Qui sono presenti una serie di 
progetti, quali gli interventi a favore dell’Università e delle scuole, che per la loro natura 
richiedono tempi di attuazione, e soprattutto di rendicontazione, più lunghi poichè spesso 
legati alla chiusura dell’anno scolastico su cui insiste l’iniziativa. Questo, insieme al settore 
Assistenza sociale, sono anche i dati che rispetto al precedente esercizio hanno registrato 
una diminuzione maggiore del rapporto di erogazione.  
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 L’importo complessivo delle erogazioni monetarie effettuate nel corso dell’esercizio, 
riferite sia agli stanziamenti effettuati nel 2018 sia alle deliberazioni assunte negli esercizi 
precedenti, in termini assoluti è pressochè identico a quello registrato nel 2017 (€ 
3.130.203,87). Si tratta di un valore consistente che può essere in buona misura ricondotto 
al contributo a favore del Fondo Povertà educativa, il cui importo è stato prontamente 
erogato al soggetto attuatore dell’iniziativa; nondimeno il risultato può essere attribuito alla 
sempre più efficiente procedura di monitoraggio delle pratiche giacenti che ha portato i 
beneficiari delle erogazioni a prestare più attenzione alla rendicontazione dei contributi 
assegnati e quindi a velocizzare le procedure di liquidazione degli stessi.  
 

La suddivisone per competenza delle somme liquidate risulta come segue: 
 

- DELIBERE ASSUNTE NELL'ESERCIZIO € 2.925.533,50 

- EROGAZIONI RINVIATE ALL'ESERICIZIO SUCCESSIVO € 1.557.685,30 

- EROGAZIONI EFFETTUATE (a-b) € 1.367.848,20 

- 
EROGAZIONI EFFETTUATE NELL'ESERCIZIO 2018 A 
FRONTE DI DELIBERE PRECEDENTI 

€ 1.795.159,76  

- 
TOTALE DELLE EROGAZIONI MONETARIE 
EFFETTUATE 

€ 3.163.007,96 
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La situazione delle rimanenze deliberate nei passati esercizi e non ancora liquidate 
risulta dal seguente specchietto: 
 

 

SOMME ANCORA 
DA EROGARE 

2010 € 3.926,70 

2016 € 52.500,00 

2017  € 400.236,99 

Tot. esercizi precedenti € 456.663,69 

2018 € 1.557.685,30 

Totale complessivo € 2.014.348,99

 
 Va notato come, fatte salve alcune situazioni che presentano criticità rispetto ai 
tempi di conclusione delle iniziative finanziate, il costante monitoraggio effettuato dagli 
uffici competenti ha portato alla progressiva risoluzione delle posizioni contributive degli 
anni precedenti. La situazione attuale vede infatti la permanenza di impegni erogativi 
perlopiù ricompresi nei margini temporali previsti dal Regolamento delle Erogazioni, che 
prevede che i contributi concessi trovino conclusione entro due anni dalla loro delibera.  
 

Viene quindi confermata la progressiva accelerazione del processo di liquidazione, 
o eventuale recupero, dei contributi deliberati. In chiusura di esercizio, l’ammontare delle 
somme impegnate e non erogate, riferite ormai quasi esclusivamente agli ultimi due 
esercizi, è quindi da considerarsi fisiologica (€ 2.271.328,87 nel 2017).  
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Modalità di intervento 
  

La tabella che segue fornisce ulteriori informazioni circa il numero degli interventi 
realizzati all’interno dei vari settori: 
  

Settore Importo deliberato Numero Intervento medio 

ARTE, ATTIVITA' E BENI CULTURALI 1.109.249,00 76 14.595,38 

EDUCAZIONE,ISTRUZIONE E FORMAZIONE 514.950,00 39 13.203,85 

ASSISTENZA SOCIALE 281.500,00 25 11.260,00 

VOLONTARIATO, FILANTROPIA E BENFICIENZA 542.095,50 26 20.849,83 

SVILUPPO LOCALE ED EDILIZIA POPOLARE LOCALE  358.709,00 25 14.348,36 

SALUTE PUBBLICA 71.030,00 6 11.838,33 

ATTIVITA' SPORTIVA 48.000,00 16 3.000,00 

TOTALE 2.925.533,50 213 13.734,90 

  
L’importo medio degli interventi deliberati risulta di poco inferiore rispetto a quello 

dello scorso esercizio (circa € 16.500). In misura simile è aumentato anche il numero 
complessivo degli interventi effettuati, passati da 181 a 213. L’ammontare delle risorse 
distribuite è rimasto invece pressochè identico. In linea con la tendenza seguita negli ultimi 
anni sono stati privilegiati progetti più rilevanti senza mancare di attenzione alle numerose 
piccole iniziative meritevoli di appoggio e che contribuiscono ad arricchire l’offerta culturale 
e sociale del territorio.  
   

La ripartizione del numero di interventi per settore rileva un numero più elevato di 
interventi nel settore Arte e cultura, da sempre il primo filone di intervento della 
Fondazione. Rispetto allo scorso esercizio nel settore si è registrato anche un aumento del 
numero di interventi, fatto che ha portato alla diminuzione del loro valore medio.  

 
Per quanto riguarda l’importo medio degli interventi negli altri settori si è riscontrato 

un generale livellamento degli  stessi, il cui valore appare piuttosto simile in tutti i principali 
ambiti di intervento. Esso risulta di molto inferiore alla media solo nel settore Attività 
sportiva per chiari motivi legati alla tipologia dei contributi, che si configurano 
principalmente come piccoli interventi a favore delle numerose associazioni sportive 
presenti sul territorio.  

 
Il dato riferito al settore Volontariato risulta invece poco significativo per quanto 

riguarda l’impatto sul nostro territorio. In questo ambito è infatti ricompreso il contributo di 
€ 367.720 destinato al Fondo nazionale per la Povertà Educativa, che ovviamente incide 
in maniera molto forte sul dato indicato. Se si considerasse il valore medio dei contributi 
nel settore specifico al netto di tale intervento esso risulterebbe di poco superiore a € 
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10.000, valore decisamente più in linea con il tipo di interventi che la Fondazione 
tradizionalmente finanzia in questo settore.  

 
Il valore dei contributi nel settore Educazione, nel cui ambito rientrano alcuni degli 

interventi più corposi realizzati dalla Fondazione, risulta mitigato in quanto risultato della 
media tra una discreta serie di interventi di piccolo ammontare, destinati in particolare a 
sostenere progetti specifici dei diversi plessi scolastici, e di un esiguo numero di iniziative 
di più ben largo respiro attuate in stretta collaborazione con alcuni enti pubblici e locali 
(convezione per l’insediamento dei Corsi universitari in primis).  

 
Di seguito viene riportata la tabella che illustra la distribuzione degli interventi 

finanziati all’interno delle cinque fasce di importo individuate:  
 

  
Numero 

interventi 
Importo 

deliberato 
% su deliberato 

1° fascia Fino ad € 5.000 123 351.509,00  12,01 

2° fascia Da € 5.001 a € 10.000 36 308.400,00  10,54 

3° fascia Da € 10.001 a € 25.000 35 619.729,00  21,18 

4° fascia Da € 25.001 a € 50.000 14 568.175,50  19,42 

5° fascia Oltre € 50.000 5 1.077.720,00  36,83 

   
La preponderanza numerica riguarda ancora gli interventi di importo minore o 

uguale ad € 5.000, che rappresentano circa il 12% del totale deliberato, in lieve aumento 
rispetto allo scorso anno. Il risultato sottolinea ancora una volta l’attenzione che la 
Fondazione presta alle numerose iniziative promosse dai vari enti operanti sul territorio e 
rappresenta un dato facilmente riscontrabile in tutte le fondazioni di dimensioni analoghe 
alle nostra. 

 
Pressochè stabili rispetto al passato esercizio gli interventi di importo maggiore di € 

50.000, sia numericamente che in termini percentuali. Ancora una volta occorre ricordare 
come tale risultato sia in larga parte guidato dal contributo al Fondo per la Povertà 
Educativa, senza il quale il risultato sarebbe più in linea con quello dei passati esercizi, 
attestandosi intorno al 28%  

 
La somma delle due fasce di intervento più alte risulta ancora maggioritaria 

rappresentando, salve le considerazioni di cui sopra, circa il 50% del totale erogato a 
dimostrazione della volontà della Fondazione di operare sul territorio attraverso interventi 
di rilievo ed  economicamente importanti.  

 
In riferimento a quest’ultimo punto, per un territorio come il nostro, caratterizzato da 

una moltitudine di enti non commerciali che tradizionalmente presentano capacità 
progettuali contenute, tale indice è significativo di un aumento dell’attitudine 
all’aggregazione ed intensificazione di azione dei progetti presentati. 
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Gli altri indici risultano in linea tanto con gli anni precedenti che con i dati del 
sistema Fondazioni. 

 
Un ultimo dato presentato riguarda la distribuzione delle risorse in termini di ricaduta 

sulle diverse aree del territorio. Occorre notare che sebbene alcuni contributi siano stati 
assegnati ad enti con sede al di fuori del territorio provinciale di Vercelli, in questo 
specchietto sono state prese in considerazione le aree effettive di sviluppo dei progetti 
finanziati. 

 

Area Interventi  Importo 

VERCELLI 134 1.789.409,00 

VERCELLESE 29 181.000,00 

VALSESIA 43 488.080,00 

FUORI PROVINCIA 7 467.044,50 

 213 2.925.533,50 

 

 
 
 I dati riportati sono quasi coincidenti con quelli rilevati nel 2017.  

 
La ripartizione delle risorse distribuite sul territorio appare subito molto concentrata 

sul capoluogo di provincia. Questo fatto è in larga parte giustificato dalla ubicazione 
geografica degli enti, soprattutto pubblici, con i quali la Fondazione mantiene storicamente 
rapporti più stretti: non solo Musei e Comune di Vercelli, ma anche Provincia e Università, 
i cui margini di operatività valicano sicuramente i confini comunali.  
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 La distruzione delle risorse tra zona vercellese e area valsesiana invece si può 
considerare in linea con i dati demografici della nostra provincia, che indicano, su un totale 
di circa 176.000 abitanti, circa il 20% residente nell’area valsesiana. 
 
 Gli interventi destinati a territori fuori dall’ambito provinciale sono aumentati rispetto 
al recente passato a causa di alcuni particolari interventi a favore della Fondazione per il 
Sud, del Fondo nazionale per la povertà educativa e ad alcuni altri interventi che la 
Fondazione ha ritenuto di interesse rilevante. 
 
 

* * * * * 
 

 
Di seguito viene dato conto in maniera organica degli interventi finanziati nell’ambito 

dei vari settori, con l’avvertenza che il confine tra i diversi ambiti di intervento non sempre 
è risultato esattamente definibile, date le frequenti contiguità e sovrapposizioni di scopi dei 
medesimi. 
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Interventi istituzionali  
 

  
Per rispettare il principio di trasparenza adottato dalla Fondazione, vengono  di 

seguito presentate in sintesi le caratteristiche dell’attività di ciascun settore, dei progetti di 
rilievo sostenuti e l’insieme delle delibere assunte nell’esercizio. 

 
 
 

Settori rilevanti 
 
 
1. ARTE, ATTIVITA' E BENI CULTURALI 
 

 In questo settore sono stati approvati n. 76 progetti per complessivi € 1.109.249. 
 L’importo medio per progetto è stato di € 14.595,38 
 Le risorse complessivamente assegnate al settore sono state circa il 38% del 

deliberato. 
 
Per la Fondazione quello in esame è storicamente il settore di maggiore rilievo, sia 

in termini assoluti sia come numero di interventi effettuati. La diffusione della cultura e la 
salvaguardia del patrimonio artistico culturale rappresentano per l’ente fattori che 
garantiscono lo sviluppo e la crescita della comunità.  

  
Nel campo dell’arte la Fondazione sostiene molte iniziative rivolte alla 

valorizzazione e conservazione del patrimonio artistico della provincia di Vercelli, in 
particolare attraverso il recupero e la conservazione di edifici storici e il restauro di 
manufatti artistici di diversa natura situati sul territorio di riferimento. 

 
Gli interventi sostenuti mirano a contribuire al miglioramento dei livelli di 

conservazione, valorizzazione e tutela dei beni culturali, con l’obiettivo non secondario di 
diffonderne la conoscenza nella collettività, di migliorarne la fruibilità e di determinare 
nuove opportunità legate allo sviluppo economico e turistico del territorio.  

 
In ambito culturale le numerose iniziative supportate, direttamente o in 

collaborazione con altri enti locali ed associazioni attive nel settore, riguardano soprattutto 
l’organizzazione di manifestazioni teatrali e musicali, la promozione di iniziative editoriali 
nonché l’allestimento di mostre ed esposizioni di diversa natura. La Fondazione incoraggia 
la produzione e la diffusione di queste iniziative, consentendo di mantenere alto il livello 
degli eventi, sia sotto il profilo qualitativo che quantitativo.  

 
Numerosi sono anche gli interventi erogati a favore dell’attività convegnistica di vari 

enti ed associazioni, in particolare per l’organizzazione di studi, seminari e incontri in 
diversi ambiti culturali, alcuni indirizzati ad un vasto pubblico ed altri di stampo più 
prettamente accademico, con la partecipazione di studiosi di grande importanza.   
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Sempre in questo ambito non bisogna dimenticare gli importanti interventi che ogni 

anno la Fondazione delibera a favore dei vari musei locali (Museo Leone, Museo 
Borgogna, Museo del Tesoro del Duomo a Vercelli e Museo Calderini e Pinacoteca a 
Varallo). Sebbene si stia cercando di razionalizzare i contributi che la Fondazione eroga a 
sostegno della gestione ordinaria di questi enti a favore di interventi di tipo più mirato, essi 
risultano comunque tra i principali provvedimenti e rimangono fondamentali per garantire 
l’attività di questi enti.   

 
A tale fine, nel corso del 2018, ha preso avvio il progetto Distretto cultura che ha 

tra i propri obiettivi anche quello di rendere le realtà museali sempre più attive ed 
autonome nella propria progettualità e nella ricerca di collaborazioni e fonti di 
finanziamento. Il progetto, nato con il sostegno e il contributo della Compagnia di S. Paolo, 
prevede  la costituzione di un distretto culturale vercellese in grado di dar vita a progetti 
che coinvolgano una pluralità di attori in maniera integrata e sinergica per massimizzare 
l’efficacia dei risultati ed al contempo ottimizzare l’impatto economico e di visibilità delle 
iniziative realizzate. La prima fase prevede l’avvio di un percorso di collaborazione che 
possa rendere le realtà culturali del nostro territorio (musei ma non solo) via via più 
autonome ed efficienti nella progettazione e nelle attività di reperimento delle risorse 
necessarie. A livello operativo è stato previsto l’inserimento presso la struttura della 
Fondazione di una figura professionale dedicata che operi in stretta collaborazione con le 
diverse istituzioni culturali del territorio e funga  da raccordo tra i diversi soggetti coinvolti 

 
* * * 

 
Ecco i principali interventi realizzati nel settore in esame: 
 

Attività a sostegno dei musei vercellesi e valsesiani 
La Fondazione, sin dalla sua costituzione, ha sempre prestato particolare attenzione alle 
vicende relative alla gestione dei locali istituti museali (Museo Leone, Museo Borgogna e 
Museo del Tesoro del Duomo a Vercelli, Pinacoteca e Museo Calderini a Varallo), 
intervenendo a sostegno della gestione sia ordinaria che straordinaria degli enti gestori.  
In particolare annualmente la Fondazione delibera importanti contributi, consolidatisi nel 
tempo, destinati a concorrere alla copertura delle ingenti spese di gestione ordinaria che le 
realtà museali devono affrontare.  
I musei infatti, per una serie di motivi legati alla peculiarità sia della loro natura privatistica 
che del limitato, seppur in crescita, afflusso turistico nel territorio di riferimento, trovano 
difficoltà a coprire gli oneri di gestione con i soli fondi disponibili (ingressi e contributi 
pubblici). 
Nel 2018 la Fondazione ha proseguito con le Direzioni dei quattro musei un dialogo già 
avviato volto alla riconsiderazione del ruolo di supporto che la stessa ha sempre avuto nei 
loro riguardi. Stante la maggior complessità nella ricerca delle risorse disponibili per 
l’attività erogativa è stato infatti necessario rivedere, anche negli importi, le erogazioni che 
la Fondazione opera a sostegno dell’attività ordinaria degli enti museali.  
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 Gestione ordinaria 
Museo Camillo Leone € 130.000 
Museo Borgogna € 115.000 
Museo del Tesoro del Duomo  € 50.000 
Pinacoteca di Varallo € 50.000 

Totale  € 345.000 
 
Con l’attivazione del Distretto Cultura, di cui si è detto in precedenza, è stato di fatto 
formalizzato il percorso avviato nel passato esercizio con l’agenzia “Engaged In” di 
Alessandria che si occupa di filantropia strategica. Il progetto prevedeva la possibilità di 
attivare un percorso finalizzato a far acquisire alle realtà museali una graduale maggior 
autonomia economica e gestionale attraverso la messa a punto di un piano operativo di 
fundraising e nuove strategie di comunicazione. 
Attraverso il Distretto cultura sono proseguiti gli incontri di confronto, sia individuali che 
collettivi, con  le direzioni museali, che hanno permesso di migliorare la progettualità dei 
musei. Anche grazie all’operato della figura professionale destinata al progetto è stata 
stimolata l’attitudine di questi enti a collaborare e fare rete e di conseguenza la capacità di  
migliorare la propria competenza in tema di fundraising, anche attraverso la 
partecipazione ai diversi bandi attivati in ambito culturale da enti pubblici e privati.  
 
 
Società di Incoraggiamento di Varallo – riallestimento del Museo di Storia Naturale 
“P. Calderini” 
Nel corso dell’anno è stato deliberato un contributo di € 50.000 destinato al terzo lotto dei 
lavori di riallestimento dei locali del Palazzo dei Musei che ospitano il Museo di Storia  
Naturale “Pietro Calderini”. L’intervento prevede  la riqualificazioni delle sale situate a 
secondo piano del palazzo che ospitano le collezioni scientifiche ed archeologiche del 
Museo, costituito nel 1867 e per molti anni centro nevralgico degli studi scientifici in 
Valsesia.  
La prima fase dei lavori, destinata alla ricollocazione ed esposizione delle collezioni di 
scienze naturali, è stata inaugurata nel 2017, mentre la seconda fase che comprende 
l’allestimento della sezione archeologica e demoetnoantropologica, sarà  presentata nel 
corso del 2019.  
Il costo complessivo di tale progetto ammonta ad € 200.000 e prevede interventi di 
rifacimento degli impianti, i restauri e la manutenzione dei reperti e la progettazione e 
realizzazione dei supporti espositivi. Il contributo deliberato riguarda il terzo dei quattro lotti 
di lavoro previsti. 
L’intervento rappresenta solo l’ultimo di una serie di iniziative sostenute dal nostro ente 
che hanno permesso l’ammodernamento e l’ampliamento degli spazi espositivi della 
Pinacoteca di Varallo. Ultimi in ordine di tempo l’esposizione della collezione di maioliche 
Franchi e le sale del ‘400 e ‘500 e quelle del ‘600 e ‘700. 
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Santuario di Oropa (BI) – ristrutturazione Basilica Superiore 
La Fondazione nel 2017, congiuntamente alle Fondazioni di Biella e di Torino, la 
Compagnia S. Paolo e la Regione Piemonte, ha deliberato l’adesione al progetto di 
restauro e consolidamento della Basilica Superiore del Santuario di Oropa. 
Il complesso del Sacro Monte e del Santuario di Oropa è patrimonio UNESCO ed è molto 
legato al territorio vercellese grazie al protovescovo S. Eusebio di Vercelli che per primo 
diffuse il culto mariano ad Oropa.  
Nel 2020 concorrerà il V centenario di incoronazione della Madonna d’Oropa, evento 
liturgico di indiscussa importanza per il territorio, in occasione del quale è stato avviato un 
progetto di intervento complessivo di restauro della Basilica Superiore. Tale intervento è 
stato inoltre reso più urgente a seguito di alcuni crolli che hanno portato alla chiusura della 
basilica, compromettendo l’accoglienza dei visitatori e creando una situazione di 
emergenza. 
Il progetto di restauro riguarda interventi sui colonnati interni ed esterni, sulla facciata, sul 
pronao, sul rivestimento della cupola e delle pareti interne in marmo, interessate da 
importanti situazioni di distacco che mettono anche a rischio la sicurezza di turisti e fedeli 
in visita al Santuario. 
L’intero progetto prevede un piano di lavori triennale che ammonta a circa 3ml di euro a 
cui gli enti coinvolti parteciperanno in misura diversa. In particolare la Fondazione di 
Vercelli si è impegnata ad erogare un contributo complessivo di € 225.000 in quattro anni. 
Il contributo di € 50.000 del 2018 segue i primi € 40.000 deliberati nel 2017. 
 

* * * 
 

Di seguito vengono analiticamente elencati gli altri progetti realizzati nel corso 
dell’esercizio. 

 

Comune di Vercelli 
- (Vc) 

progetto culturale della Città di Vercelli per l'anno 2018 
che propone eventi musicali, teatrali e culturali di 
rinnovato respiro artistico realizzati da soggetti operanti a 
livello cittadino di solida tradizione. Le attività culturali 
previste per le quali viene concesso il contributo 
riguardano: la gestione del Teatro Civico e delle Sale 
Comunali; la stagione di prosa 2018; rassegne musicali in 
collaborazione con associazioni musicali cittadine ed altre 
istituzioni presenti sulla scena nazionale; l’organizzazione 
di eventi espositivi presso Arca tra cui la mostra di rilievo 
nazionale “100% Italia”  

215.000,00 

Fondazione 
Istituto di Belle 
Arti e Museo 
Leone - Vercelli 
(Vc) 

gestione ordinaria 2018 130.000,00 

allestimento della mostra 'I fratelli Garrone e il loro 
epistolario: testimonianza di un percorso di libertà e 
giustizia'. Il progetto prevede una prima fase di ricerca e 
catalogazione storico bibliografica del fondo epistolare dei 
fratelli Garrone, Medaglie d'Oro al valor Militare e 
l’allestimento di una mostra di cimeli e fonti di archivio con 
eventi collaterali  

8.000,00 
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riqualificazione dell'area di scavo didattico-archeologica 
del Museo Leone utilizzata durante i laboratori scolastici 
di scavo simulato. I lavori prevedono la sistemazione 
dell'area di scavo, la copertura della stessa per renderla 
fruibile anche in caso di maltempo e la sostituzione delle 
riproduzioni dei reperti di scavo 

7.000,00 

Fondazione Museo 
Francesco 
Borgogna - 
Vercelli (Vc) 

gestione ordinaria 2018 115.000,00 

allestimento della mostra 'Ad un tratto l'idea. Disegni di 
Ferdinando Rossaro’ con più di 300 disegni del ritrattista 
vercellese  

5.000,00 

Società di 
Incoraggiamento 
allo Studio del 
Disegno - Varallo 
(Vc)  

3° lotto del riallestimento del Museo di Storia Naturale ‘P. 
Calderini’.  

50.000,00 

gestione ordinaria 2018 50.000,00 

allestimento presso il Museo Calderini di spazi espositivi 
dedicati ad ospitare reperti storico-scientifici da 
conservare e utilizzare a scopo scientifico e di 
divulgazione 

4.000,00 

Fondazione Museo 
del Tesoro del 
Duomo e Archivio 
Capitolare - 
Vercelli (Vc)  

gestione ordinaria 2018 50.000,00 

progetto integrato 'Sorprendere con la cultura. Biblioteca, 
archivio e museo luoghi dello stupore'. Il progetto prevede 
una serie di interventi di restauro su alcune sale del 
museo e la catalogazione dei manoscritti e dei reperti 
della collezione per migliorare l'offerta del polo museale.  

10.000,00 

pubblicazione e presentazione degli atti dell'incontro 
internazionale di studio 'Ordinare il mondo. Diagrammi e 
simboli nelle pergamene di Vercelli' organizzato in 
collaborazione con la Società storica vercellese nel 2017.   

4.000,00 

Santuario di Oropa 
- Biella (Bi) 

Seconda tranche di contribuzione al progetto di restauro 
e consolidamento della Basilica Superiore del Santuario 
di Oropa  

50.000,00 

Parrocchia dei Ss. 
Tommaso e 
Teonesto in S. 
Paolo - Vercelli 
(Vc) 

restauro conservativo delle facciate in decadimento a 
causa delle infiltrazioni al fine di rendere l'edificio consono 
all'utilizzo in particolare a scopi culturali 

25.000,00 

Associazione 
Camerata Ducale - 
Vercelli (Vc) 

organizzazione della stagione concertistica Viotti Festival 
2018 e seconda edizione dell'evento speciale Viotti 
Day&Night.  Il progetto prevede più di 90 manifestazioni 
tra cui concerti di rilevanza nazionale, iniziative di 
promozione dei nuovi talenti e progetti multidisciplinari 
abbinati anche a visite guidate nei musei e nei luoghi 
della tradizione viottiana abbinate a momenti di 
animazione del territorio  

20.000,00 

Società del 
Quartetto - Vercelli 
(Vc)  

Organizzazione della 69° edizione del Concorso 
Internazionale di Musica G.B. Viotti 2018, sezione canto, 
che si svolgerà presso il Teatro Civico  

20.000,00 

organizzazione della Stagione di Concerti 2018, da 
febbraio a dicembre, manifestazioni musicali di rilievo e 
con importanti interpreti nazionali e stranieri  

15.000,00 
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istituzione del primo premio assoluto nell’ambito della 69° 
edizione del Concorso Internazionale di Musica G.B. 
Viotti 2018, sezione canto 

15.000,00 

Seminario 
Arcivescovile - 
Vercelli (Vc)  

restauro dell'organo di Andrea Ramasco del 1839 
conservato presso il Santuario del Trompone. Lo 
strumento una volta restaurato verrà utilizzato per 
percorsi di musicoterapia riabilitativa a favore degli ospiti 
della RSA di Moncrivello 

19.400,00 

organizzazione della mostra fotografica 'Papi in 
soggettiva. I pontefici, il cinema, l'immaginario' in 
collaborazione con la Fondazione Ente dello spettacolo e 
Arcidiocesi di Milano. Sarà allestita in occasione dl 20^ 
anniversario di beatificazione di don Secondo Pollo e per 
ricordare la visita a Vercelli di Papa Paolo Giovanni II 

5.000,00 

Associazione 
Valsesia Musica - 
Varallo (Vc) 

organizzazione della XXXIV edizione del Concorso 
internazionale Valsesia Musica 2018 ed in particolare per 
l'istituzione di due primi premi per le sezioni Violino e 
orchestra e Pianoforte 

16.000,00 

Comunità Ebraica - 
Vercelli (Vc) 

progetto di allestimento espositivo del Museo Ebraico a 
Vercelli, comprendente anche un percorso museale 
interattivo, la creazione di una laboratorio per attività 
didattiche ed una campagna promozionale che preveda 
anche una applicazione multimediale dedicata e una 
brochure sugli itinerari ebraici del territorio  

15.000,00 

Associazione 
Culturale 
Vercelliviva - 
Vercelli (Vc)  

sostegno delle attività culturali dell'Associazione per 
l'anno 2018 che prevede conferenze del ciclo 'Vercellesi 
Illustri' in merito ai protagonisti del Novecento, la 
pubblicazione di un saggio storico, la collaborazione con 
il Museo Leone per i laboratori didattici, il concerto di 
Natale e il Progetto Musica con l'edizione di un cd di un 
autore inedito dei Maestri della Cappella eusebiana  

13.000,00 

pubblicazione del quinto volume della collana 'Vercellesi 
Illustri' - Gli scrittori: storici e letterati’, sostenuta dalla 
Fondazione anche nelle sue precedenti edizioni 

3.000,00 

Società Storica 
Vercellese - 
Vercelli (Vc) 

sostegno alle attività editoriali dell'Ente per il 2018 
comprensive di due numeri del Bollettino Storico 
Vercellese, una monografia, ed atti di convegni, per la 
diffusione della storia locale 

12.000,00 

Associazione 
Culturale Il Ponte - 
Vercelli (Vc) 

organizzazione del XIV Festival Internazionale di Poesia 
Civile. La manifestazione prevede la premiazione di un 
poeta civile di fama internazionale, premio di traduzione 
di poesie inedite in lingua riservato agli studenti, premio 
'Brassens' ad un cantautore per la poesia civile in musica 
e premio 'Occhio Insonne' per un autore video.  Il festival 
si pone l'obiettivo di stimolare la riflessione sui valori civili 
rivolgendosi in particolare alle nuove generazioni  

10.000,00 

Parrocchia Regina 
Pacis - Vercelli 
(Vc) 

interventi di consolidamento statico, rinforzo strutturale ed 
adeguamento liturgico della chiesa Regina Pacis, 
ammalorata a causa di umidità ed infiltrazioni 

10.000,00 
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Parrocchia dei 
Santi Pietro e 
Paolo e S. Antonio 
Abate - Boccioleto 
(Vc) 

Restauro conservativo della Cappella della Madonna del 
Rosario della chiesa dei SS. Pietro, Paolo e Antonio 
Abate di Boccioleto ed in particolare delle decorazioni 
murarie a stucco e degli affreschi presenti 

10.000,00 

Parrocchia di S. 
Gaudenzio - 
Varallo (Vc) 

restauro conservativo della cappella di S. Benedetto 
presso la chiesa di S. Giacomo in centro a Varallo. Si 
tratta del restauro delle pareti decorate, delle cornici e 
delle balaustre, del dipinto e delle statue poste sull'altare 

10.000,00 

Parrocchia del S. 
Cuore di Gesù - 
Vercelli (Vc) 

primo lotto del progetto di restauro conservativo delle 21 
vetrate policrome della chiesa del Sacro Cuore 
inaugurate nel 1923 

10.000,00 

Comune di Trino - 
Trino (Vc) 

organizzazione di iniziative culturali denominate 'I sentieri 
della conoscenza' che prevedono convegni su temi 
storico-culturali tenuti da noti relatori di sicuro interesse 
per la popolazione di Trino e dei comuni delle Grange 
vercellesi. Sarà inoltre organizzata una Festa di fine 
estate con personaggi dello spettacolo ed un concerto 
gospel nel periodo natalizio 

9.000,00 

Parrocchia di S. 
Agnese in S. 
Francesco - 
Vercelli (Vc) 

restauro conservativo dell'altare della navata sinistra e 
della parete della navata destra della chiesa di S. 
Giuliano comprendenti anche alcuni affreschi di scuola 
gaudenziana del XVI secolo 

9.000,00 

Arcidiocesi di 
Vercelli - Vercelli 
(Vc) 

programma di attività artistico-culturali dell'Arcidiocesi per 
l'anno 2019 quali la catalogazione del fondo moderno 
della Biblioteca Agnesiana, il restauro della tela di S. 
Vittore attualmente conservata presso il museo 
Borgogna, trasferimento permanente di n. 6 dipinti ad olio 
in una sala appositamente allestita preso la ex chiesa di 
S. Vittore  

8.900,00 

Ass. Corpo 
Musicale 
Orchestra di Fiati 
Città di Borgosesia 
- (Vc) 

sostegno all'attività di formazione musicale realizzata 
dall'ente e rivolta sia ai giovani che voglio avvicinarsi alla 
musica, sia a persone anziane che possono trovare 
giovamento nello studio di uno strumento musicale, sia a 
musicisti già formati che possono aggregarsi e migliorare 
il proprio livello musicale. In particolare il contributo 
richiesto sarà destinato al rinnovo della dotazione 
didattiche e strumentali dell'associazione 

8.000,00 

Associazione 
Culturale 24 - 
Varallo (Vc) 

organizzazione della rassegna musicale 'Musica a Villa 
Durio 2018' da svolgersi in Valsesia ed articolata in due 
edizioni (primaverile e autunnale) che quest'anno giunge 
alla sua XXXV edizione   

8.000,00 

Associazione 
Triacamusicale - 
Varallo (Vc) 

organizzazione XI edizione del festival Gaudete! 2018 - 
festival internazionale di musica antica in programma 
nell'anno 2018 a Vercelli e in Valsesia con seminari e 
workshop. l'Associazione si pone come obiettivo quello di 
valorizzare la musica antica e renderla fruibile al pubblico. 

8.000,00 

Comune di 
Balmuccia - (Vc) 

restauro conservativo degli affreschi tardo 
quattrocenteschi presenti nella chiesa parrocchiale di S. 
Margherita.  

8.000,00 
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Parrocchia di S. 
Giacomo Maggiore 
- Rima San 
Giuseppe (Vc) 

restauro dell'organo della chiesa della Beata Vergine 
della neve al Gabbio in Carcoforo datato 1752 al fine di 
poterlo utilizzare per funzioni e concerti 

8.000,00 

Associazione 
Culturale 'Il Porto' - 
Vercelli (Vc) 

organizzazione di spettacoli teatrali in programma nel 
2018 ed in particolare 'Gaudenzio Ferrari a Vercelli' in 
occasione della mostra su Gaudenzio, 'Sorsi. Come farsi 
una cultura alcolica', 'Oltre Sesia. Georacconto storico' e 
'Morsi, storielle da usarsi a tavola e in cucina' in scena al 
Museo Leone oltre alcune conferenze-spettacolo sulla 
fine della Grande Guerra proposte direttamente nelle 
scuole. 

6.500,00 

Associazione 
Italiana di Cultura 
Classica - Vercelli 
(Vc) 

organizzazione di un ciclo conferenze sul mondo classico 
da tenersi nel 2018 

6.000,00 

Comune di 
Valduggia - (Vc) 

in occasione dell'importante mostra sul pittore, 
allestimento della casa natale di Gaudenzio Ferrari al fine 
di renderla fruibile ai turisti con esposizioni multimediali 
delle opere dell'artista e la ricostruzione storica dei 
costumi e degli ambienti dell'epoca 

5.000,00 

Ascom - Vercelli 
(Vc) 

organizzazione della seconda edizione della mostra 
EXTRA organizzata presso lo spazio Ex18 in 
collaborazione con Federmobili di Ascom.   la mostra 
offre una riflessione sul rapporto tra arte e design e su 
come questi si influenzino e si combinino, con lo scopo di 
sottolineare la grande qualità del Made in Italy  

5.000,00 

Associazione 
Turistica Pro Loco 
di Rima – Rima S. 
Giuseppe (Vc) 

organizzazione della 15^ rassegna musicale estiva 
'Musica a Rima 2018' con importanti nomi della musica 
classica e jazz 

5.000,00 

M.E.I.C. - 
Movimento 
Ecclesiale di 
Impegno Culturale 
- Vercelli (Vc) 

in occasione del 40° di fondazione organizzazione di una 
serie di iniziative per ricordare il fondatore don Cesare 
Massa. In particolare un ciclo di incontri di formazione 
all'impegno civile per la comunità e il mondo della scuola 
dal titolo 'Dilatare gli orizzonti. Sui passi di don Cesare 
Massa' ed un convegno dal titolo 'Un profeta del nostro 
tempo. itinerario di eredità spirituale di don Cesare 
Massa'  

5.000,00 

realizzazione della dispensa a cura di S.E. Padre 
Masseroni 'Don Lorenzo Milani: una profezia che non 
muore' da distribuire in occasione di un ciclo di 
conferenze organizzate dall'Università della Terza età di 
Vercelli presso le scuole superiori cittadine 

500,00 

Ordine dei Medici 
Chirurghi e degli 
Odontoiatri - 
Vercelli (Vc) 

organizzazione convegno 'Artificial...mente. L'uomo e le 
macchine pensanti' con la partecipazioni di esperti di  
fama internazionale in prosecuzione al ciclo di conferenze 
avviato sul tema delle neuroscienze. Si affronteranno 
temi legati all'intelligenza artificiale e il suo rapporto con 
l'uomo 

5.000,00 
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Comune di 
Borgosesia - (Vc) 

installazione di nuovi impianti di videoproiezione e 
diffusione audio nei locali del Museo Conti e della 
Biblioteca Resegotti utilizzati per lo svolgimento di 
convegni ed altri eventi culturali rivolti alla cittadinanza 

5.000,00 

Comune di 
Crescentino - (Vc) 

lavori di riordino e riqualificazione dell'archivio storico 
comunale, comprendete l'acquisto di attrezzature 
informatiche con applicativi aggiornati per il lavoro di 
schedatura e sistemazione dell'impianto di controllo 
microclimatico dei locali 

5.000,00 

Parrocchia di S. 
Pietro Apostolo - 
Lenta - (Vc) 

restauro conservativo dell'organo Amedeo Ramasco del 
XIX sec al fine di renderlo pienamente funzionate 

5.000,00 

Associazione 
Culturale 
Teatrolieve - 
Fontanetto Po (Vc) 

organizzazione stagione teatrale “Ri-Prendete posto 
2018/19” presso il Teatro Viotti di Fontanetto Po che 
prevede spettacoli di prosa con attori attivi su tutto il 
territorio nazionale 

4.000,00 

Associazione 
Cantores Mundi - 
Borgosesia (Vc) 

programma di repertorio del coro storico che prevede la 
realizzazione di una stagione concertistica, anche in 
trasferta in altre regioni d'Italia, rivolta in modo particolare 
ai giovani e con l'inserimento di alcuni progetti terapeutici 
rivolti a persone disabili. 

4.000,00 

Ass. Culturale 
Famiglie d'arte 
Niemen - Vercelli 
(Vc) 

progetto 'Conoscere e amare il nostro antico popolo di 
legno' lezione spettacolo sul teatro di figura della 
tradizione vercellese dei burattini.  Il progetto prevede 
l'allestimento di una mostra itinerante illustrata con pezzi 
originali del teatro di figura piemontese, con la 
presentazione anche delle figure storiche del carnevale 
vercellese. il progetto è dedicato ai ragazzi e replicabile in 
tutte le scuole  

4.000,00 

Comune di 
Fontanetto Po - 
(Vc) 

completamento dei lavori restauro e riqualificazione del 
campanile romanico del comune al fine di renderlo 
accessibile e fruibile per visite turistiche.   

4.000,00 

Associazione delle 
Fondazioni di 
Origine Bancaria 
del Piemonte - 
Torino (To) 

quota competenza Fondo Progetti 2018 3.394,00 

Società Operaia di 
Mutuo Soccorso di 
Varallo - (Vc) 

progetto di realizzazione del dossier per la candidatura 
UNESCO del Puncetto Valsesiano. Il dossier, realizzato 
all'interno della rete Merletto Italiano, prevede in 
particolare la realizzazione di un video e la realizzazione 
di tutto il materiale necessario in multilingue 

3.000,00 

Futur'arte - Vercelli 
(Vc) 

stampa del catalogo relativa alla mostra antologica per i 
50 anni di attività del socio e pittore vercellese Roberto 
Albertaro dal titolo 'L'uomo e la natura' 

3.000,00 

Parrocchia di S. 
Giovanni Battista e 
S. Antonio Abate - 
Sabbia (Vc) 

restauro conservativo del dipinto raffigurante 'Le stigmate 
di S. Francesco' e della pala d'altare  raffigurante 
'Madonna con Bambino, S. Gaudenzio e S. Giovanni 
Battista' conservate nell'Oratorio di S. Gaudenzio in 
località Erbareti 

3.000,00 
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Associazione 
Filarmonica di 
Vercelli - (Vc) 

organizzazione dello spettacolo 'It's wonderful. Concerto 
omaggio a Paolo Conte' in collaborazione con 
l'Associazione Il Porto in occasione dell'80 compleanno 
del cantautore piemontese 

3.000,00 

Coro Lirico 
G.B.Viotti - Vercelli 
(Vc) 

organizzazione di concerti musicali a Vercelli quali il 
concerto del Molinella Ocarina Group  e della messa da 
Requiem di Mozart in occasione della Pasqua 2019 

3.000,00 

Scuola di Musica e 
Cantori 
Alessandro Novali 
- Valduggia (Vc) 

organizzazione del programma di eventi culturali  'L'arte 
del Canto' dedicato al tema dei diritti dei bambini e della 
pace tra i popoli. si tratta di concerti e conferenze 
collegando la bellezza dell'arte e la coscienza della 
responsabilità sociale.  

3.000,00 

Aleramo Onlus 
Aps - Casale 
Monferrato (Al) 

realizzazione progetto turistico culturale 'Orsola ritorna al 
convento' che prevede l'allestimento di una mostra sulla 
santa pittrice a Moncalvo ed alcuni eventi collegati alcuni 
dei quali a Vercelli, tra questi l'anteprima della mostra a 
Bianzè e un evento musicale presso il museo Leone. 
saranno inoltre predisposti di 5 guide turistico-culturali 
che conducano su altrettanti percorsi tematici tra il 
Monferrato e il vercellese 

3.000,00 

Comitato 
Manifestazioni 
Vercellesi - Vercelli 
(Vc) 

realizzazione della pubblicazione commemorativa 'Il 
carnevale nel cassetto' sulla storia del carnevale 
vercellese a firma di Bruno Casalino. Il volume ripercorre 
la storia e i protagonisti di una manifestazione della 
tradizione storica della città  

3.000,00 

Associazione La 
Bottega Teatrale - 
Fontanetto Po-  
(Vc) 

Organizzazione dell'EuroPuppetFestiValsesia 2018, 
festival di figura per famiglie in programma in Valsesia nei 
mesi estivi, giunto alla 11^ edizione. molto legato al 
territorio prevede oltre agli spettacoli anche premi e 
laboratori per bambini 

2.000,00 

Parrocchia di S. 
Eusebio - Vercelli 
(Vc) 

organizzazione del concerto per organo inserito nella 
rassegna piemontese Organalia 2018 che si svolgerà 
nella Cattedrale di Vercelli e che vedrà l'utilizzo di tutti e 
tre gli organi presenti nella chiesa. Il concerto verrà 
inserito nella programmazione riferita alla Settimana 
Santa organizzata dal Comune di Vercelli 

2.000,00 

Associazione 
Orizzonte Teatro - 
Borgomanero (No) 

realizzazione del progetto teatrale 'Margherita della 
parete calva' volta alla diffusione della storia dei 
personaggi di Fra Dolcino e della compagna Margherita 
legati alla storia locale  che prevedono in particolare uno 
spettacolo teatrale da mettere in scena nei teatri di 
biellese e valsesia  

2.000,00 

Famija Varsleisa - 
Vercelli (Vc) 

Manifestazioni 2018: riconoscimento 'Vercellese 
dell'anno' e riconoscimento 'Pannocchia di riso d'oro'.  
L'attività dell'ente è volta alla promozione di 
manifestazioni a carattere locale e nazionale per la  
diffusione delle tradizioni della città di Vercelli sul territorio 

2.000,00 

Ass. Culturale 
Rinascimente. - 
VERCELLI (VC) 

organizzazione della quarta edizione del contest musicale 
dedicato a giovani band emergenti Festival Giovani Aironi 
2018   

2.000,00 
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N.I.S.I. Artemusica 
- Salussola (Bi) 

progetto di rivalutazione e promozione del patrimonio 
musicale di Carlo Rossaro, compositore originario di 
Crescentino. il progetto verrà presentato a Vercelli in 
occasione della mostra su Ferdinando Rossaro, presso il 
Museo Borgogna. 

2.000,00 

Associazione Lo 
Spazio Scenico - 
Vercelli (Vc) 

progetto 'Del teatro in dialetto 2018' laboratorio teatrale 
dialettale con spettacolo finale presso il teatro civico dal 
titolo 'Al bosch dal gheub' di Pino Marcone 

1.500,00 

Comune di Crova -  
(Vc) 

organizzazione della 10^ edizione del Concorso Letterario 
Nazionale 'Pagine di territorio storie di uomini e paesi'. 

1.500,00 

Ass. Gli Instabili - 
Postua (Vc) 

riqualificazione della strumentazione e del materiale di 
scena utilizzato dall'associazione per l'allestimento di 
spettacoli teatrali 

1.000,00 

Associazione 
Storica Compania 
De Le Quatr'arme – 
Moncrivello (Vc) 

progetto storico-culturale 'Vita militare e civile nel 
Risorgimento italiano' inteso a riproporre fatti e vicende 
che nella seconda metà del 1800 hanno interessato i 
territori del vercellese e del Piemonte orientale, tra cui la 
commemorazione della battaglia di Palestro che sarà 
riproposta  a scopo didattico e divulgativo a Palestro ed 
Asigliano 

1.000,00 

Comune di Santhià 
- (Vc) 

organizzazione del concorso letterario Jacopo Durandi in 
occasione dell'iniziativa Rassegna dialoghi di Primavera 
2019 

1.000,00 

Ass. Nova 
Jerusalem - 
Varallo (Vc) 

stampa del libro 'Il romanzo di Gaudenzio' in 500 copie in 
occasione della mostra su Gaudenzio Ferrari  

1.000,00 

Società di 
Incoraggiamento - 
Varallo (Vc) 

quota associativa 2018 500,00 

Società Promotrice 
delle Belle Arti In 
Torino - (To) 

quota associativa 2018 55,00 

 
 

Totale settore € 1.109.249,00 
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2. EDUCAZIONE, ISTRUZIONE E FORMAZIONE 
 

 In questo settore sono stati approvati n. 39 progetti per complessivi € 514.950. 
 L’importo medio per progetto è stato di € 13.203,85 
 Le risorse complessivamente assegnate al settore sono state pari al 17,60% del totale 

deliberato 
 
L’intervento in questo settore ha lo scopo di contribuire alla crescita qualitativa delle 

opportunità formative del territorio, in quanto la qualità del sistema educativo e di 
formazione viene ritenuta fondamentale per la crescita culturale ed economica 
dell’individuo e della società.   

 
Ciò può avvenire incentivando l’innovazione didattica, curricolare e non,  all’interno 

delle varie istituzioni scolastiche e la crescita professionale dei docenti, nonché stimolando 
la formazione post diploma e post laurea, così da rendere i processi formativi più attuali e 
competitivi. Per fare questo è fondamentale il sostegno alle varie iniziative dei soggetti 
istituzionali che operano nella formazione a tutti i livelli, dalle scuole per l’infanzia 
all’Università.  

 
Vengono inoltre sostenuti progetti significativi proposti da enti che promuovono 

attività didattiche e di formazione permanente di rilievo, complementari al sistema 
scolastico.  

 
Consapevole del ruolo fondamentale svolto dalla scuola nella formazione culturale 

e sociale dei giovani, la Fondazione, come sempre, ha sostenuto diverse iniziative a 
favore degli istituti di ogni ordine e grado. Gli interventi sono stati indirizzati sia 
all’ammodernamento strumentale degli istituti scolastici sia all’attivazione di corsi studio ed 
approfondimento, anche volti ad avvicinare gli studenti a tematiche di ampio interesse 
culturale, umanistico e scientifico. Sono inoltre incentivate attività formative finalizzate 
rafforzare i percorsi di integrazione tra il mondo della scuola e quello del lavoro. 

 
Un’attenzione particolare, come già avvenuto nei passati esercizi, è stata riservata 

al sostegno di particolari iniziative, attuate in base a progetti definiti da associazioni e 
istituti scolastici, diretti a  favorire l’integrazione di ragazzi ed alunni che presentano 
problematicità di apprendimento o altre difficoltà di inserimento dovute al contesto di 
provenienza. Nell’anno in corso sono state sostenute anche diverse iniziative legate al 
tema della sensibilizzazione e della prevenzione del fenomeno del bullismo nelle scuole.  
 
 Va ricordato che, come in passato, la Fondazione ha inserito nel settore di 
intervento in esame anche progetti legati all’ambito della Ricerca scientifica e tecnologica. 
La scelta è stata dettata sia dalla volontà di ottimizzare l’impiego delle risorse a 
disposizione, sia dalla considerazione che le iniziative sostenute dalla Fondazione in 
questo settore hanno da sempre riguardato per lo più quel ramo della ricerca 
maggiormente legata al settore universitario e delle borse di studio e ricerca, e quindi 
riferito al campo dell’educazione in senso ampio. 
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 I principali interventi deliberati nell’anno dalla Fondazione hanno riguardato: 
 
Università A. Avogadro  

- Corsi di Laurea in Scienze biologiche e Scienze e tecnologie informatiche 
È stato deliberato un contributo di € 250.000 quale quinta ed ultima quota del progetto 
per la promozione della presenza universitaria sul nostro territorio. 
L’accordo, siglato nel 2014 con Università, Comune e Provincia di Vercelli e Consorzio 
dei Comuni del Vercellese, prevede l’istituzione di due nuovi Corsi di Laurea triennali in 
Scienze biologiche e Scienze e tecnologie informatiche a partire dall’a.a. 2014/15 nei 
locali della ex sede del Politecnico di Vercelli, concessi in uso dalla Provincia di Vercelli, 
in quanto proprietario. 
Il protocollo prevede che gli enti partecipanti intervengano a vario titolo al finanziamento 
dei suddetti corsi per un periodo di cinque anni, per un impegno complessivo di  
1.900.000, cui va aggiunto l’impegno assunto dall’Università relativo ai lavori di 
allestimento dei laboratori didattici e di ricerca necessari.  
Scopo dell’iniziativa, che fa seguito a quella che già trasferì a Vercelli il Corso di Laurea 
in Scienze dei materiali, è riportare a Vercelli una presenza universitaria forte in ambito 
tecnico e scientifico, con potenziali ricadute sul tessuto economico locale.  
 
- Promozione della presenza universitaria sul territorio 
Ha preso avvio un progetto quinquennale per la promozione della presenza 
universitaria nel territorio vercellese in collaborazione con l’Asl Vc e il Comune di 
Vercelli. L’accordo in particolare prevede l'attivazione di n. 2 posti da ricercatore 
necessari al mantenimento del corso di Laurea triennale in Scienze infermieristiche ed 
ostetriche e del master di I livello in Infermieristica di Famiglia e Comunità. Per quanto 
riguarda l’a.a. 2018/19 è stato deliberato un primo contributo di € 25.000 cui seguiranno 
ulteriori stanziamenti da € 50.000 per ciascuno dei successivi quattro esercizi, a valere 
sulle risorse tempo per tempo disponibili, destinate alle erogazioni istituzionali. 
La collaborazione con tra le varie istituzioni coinvolte permetterà di assicurare 
l’evoluzione delle conoscenze e delle competenze in ambito clinico/didattico che 
garantirà l’erogazione di prestazioni sanitarie di livello adeguato da parte del presidio 
ospedaliero oltre a ricadute in ambito occupazionale  e sociale. 

 
 
Progetto DIDEROT 
In ottica di incrementare la collaborazione tra Fondazioni promossa dall’accordo Acri/Mef, 
nel 2018 la Fondazione ha deliberato di aderire, per il terzo anno, al Progetto Diderot, 
iniziativa promossa dalla Fondazione di Torino.  
Il progetto, giunto alla sua dodicesima edizione, potenzia la didattica di base offerta dalle 
scuole primarie e secondarie di Piemonte e Valle d’Aosta, offrendo agli studenti 
l’opportunità di conoscere ed avvicinarsi a diversi campi del sapere tra i quali l’arte, la 
matematica, l’educazione civica e l’ambiente.  
Il progetto si articola in lezioni, laboratori e visite didattiche la cui partecipazione è gratuita 
per tutte le classi partecipanti ed è suddiviso, per l’a.s. 2018/19, in 18 linee progettuali a 
cui gli insegnanti interessati, dopo aver partecipato agli incontri di presentazione tenutesi 
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secondo un calendario prestabilito in vari comuni delle regioni coinvolte, hanno potuto 
iscrivere direttamente le proprie classi tramite un portale internet dedicato. 
L’intervento diretto della Fondazione ha permesso di potenziare il bacino di utenza 
dell’intero progetto ed in particolare del numero di classi vercellesi partecipanti alle linee 
progettuali prescelte, garantendo quindi un ritorno diretto sul territorio. 
In particolare, per l’a.s. 2018-19, la Fondazione è intervenuta sostenendo i seguenti 
progetti: 
 

- Le mie impronte sul pianeta – DISAFA dell’UniTo 
Scopo del progetto, rivolto sia alle scuole primarie che secondarie, è quello di stimolare 
la consapevolezza dell’impatto delle produzioni agroalimentari e delle scelte di consumo 
quotidiane sull’ambiente, facendo emergere, con metodo scientifico, i legami spesso 
nascosti tra i diversi alimenti e le risorse naturali impiegate nel processo produttivo.  In 
questa edizione saranno affrontati i  temi dell’agricoltura circolare e della sostenibilità 
delle produzioni agroalimentari secondo il principio dell’efficienza nell’uso delle risorse. 
Verranno illustrati gli indicatori ambientali più utilizzati attraverso esempi e anche i 
docenti saranno incentivati a portare avanti gli approfondimenti durante la normale 
attività didattica. Le informazioni che gli studenti riusciranno ad acquisire durante i 
laboratori permetteranno loro di indirizzare le proprie scelte di consumo in maniera più 
consapevole. Il progetto è sviluppato dal Dipartimento di Scienze Agrarie, Forestali ed 
Alimentari dell’Università di Torino e prevede di coinvolgere più di 5.000 ragazzi.  
 
- Rinnova...mente tra codici e numeri - Associazione A.R.S.T.A. di Venaria (To)  
Il progetto prevede la realizzazione di laboratori finalizzati all’apprendimento del metodo 
didattico “Singapore Math”. Tale metodologia utilizza una rappresentazione simbolica 
del concetto matematico che fa da ponte tra l’esperienza concreta della matematica e la 
sua rappresentazione astratta. L’obiettivo del percorso sarà quello di fornire agli alunni 
spunti concreti di applicazione del calcolo nella vita quotidiana, sviluppare motivazione 
nello studio della matematica e migliorare la capacità di problem solving, acquisendo le 
competenze alla base della programmazione informatica e logico-matematica. Il 
programma è sviluppato dall’associazione A.R.S.T.A. di Torino ed è rivolto a circa 
10.000 studenti. 
 

 
Provincia di Vercelli – edilizia scolastica 
È proseguito nel 2018 il sostegno all’amministrazione provinciale di Vercelli  cui compete il 
compito della manutenzione e messa a norma degli edifici scolastici che ospitano gli istituti 
scolastici secondari di secondo grado della provincia di Vercelli. Il programma di interventi 
stilato per i prossimi anni prevede interventi di riqualificazione per circa € 1.500.000 che 
comprendono lavori di messa in sicurezza, di abbattimento delle barriere architettoniche, 
adeguamento alle normative antisismiche, riqualificazione energetica e bonifica delle 
strutture (rimozione amianto). 
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Gli  interventi sono stati i seguenti: 
 

Upo 'Amedeo 
Avogadro' - 
Rettorato - Vercelli 
(Vc)  

progetto quinquennale di attivazione dei nuovi corsi di 
laurea triennale in biologia e informatica come da 
protocollo - quota a.a. 2018/19 - 5° anno 

250.000,00 

progetto quinquennale per la promozione della presenza 
universitaria nel territorio vercellese legato al corso di 
Laurea magistrale in scienze infermieristiche ed 
ostetriche 

25.000,00 

organizzazione dell'evento Golden UPO, notte bianca 
dedicato a tutti i laureati presso l'UPO nel ventennale 
della sua istituzione. Si tratta di un Graduation Day a cui 
saranno inviatati tutti i 32.000 alunni laureatesi presso 
l'Ateneo dal 1998 ad oggi, che si terrà a settembre a 
Vercelli e prevede una cerimonia di premiazione ed 
eventi serali di svago per tutto il centro della città 

20.000,00 

organizzazione del convegno 'Confini, circolazione, 
identità ed ecumenismo nel mondo antico. Profili storici e 
giuridici'  

6.000,00 

organizzazione del convegno scientifico nazionale 'Respi-
Rare Insieme' sulle malattie rare del polmone in età 
pediatrica e in età adulta da svolgersi a Vercelli in 
collaborazione con il Dipartimento di Medicina 
Traslazionale e la scuola di Clinica Pediatrica 

5.000,00 

Amministrazione 
Provinciale di 
Vercelli - (Vc) 

Programma di interventi di edilizia scolastica per la messa 
in sicurezza e la manutenzione straordinaria degli edifici 
scolastico superiori della provincia. In ordine di priorità 
l'intervento più urgente risulta la sostituzione della caldaia 
dell'istituto magistrale Rosa Stampa di Vercelli  ai fini 
della prevenzione incendi  

60.000,00 

Comune di 
Borgosesia - (Vc) 

acquisto nuovo scuolabus da 30 posti attrezzato per il 
trasporto disabili da utilizzare per servizi di giro scuole e 
per uscite didattiche 

25.000,00 

Comune di Arborio 
- (Vc) 

acquisto nuovo scuolabus per il servizio di trasporto 
alunni del giro scuole dei paesi di Albano, Greggio, 
Oldenico, San Giacomo e Rovasenda presso il plesso 
scolastico di Arborio 

20.000,00 

Ipsia Vercelli 
Onlus - (Vc) 

avvio di un impianto per la coltivazione di Moringa 
Oleifera su terreni concessi in comodato alla scuola 
Estrela do Mar a scopo didattico e produttivo. Si tratta di 
una pianta commestibile che ha anche la proprietà di 
potabilizzare l'acqua, che quindi possiede un elevato 
potenziale di impatto sia per la scuola che per i territori 
circostanti 

15.000,00 
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Istituto per la 
Storia della 
Resistenza di 
Vercelli - Varallo 
(Vc) 

progetto 'Il mio pallone - sport educazione e cittadinanza' 
che prevede la realizzazione di un video di 
accompagnamento della canzone dedicata al calciatore 
Silvio Piola quale strumento didattico educativo che 
sappia trasmettere ai giovani i valori di sport e vita 
incarnati da Piola. Il video sarà quindi promosso con una 
campagna informativa presso scuole, associazioni 
sportive per poter aprire una riflessione sul tema della 
cittadinanza attiva con i ragazzi prendendo spunto dalle 
motivazioni che hanno  caratterizzato l'avventura sportiva 
ed umana dell'atleta 

10.000,00 

Istituto Superiore 
G. Ferraris - 
Vercelli (Vc) 

allestimento di un laboratorio merceologico per l'analisi 
delle sementi a completamento delle attività laboratoriali 
già presenti presso l'istituto agrario 

8.000,00 

Uff. Scolastico 
Provinciale - Uff. 
Educazione Fisica 
- Vercelli (Vc) 

organizzazione campionati sportivi studenteschi e 
realizzazioni attività sportive promozionali per l'a.s. 
2018/19 per tutte le scuole della provincia. Oltre ad i 
campionati sono previsti progetti di sicurezza stradale, 
giochi tradizionali, educazione alimentare e formazione 
per docenti 

7.000,00 

progetto Amico Sport, attività ludico-motoria per la scuola 
dell'infanzia per l'a.s. 2018/19 che prevede attività volte a 
favorire la pratica dell'attività motoria negli anni della 
scuola dell'infanzia al fine di favorire la motricità, la 
socializzazione, l'inclusione e l'educazione alla salute 

2.000,00 

assegnazione di due premi di studio nell'ambito del 
concorso scolastico 'Legalità e sport' 

300,00 

Comune di 
Borgovercelli - 
(Vc) 

progetto di rinnovamento informatico in accordo con il 
competente dirigente scolastico che prevede l'acquisto di 
attrezzature informatiche quali LIM, tablet e PC da 
utilizzare nelle scuole primarie e secondarie di primo 
grado presenti nel paese 

6.000,00 

Istituto 
Comprensivo 
Lanino - Vercelli 
(Vc)  

acquisto attrezzature informatiche per la scuola primaria 
Gozzano, ed in particolare per l'acquisto di 4 LIM con 
relativo PC e n. 25 tablet da utilizzare per la didattica 
multimediale in particolare rivolta agli alunni con disturbi 
dell'apprendimento 

5.000,00 

prosecuzione sportello d'ascolto per alunni e famiglie con 
bisogni educativi speciali finalizzato al riconoscimento dei 
fattori di rischio quali disturbi emotivi e comportamenti 
aggressivi ed al contrasto della dispersione scolastica 

3.000,00 

progetto Sostegno all'infanzia rivolto al monitoraggio delle 
relazioni alunni e docenti delle scuole dell'infanzia  
dell'Istituto 

2.000,00 

Associazione 
Nazionale Città del 
Riso - Vercelli (Vc) 

prosecuzione del progetto per la promozione del turismo 
scolastico nel territorio di Vercelli giunto alla sua quarta 
edizione che prevede visite nelle cascine del territorio e 
delle terre di risaia rivolte alle scuole della nostra zona e 
territori limitrofi per l'a.s. 2018-19 

5.000,00 
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Univ. degli Studi di 
Torino - Dip. di 
Scienze Agrarie, 
Forestali 
Alimentari - 
Grugliasco (To) 

Progetto Diderot 2018/19 - Le mie impronte sul pianeta  
la linea progettuale presentata dal Disafa di Torino mira a 
stimolare la consapevolezza dell'impatto delle produzioni 
agroalimentari sull'ambiente coinvolgendo gli studenti 
delle scuole primarie e secondarie attraverso un 
approccio interattivo inserito nella realtà quotidiana.  

5.000,00 

Istituto 
Comprensivo Rosa 
Stampa - Vercelli 
(Vc) 

prosecuzione del progetto 'Antidispersione scolastica' 
giunto alla 20^ edizione che mira a promuovere 
l'inserimento scolastico di ragazzi della scuola media 
provenienti da situazioni di disagio, al fine di prevenire il 
fenomeno dell'abbandono scolastico. Il progetto si 
propone di affiancare agli studenti un insegnante esperto 
in campo psico-pedagogico  e degli educatori dedicati  

4.000,00 

Arpa Piemonte - 
Torino (Vc) 

organizzazione del progetto Musica d'Ambiente per le 
scuole vercellesi. L'iniziativa è finalizzata alla diffusione 
dell'educazione ambientale attraverso il linguaggio non 
convenzionale della musica e della narrazione. Il 
progetto, sperimentato lo scorso anno presso un istituto 
scolastico vercellese, vuole ora essere diffuso in tutte le 
scuole del vercellese. inoltre grazie al materiale raccolto 
durante gli incontri con alunni e docenti saranno realizzati 
video e testi per l'eventuale divulgazione del progetto sul 
territorio nazionale 

3.000,00 

Ass. Campus Lab - 
Cigliano (Vc) 

Progetto Bulli 2.0, intervento di contrasto al cyber 
bullismo rivolto a giovani dai 11 ai 16 anni. Saranno 
realizzate attività formative rivolte ad alunni, insegnanti e 
famiglie presso diverse scuole della provincia (Vercelli e 
Santhià) la predisposizione di un sistema di segnalazione 
all'interno degli istituti scolastici coinvolti e la 
predisposizione di materiale informativo da distribuire agli 
interessati 

3.000,00 

A.R.S.T.A. - 
Venaria Reale (To) 

Progetto Diderot 2018/19 - linea Rinnova..mente: tra 
codici e numeri.   diffusione del metodo di insegnamento 
della matematica detto Metodo Singapore per la 
rappresentazione simbolica dei concetti matematici. 

2.000,00 

Associazione Ex 
Ciudin - Vercelli 
(Vc) 

 Premi di studio 2.000,00 

Istituto 
Comprensivo 
Tanzio da Varallo -  
(Vc) 

acquisto di strumenti musicali da concedere in prestito 
d'uso agli alunni della scuola secondaria che 
frequenteranno il nuovo corso ad indirizzo musicale.  

2.000,00 

Ass. Amabilmente 
- Vercelli (Vc) 

‘L'affettività in cartella' progetto di educazione all'affettività 
e alla relazione destinato agli studenti della scuola media 
Pertini di Vercelli per la prevenzione rispetto al tema della 
violenza sulle donne. il progetto prevede anche incontri 
rivolti agli insegnanti ed ai genitori dei ragazzi coinvolti 

2.000,00 
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Istituto 
Professionale 'B. 
Lanino' - Vercelli 
(Vc) 

richiesta di contributo per borse di studio, al fine di 
agevolare la frequenza scolastica di alunni in condizioni 
economiche disagiate, valorizzare il profitto e l'impegno di 
alunni meritevoli e di sostenere gli allievi diversamente 
abili e favorire l'integrazione di motivati studenti stranieri. 

2.000,00 

Upo 'Amedeo 
Avogadro' - Dip. 
Studi Umanistici - 
Vercelli (Vc) 

organizzazione del convegno internazionale 'Democracy, 
rights and populism' in collaborazione con l'Università di 
Malaga. É prevista una pubblicazione con i principali 
interventi 

2.000,00 

Ass. Musicale 
Luigi Arditi - 
Crescentino (Vc) 

attivazione di una Scuola di educazione musicale con 
indirizzo specifico strumentale di durata biennale  rivolto 
in particolare ai giovani 

2.000,00 

Ass. Generale 
Lavoratori per 
Mutuo Soccorso - 
Vercelli (Vc) 

 Premi di studio 1.500,00 

Comune di 
Cigliano - (Vc) 

acquisto di tavoli da disegno e sgabelli per l'aula di arte 
della scuola media dell'Istituto comprensivo Don E. 
Ferraris di Cigliano 

1.500,00 

Istituto 
Comprensivo di 
Asigliano 
Vercellese - (Vc) 

prosecuzione dello sportello di ascolto e sostegno per la 
prevenzione del disagio scolastico rivolto ai ragazzi che 
frequentano le scuole medie del plesso e le loro famiglie 

1.500,00 

Istituto di 
Istruzione 
Superiore 'C. 
Cavour' - Vercelli 
(Vc) 

viaggio conclusivo del progetto formativo del corso 
Turismo dell'istituto che nell'ambito delle attività dei 
percorsi di alternanza scuola/lavoro ha dato via con 
successo ad una società fittizia specializzata in 
promozione turistica del territorio che ha collaborato con 
enti locali e ha presentato con successo elaborati video 
promozionali al di fuori del territorio locale. 

1.500,00 

premi di studio per i migliori allievi  1.350,00 

Associazione 
Duchessa Jolanda 
Onlus - 
Moncrivello (Vc) 

organizzazione di un corso formativo ECM sulla terapia 
farmacologica con uso di cannabinoidi per un migliore 
approcci alla prescrizione medica e farmacologica di 
questi medicinali utilizzati in particolare per patologie 
neurologiche 

1.500,00 

Comune di 
Ghislarengo - (Vc) 

acquisto di una nuova LIM e un Pc ad uso didattico della 
scuola dell'infanzia del paese 

1.000,00 

Istituto Superiore 
Lagrangia - 
Vercelli (Vc) 

prosecuzione attività del centro studi  Polis per la ricerca 
e la formazione di docenti e studenti in Scienze 
umanistiche che prevede corsi, laboratori e conferenze su 
particolari tematiche umanistiche e sociali e la 
pubblicazione di ricerche 

1.000,00 

S.S.D. Circolo 
Scacchistico 
Vercellese - 
Vercelli (Vc) 

prosecuzione progetto Scacchi a Scuola e 
organizzazione delle fasi provinciali del campionato 
giovanile studentesco 

800,00 

 
Totale settore € 514.950,00 
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3. ASSISTENZA SOCIALE 
 

 In questo settore sono stati approvati n. 25 progetti per complessivi € 281.500,00 
 L’importo medio per progetto è stato di € 11.260,00. 
 Le risorse complessivamente assegnate al settore sono state il 9,62% del totale 

deliberato. 
 

Rientrano in questo settore tutti gli interventi che la Fondazione sostiene a favore 
delle categorie sociali più deboli: anziani, disabili - minori e non - e tutte le famiglie e 
persone seguite dai servizi sociali delle amministrazioni comunali per cause legate alla 
precarietà abitativa, all’esclusione sociale e ai disagi di tipo economico. 

 
Si tratta di interventi i cui esiti coinvolgono una pluralità di settori, come quello del 

volontariato sociale, dell’assistenza anziani, della protezione civile e dello sviluppo locale 
visto da un punto di vista sociale, quale il reinserimento socio-lavorativo, e che per 
ottenere una visione più completa di quelli che sono stati i progetti sostenuti dalla 
Fondazione nell’ambito del welfare vengono raggruppati tutti nella categoria 
dell’Assistenza sociale. 

 
Rientrano in questo settore anche tutti quegli interventi legati all’iniziativa Welfare 

di Comunità che ha visto ACRI e Ministeri competenti impegnati nella predisposizione di 
misure normative che riconoscano il ruolo delle Fondazioni bancarie nell’operare in questo 
ambito. In particolare la legge di bilancio 2018 (L. n.205/2017) ha riconosciuto alle 
Fondazioni di origine bancaria una premialità fiscale, sotto forma di credito d’imposta, per 
le erogazioni effettuate per la promozione del welfare di comunità nel triennio 2018/2020. 
La misura viene riconosciuta a favore di “interventi e misure di contrasto alle povertà, alle 
fragilità sociali e al disagio giovanile, di tutela dell’infanzia, di cura e assistenza agli anziani 
e ai disabili, di inclusione socio-lavorativa e integrazione degli immigrati nonché di 
dotazione di strumentazioni per le cure sanitarie”, effettuati nei confronti di enti pubblici 
territoriali o deputati all’erogazione di servizi sanitari e socio assistenziali e, tramite 
selezione pubblica, degli enti del terzo settore previsti dal codice di cui al d.lgs. n. 117 del 
2017.  

 
Per quanto riguarda l’ambito dell’Assistenza anziani proseguono i contributi a 

sostegno di singoli progetti  rivolti alla ristrutturazione e messa a norma, al miglioramento 
e l’ammodernamento delle strutture di accoglienza e di sostegno ai servizi socio 
assistenziali che accrescono il benessere dei soggetti più anziani.  

 
In particolare nel corso del 2018 sono stati deliberati, a favore di interventi di 

riqualificazione di presidi assistenziali per anziani, autosufficienti e non, contributi a favore 
del seguenti enti: 

- Casa di Riposo 'S. Anna' di Borgosesia  - (Vc) 
Prosecuzione dei lavori di ristrutturazione ed ampliamento della struttura 
assistenziale. Gli interventi passati hanno riguardato la realizzazione degli spazi 
comuni per il reparto non autosufficienti e di alcune nuove camere di degenza, 
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l'ampliamento della sala refezione e  il rifacimento di altre camere di degenza e 
servizi igienici e dell'impianto antincendio. Nell’anno in corso sono state adeguate le 
camere poste al primo piano, è stato ampliato il terrazzo ed è stato predisposto un 
nuovo impianto interno di chiamata.  
 

 - Casa di Riposo ‘Ss. Filippo e Giorgio’ - Valduggia (Vc) 
Prosecuzione dei lavori di adeguamento della casa di riposo volti al superamento 
delle barriere architettoniche e al recepimento della normativa antincendio. In 
particolare  posa di porte tagliafuoco, impianto elettrico a norma, sistemazione 
caldaia e cambio porta di ingresso 
 

* * * 
 
In linea con gli interventi già avviati nei passati esercizi, anche nel 2018 la 

Fondazione ha proseguito il sostegno a favore di progetti specifici individuati da alcune 
Amministrazioni locali a favore delle persone e delle famiglie in situazione di disagio 
economico e di esclusione sociale seguite dai rispettivi settori dei servizi sociali. 

 
In particolare, oltre ai tradizionali interventi di  tipo monetario quali buoni spesa e 

contributi per il pagamento di utenze e servizi abitativi, si è confermato il ricorso allo 
strumento delle borse lavoro. Si tratta dell’attivazione di buoni per lo svolgimento di piccoli 
lavori di utilità sociale, funzionali non solo al sostegno economico dei fruitori ma anche 
finalizzati ad evitare fenomeni di emarginazione sociale.  

 
Le Amministrazioni comunali che nel corso del 2018 hanno ricevuto contributi per 

l’attivazione di questo tipo di servizi sono state: 
 
- Comune Di Borgosesia - (Vc) 
Progetto ‘Armata Brancaleone’ che prevede  il coinvolgimento di soggetti in difficoltà 
economiche e sociali in attività di pubblica utilità a beneficio della comunità (piccoli 
lavori di manutenzione delle aree pubbliche, del decoro urbano, di manutenzione 
del patrimonio) dietro riconoscimento di un contributo utilizzato per il pagamento 
delle spese di affitto, di bollette, di buoni spesa per l'acquisto di generi alimentari di 
prima necessità da parte dei soggetti coinvolti.  I soggetti possono anche essere 
coinvolti in piccoli cantieri di lavoro o in tirocini formativi presso alcune piccole realtà 
produttive locali. L'iniziativa permette di migliorare le condizioni delle persone 
coinvolte facendole sentire parte attiva della comunità, favorendone il 
reinserimento. Il progetto coinvolge circa 30 soggetti al mese. 
 
- Comune di Varallo - (Vc) 
Progetto di assistenza consistente nell'impiego in attività lavorative di pubblica utilità 
per un numero di circa 30 soggetti in difficoltà economica esclusi dal mondo del 
lavoro per motivi legati all'età, motivi di salute ed alla bassa professionalità. Le 
attività in questione saranno finalizzate alla cura del territorio e alla manutenzione di 
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arredi pubblici. L'intervento mira, oltre che ad un aspetto economico e lavorativo, 
anche a migliorare la condizione delle famiglie coinvolte dal punto di vista sociale. 
 
- Comune di Gattinara -  (Vc) 
Prosecuzione del progetto 'Ti prendo per mano' a sostegno dei nuclei familiari che 
versano in condizioni di difficoltà a causa della perdita del lavoro e della difficile 
situazione di disagio economico. L'iniziativa prevede l'erogazione di voucher o 
buoni lavoro a fronte dello svolgimento di attività di utilità sociale. 
 

* * * 
 
Questi gli interventi complessivi: 

 

Casa di Riposo 'S. 
Anna' - Borgosesia 
(Vc) 

prosecuzione dei lavori di ristrutturazione ed ampliamento 
della struttura assistenziale. Si tratta di adeguare le 
camere di degenza e gli spazi comuni del primo piano, 
l'ampliamento del terrazzo e la fornitura di un nuovo 
impianto di chiamata 

35.000,00 

Comune di Varallo 
- (Vc) 

progetto di assistenza consistente nell'impiego in attività 
lavorative di pubblica utilità per un numero di 25/30 
soggetti disoccupati in condizioni di disagio socio-
economico.  

35.000,00 

Casa di Riposo Ss. 
Filippo e Giorgio - 
Valduggia (Vc) 

prosecuzione dei lavori di adeguamento della casa di 
riposo volti al superamento delle barriere architettoniche 
e di adeguamento alla normativa antincendio.  

25.000,00 

Comune di 
Borgosesia -  (Vc) 

prosecuzione progetto Armata Brancaleone, che prevede  
il coinvolgimento di soggetti in difficoltà economiche e 
sociali in attività di pubblica utilità a beneficio della 
comunità  

20.000,00 

Comune di 
Gattinara - (Vc) 

prosecuzione del progetto 'Ti prendo per mano' indirizzato 
al sostegno dei nuclei familiari che versano in condizioni 
di difficoltà  

20.000,00 

Comune di Vercelli 
- (Vc) 

progetto Tempo di Leggerezza 2.0, prosecuzione 
dell'iniziativa di attività e laboratori socializzanti e per il 
tempo libero destinati a persone disabili al di fuori dei 
servizi socio-riabilitativi già attuati dal Comune e 
alternative allo stare a casa.   Si tratta di laboratori 
teatrali, di cucina, creatività, attività sportive da svolgersi 
in collaborazione con diverse associazioni di volontariato 
attive in città 

20.000,00 

Casa Circondariale 
- Vercelli (Vc) 

prosecuzione progetto Oltre il Muro per l'anno 2018/19  
progetto di trattamento e recupero dei detenuti 
condannati per reati a sfondo sessuale finalizzato al loro 
reinserimento sociale nella collettività al termine del 
periodo di detenzione 

15.000,00 
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Società di San 
Vincenzo De' Paoli 
- Vercelli (Vc) 

attività di aiuto e sostegno alle emergenze abitative per 
famiglie in difficoltà economica nel pagamento degli affitti 
e delle utenze e per la ricerca di nuove sistemazioni 
riferito al biennio 2019/2020 

15.000,00 

Ass. Vigili del 
Fuoco Volontari – 
Sez. di Vercelli - 
Santhià (Vc) 

realizzazione di una struttura denominata castello di 
manovra  utilizzato per l'addestramento dei vigili del fuoco 
per il distaccamento di Trino vercellese. La realizzazione 
si rende necessaria ed urgente in quanto la struttura 
esistente è stata pesantemente danneggiata da un forte 
evento atmosferico la scorsa estate 

13.000,00 

Associazione 
Liberi Di Scegliere 
- Vercelli (Vc) 

'Lui è meglio di me', progetto di cultura ed educazione 
all'inclusione per le scuole materne ed elementari da 
attuarsi mediante la lettura ragionata nelle classi delle 
favole contenute nel libro 'Di terra e di aria' che prevede il 
coinvolgimento diretto dei bambini e la raccolta delle loro 
reazioni. L'iniziativa  vuole creare la giusta cultura che 
eviti durante la crescita il manifestarsi di fenomeni di 
bullismo o di mancata inclusione dei disabili. 

12.000,00 

progetto 'Trasformiamo una lacrima in un sorriso - fase 
III'. Implementazione degli interventi rivolti a persone 
disabili di età compresa tra 18 e 50 anni che prevede di 
coinvolgere fino a 15 persone e i loro nuclei familiari che 
versano in condizioni precarie. L'intervento prevede nello 
specifico l'ausilio di esperti professionisti che forniscano 
assistenza e supporto al fine offrire stimolazione e svago 
al disabile e sollievo alla famiglia per alcune ore 
settimanali, o accompagnando in attività specifiche il 
familiare o sostituendo un parente presso il domicilio. Ove 
possibile verranno svolte anche attività di gruppo.  Il 
servizio andrà ad integrarsi con quanto già offerto dal 
settore pubblico 

10.000,00 

Centro di Aiuto 
alla Vita - Vercelli 
(Vc) 

prosecuzione sostegno progetto Tata Mia, asilo nido 
gratuito per famiglie in difficoltà per l'anno 2018. Il 
progetto prevede anche una forte cooperazione tra le 
famiglie seguite per una loro migliore integrazione  il 
servizio viene fornito a circa 12 bambini per turno, per un 
massimo di 30 bambini complessivi 

10.000,00 

A.N.F.Fa.S. Onlus - 
Vercelli (Vc) 

realizzazione del 16° corso di Musicoterapia per l'anno 
destinato a ragazzi disabili ospiti della Comunità 'Muni 
Prestinari' che da alcuni anni si sono organizzati nel 
Gruppo Musicale Grazia Baltaro. 

10.000,00 

Associazione Ora-
Lab-Ora - Vercelli 
(Vc) 

progetto 'Rinascere lavorando'  che prevede l'inserimento 
nel mondo del lavoro di soggetti che si trovano in difficolta 
finalizzato all'ottenimento di una graduale indipendenza 
economica e un reinserimento sociale.  le persone 
coinvolte saranno avviate verso lo svolgimento di piccoli 
lavori  manuali a costi contenuti quali traslochi, 
manutenzioni e giardinaggio dopo alcune giornate 
dedicate alla loro formazione pratica e la dotazione delle 
attrezzature necessarie , tra cui un automezzo dedicato 

10.000,00 
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Gruppo 
Volontariato 
Vincenziano - 
Vercelli (Vc) 

prosecuzione dell'intervento 'Vicino a te' che prevede un 
sostegno globale al nucleo familiare, rivolto in particolare 
alle cure sanitarie, ad un adeguato inserimento dei 
bambini nel percorso scolastico e nel tempo libero. Il 
progetto si concretizza con l'erogazione di buoni spesa 
destinati all'acquisto di farmaci, libri e materiale scolastico 
e sportivo attraverso accordi stipulati con esercizi 
commerciali e società sportive 

8.000,00 

Procura della 
Repubblica - 
Vercelli (Vc) 

Stanziamento del platfond per l’anno 2018 finalizzato 
all’acquisto di materiale di consumo per la prosecuzione 
della gestione delle attività per agevolare i cittadini nel 
ricorso ai nuclei 'Fasce deboli' e 'ufficio vittime vulnerabili' 
attivi presso la Procura della Repubblica per la 
prevenzione e il contrasto ai fenomeni di abuso e 
maltrattamenti a danno di donne e minori e della violenza 
in genere 

5.000,00 

Ass. Amici 
Parkinsoniani 
Biellesi Onlus - 
Biella (Bi) 

progetto 'Mens sana in corpore sano' che prevede l'avvio 
di una serie di attività complementari alla cura 
farmacologica dei malati di Parkinson da attuarsi presso 
locali della casa di riposo di Vercelli. In particolare si tratta 
di percorsi di attività fisica e training cognitivo per 
contrastare gli effetti del decadimento fisico e mentale 
dovuto alla malattia. 

4.000,00 

Comune di 
Caresanablot - (Vc) 

opere di riqualificazione energetica dell'immobile 
destinato a centro anziani del comune. In particolare 
rifacimento impianto di condizionamento, illuminazione 
esterna ed interna ed acquisto nuovi arredi 

3.000,00 

C.A.S.A. Consorzio 
per l’attività Socio 
Assistenziale - 
Gattinara (Vc) 

progetto di socializzazione ed animazione 'Dire, 
fare..socializzare' rivolto ad adulti disabili e anziani in 
carico al servizio sociale dell'ente residenti nei comuni 
consorziati che si trovano in situazioni di solitudine per 
vari motivi. Il progetto prevede di attivare attività di 
socializzazione e condivisione quali gite, partecipazione 
ad eventi caratteristici del territorio, oltre all'affiancamento 
psicologico per garantire momenti di ascolto e 
consulenza 

3.000,00 

Coop. Sociale 
Elleuno S.C.S. - 
Casale Monferrato 
(Al) 

progetto 'Con la musica fra le mani' attraverso i Cori delle 
Manos Blancas. Il progetto prevede la partecipazione di 
giovani ospiti della comunità per minori di Caresana e di 
anziani ospiti delle RSA di Casale Monferrato a attività 
corali gestuali e vocali per lo sviluppo di rapporti di 
socializzazione tra i giovani e il mantenimento delle 
capacità motorie e cognitive tra gli anziani. 

2.000,00 

Igea Prevenzione e 
Salute - 
Borgosesia (Vc) 

acquisto automezzo munito di carrozzina per effettuare 
trasporti di persone ammalate e  disabili presso centri di 
cura in vari comuni della Valsesia e Valsessera 

2.000,00 

Associazione 
Benefica Donne di 
Porta Torino - 
Vercelli (Vc) 

progetto di sostegno a circa 20 famiglie in situazioni di 
disagio che necessitano di beni primari quali generi 
alimentari, vestiario e medicine 

1.500,00 
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Comune di 
Oldenico - (Vc) 

servizio di sostegno educativo rivolto a minori affetti da 
autismo che consta nel reperimento di un operatore 
privato che svolga attività specifiche per lo sviluppo 
educativo dei soggetti seguiti e di sollievo al nucleo 
familiare durante il periodo estivo 

1.000,00 

Associazione di 
Volontariato Vita 
Tre Fontanetto Po 
- (Vc) 

programma di gite culturali e socializzanti per favorire un 
invecchiamento attivo e contrastare la solitudine delle 
persone anziane seguite dall'associazione. Il programma 
prevede una serie di visite presso musei  e luoghi di 
cultura del territorio vercellese  attraverso gite di mezza 
giornata 

1.000,00 

Associazione 
Sportello del 
Cittadino - Varallo 
(Vc) 

prosecuzione progetto Qualità della vita attivato sul 
territorio valsesiano per l'assistenza e 
l’accompagnamento gratuito di anziani e non provenienti 
dalle fasce deboli per lo svolgimento di visite e terapie 
presso diverse strutture di cura, ed in particolare per la 
gestione del parco auto a disposizione dell'associazione 

1.000,00 

 
Totale settore € 281.500,00 
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4. VOLONTARIATO, FILANTROPIA E BENEFICENZA  
 

 In questo settore sono stati approvati n. 26 progetti per complessivi € 542.095,50 
 L’importo medio per progetto è stato di € 20.849,83. 
 Le risorse complessivamente assegnate al settore sono state il 18,53% del totale 

deliberato. 
 

Il volontariato sociale è una parte rilevante del Terzo settore che ripropone la 
società civile come elemento fondamentale per favorire la coesione sociale e sostenere la 
tutele delle categorie sociali deboli, attraverso i valori della solidarietà ed il principio della 
mutualità.  

 
Nel settore rientrano i contributi assegnati ad enti ed associazioni locali che hanno 

presentato alla Fondazione progetti specifici rivolti alla collettività, o a particolari settori di 
essa, come il mondo dell’infanzia, dei disabili, degli stranieri. 

 
In diversi casi si tratta di iniziative con un particolare carattere innovativo, che 

forniscono risposte precise ad alcuni problemi specifici, ma che comunque possono 
attivare importanti ricadute su tutta la collettività e di riflesso sul grado di qualità di vita del 
nostro territorio.  

 
Rientrano in questo ambito anche gli interventi a favore di quelle realtà che operano 

nelle attività di aggregazione e svago rivolte alla comunità locale, oltre alle numerose 
associazioni che svolgono importanti attività di sensibilizzazione, promozione e sostegno 
del volontariato. 

 
Si rammenta inoltre che tra le iniziative del settore rientra anche lo stanziamento a 

favore della Fondazione con il Sud, determinato sulla base degli accordi nazionali definiti 
in ambito Acri, nonchè quello riferito all’istituzione del Fondo nazionale per la lotta contro 
la Povertà Educativa minorile. Le modalità di calcolo ed imputazione di questi interventi 
sono già stati illustrati precedentemente. 

 
Ecco i progetti: 
 

A.C.R.I. - 
Associazione Di 
Fondazioni e 
Casse di 
Risparmio Spa - 
Roma  

progetto nazionale per la creazione di un fondo per 
iniziative di contrasto alla povertà educativa e sostegno 
all'infanzia svantaggiata. Importo per il 2018 € 367.720 di 
cui: € 62.377 a carico dei fondi beneficienza 2018, € 
29.553 utilizzando l'accantonamento 2017 del 50% della 
Fondazione con il Sud e € 275.790 come utilizzo di 
credito di imposta 

367.720,00 

O.S.Ver. - Vercelli 
(Vc) 

acquisto di un nuovo automezzo idoneo per attivare un 
sevizio di raccolta elettrodomestici usati da distribuire 
gratuitamente alle persone indigenti seguite dall'Emporio 
solidale. Al progetto prenderanno parte anche i volontari 
dell'ente per fornire il servizio 

30.000,00 



 
 

 88

Fondazione Con Il 
Sud - Roma 

contributo ex intesa acri-volontariato 2016-2020 - quota di 
competenza 2018 (al netto del 50% da destinare al 
Fondo povertà educativa) 

28.875,50 

Associazione 
Nazionale Alpini - 
Vercelli - (Vc) 

integrazione al contributo per l'organizzazione degli eventi 
relativi al 21° raduno di raggruppamento alpini che sarà 
ospitato a vercelli i 12/13/14 ottobre 2018 e che porterà in 
città più di 25.000 persone. Le attività collegate hanno già 
preso avvio nel corso del 2016 con vari eventi come 
concorsi per le scuole, spettacoli teatrali, conferenze e 
manifestazioni musicali in vista del grande evento 

20.000,00 

Diapsi Vercelli - 
Ass.Per La 
Promozione Della 
Salute Mentale - 
(Vc) 

prosecuzione progetto Verso il lavoro per l'anno 2018, 
percorso riabilitativo per l'accompagnamento al lavoro di 
soggetti difficilmente occupabili a causa della loro 
condizione psicopatologica in linea con le proprie 
inclinazioni.  Si prevede in particolare il potenziamento 
del laboratorio di sartoria  con una migliore divisione dei 
ruoli lavorativi e l'inserimento di nuove attività legate al 
design e ai complementi di arredo 

10.000,00 

Ass. Biud 10 Onlus 
- Vercelli (Vc) 

organizzazione del progetto 'Un gol per la pediatria' che 
prevede l'organizzazione di una partita di calcio a scopo 
benefico a Vercelli a cui parteciperà la Nazionale Italiana 
Cantanti. Il ricavato dell'evento sarà devoluto al reparto di 
Pediatria dell'ospedale S. Andrea di Vercelli per l'acquisto 
di nuove apparecchiature sanitarie 

10.000,00 

Arcidiocesi di 
Vercelli - Vercelli 
(Vc) 

progetto Volti a Mamre della Pastorale universitaria, 
percorso di incontri di studio e formazione a carattere 
multiculturale su temi di geopolitica, diritti, ospitalità e 
discriminazione, organizzati anche in forma di laboratori 
artistici e teatrali. in collaborazione con il DISUM 

10.000,00 

Associazione 
Veterani Pro 
Vercelli - Vercelli 
(Vc) 

pubblicazione XII volume dell'opera 'Il grande album della 
ProVercelli e dello sport vercellese 2012-17' a cura di 
Alex Tacchini. Il volume presenta l'analisi di tutte le partite 
dei campionati del periodo indicato con tutte le schede 
gara, foto  articoli giornalistici sulla ProVercelli calcio, più 
altri eventi sportivi della provincia 

7.000,00 

Parrocchia di S. 
Grato - Saluggia 
(Vc) 

ristrutturazione, messa a norma ed allestimento dei locali 
adibiti ad oratorio parrocchiale e salone polivalente per 
attività ludiche, culturali e sportive. La richiesta e rivolta in 
particolare all'acquisto degli arredi 

5.000,00 

A.N.F.Fa.S. Onlus - 
Vercelli (Vc) 

iniziativa di solidarietà per le attività benefiche dell'ente – 
contributo elargito in occasione dell'inaugurazione dei 
nuovi locali della Fondazione 

5.000,00 

Gruppo 
Volontariato 
Vincenziano - 
Vercelli (Vc) 

iniziativa di solidarietà per le attività benefiche dell'ente – 
contributo elargito in occasione dell'inaugurazione dei 
nuovi locali della Fondazione 

5.000,00 
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Associazione 
Generale 
Lavoratori Per 
Mutuo Soccorso - 
Vercelli (Vc) 

prosecuzione interventi di ristrutturazione degli immobili di 
proprietà dell'ente siti in via F. Borgogna i cui alloggi 
vengono concessi in affitto agevolato a soggetti bisognosi 

5.000,00 

Comunità di S. 
Egidio - Piemonte - 
Vercelli (Vc) 

realizzazione del progetto 'Il carcere si apre alla città' che 
prevede diverse iniziative volte ad avvicinare la realtà del 
carcere alla città ed una maggiore umanizzazione della 
vita all'interno della casa circondariale. Sono previsti in 
particolare l'allestimento di pranzi  speciali nel periodo 
natalizio rivolti agli ospiti del carcere, concerti, incontri di 
formazione culturale e civile e l'acquisto di alcuni beni di 
prima necessità da donare ai detenuti 

5.000,00 

Cooperativa 
Sociale 181 - 
Vercelli (Vc) 

progetto 'il Bicciolano in fiera', partecipazione della 
cooperativa sociale ad una serie di eventi fieristici fuori 
dal territorio vercellese per promuovere il biscotto 
Bicciolano  e altri prodotti con farina di riso quali simboli 
della tradizione gastronomica locale. Il progetto prevede 
l'incremento delle capacità occupazionali di disabili  
psichici che permetta loro il raggiungimento di una 
stabilità lavorativa all'interno del percorso riabilitativo 

4.000,00 

Associazione 
Smile Onlus Per La 
Bielorussia - 
Gruppo Di Vercelli 
- Olcenengo (Vc) 

lo scopo dell'intervento è quello di ospitare bambini 
provenienti da zone radiocontaminate della Bielorussia al 
fine di consentire loro di trascorrere un periodo di 
vacanza che possa essere gioiosa e salutare. Un mese di 
vacanza consentirebbe a questi bambini di abbattere la 
radioattività del 40%. Pertanto, l'Ente si prefigge come 
scopo quello di aiutare i bambini ospitati e di consentire a 
più famiglie l'opportunità di ospitare gli stessi. 

4.000,00 

Associazione 12 
Dicembre Onlus - 
Vercelli (Vc) 

progetto su minori e violenza assistita, da realizzarsi 
anche in collaborazione con le scuole vercellesi. Prevede 
un primo momento di lavoro di sensibilizzazione sul tema 
tra i bambini tramite incontri di dialogo con gli esperti 
rivolti ad interi gruppi o classi. In un secondo momento, a 
seguito dell'individuazione di casi specifici giudicati a 
rischio, saranno proposti  incontri più mirati in cui saranno 
coinvolti anche i famigliari al fine di individuare 
precocemente il problema e salvaguardare il benessere 
psicofisico del bambino. 

3.000,00 

Oftal - Opera 
Federativa 
Trasporto 
Ammalati A 
Lourdes - Trino 
(Vc) 

il progetto Vivere l'Oftal prevede lo svolgimento di attività 
benefiche organizzate dalla sede Oftal di Vercelli a favore 
delle fasce deboli per i viaggi di pellegrinaggio e per le 
iniziative di valorizzazione e promozione del messaggio 
lourdiano dirette in particolare ai giovani 

3.000,00 

Associazione 
Perche' No? - 
Vercelli (Vc) 

organizzazione dell'evento Letterature urbane 5.0. La 
città come testo in occasione dell'iniziativa 'I giorni della 
ricerca'. Il programma prevede l'organizzazione eventi 
culturali con la presenza di oltre venti artisti e fotografi, il 
cui ricavato verrà devoluto alla ricerca contro il cancro 

3.000,00 
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Croce Rossa 
Italiana - Comitato 
Provinciale di 
Vercelli - (Vc) 

allestimento mostra fotografica a scopo benefico 'Dalla 
Siria al campo profughi di Sarajevo' del fotografo Ibrahim 
Malla. Gli scatti presentati mostrano l'esodo della 
popolazione siriana a seguito della guerra ed in 
particolare il nuovo lavoro di documentazione sulla vita 
dei migranti presso il centro di accoglienza di Sarajevo 
gestito dalla CRI Bosniaca. La mostra sarà corredata da 
una catalogo e da una serie di eventi a scopo benefico 

3.000,00 

Ente Nazionale 
Sordi  - Vercelli 
(Vc) 

organizzazione di un corso LIS (lingua dei segni) di 1° 
livello per adulti 

3.000,00 

Lega Italiana per la 
Lotta Contro I 
Tumori - Vercelli 
(Vc) 

organizzazione presso il museo Leone di Vercelli 
dell'evento Sfumature di forza e coraggio, sfilata di moda 
a scopo benefico a cui parteciperanno come modelle 
pazienti oncologiche operate al seno, dottoresse e 
volontarie dell'associazione 

2.500,00 

Parrocchia Ss. 
Salvatore - Vercelli 
(Vc) 

progetto di pastorale giovanile 'Oratorio per la crescita, 
solidarietà ed accoglienza' per il miglioramento della 
qualità della vita di ragazzi provenienti da situazioni di 
disagio. Il percorso ha l'obiettivo di accompagnare nella 
crescita ponendo attenzione alle diverse dimensioni della 
persona in un processo di maturazione ed inserimento 
nella realtà sociale locale.  Il progetto si articola in attività 
individuali ed attività di gruppo, anche di tipo ricreativo al 
di fuori degli spazi parrocchiali, attività di doposcuola, 
oltre ad una formazione specifica per gli animatori 

2.000,00 

Unione Naz. 
Mutilati Per 
Servizio - Vercelli 
(Vc) 

organizzazione convegno sul d.lgs 177/2017, sulla 
riforma del Terzo Settore che introduce molte novità 
nell'organizzazione delle associazioni 

2.000,00 

Ass. Naz. Artrite 
Gottosa Malati 
Reumatici - 
VERCELLI (VC) 

progetto socio-assitenziale 'Che nessuno resti indietro' 
per l'accompagnamento e la cura di malati  artritici in 
situazioni di disagio socio-economico. Ci si concentrerà 
soprattutto in una campagna di sensibilizzazione e 
comunicazione in diversi comuni della provincia mediante 
l'allestimento di gazebi informativi anche per allargare il 
gruppo di volontari attivi nell'associazione 

2.000,00 

Ass. Turistica Pro 
Loco di 
Rovasenda - (Vc) 

acquisto di nuove attrezzature per l'allestimento della 
cucina utilizzata dall'ente nello svolgimento di attività  ed 
eventi di animazione del territorio legati alla tradizione 
gastronomica locale 

1.000,00 

Amico Randagio - 
Vercelli (Vc) 

progetto “Vita da gatti” per la sensibilizzazione della 
popolazione sul tema della cura degli animali da 
affezione, la conoscenza delle tematiche legate agli 
aspetti igienico sanitari, il sostegno ai proprietari in 
difficoltà. Sono previsti eventi di tipo informativo e la 
creazione di una rete di monitoraggio per verificare i 
risultati delle azioni 

1.000,00 

 
Totale settore € 542.095,50 
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5. SVILUPPO ECONOMICO LOCALE ED EDILIZIA POPOLARE 
 

 In questo settore sono stati approvati n.25 progetti per complessivi € 358.709,00. 
 L’importo medio per progetto è stato di € 14.348,36 
 Le risorse complessivamente assegnate al settore sono state il 12,26% del totale 
deliberato. 
 

Il settore dello Sviluppo economico è inserito tra quelli rilevanti proprio per la  
capacità di accogliere al suo interno progetti in grado di proporre soluzioni reali alle 
necessità del territorio locale in un momento di difficoltà, volti in particolare a promuovere 
la sua valorizzazione socio-economica, il rilancio dell’economica locale, l’accrescimento 
del tasso di innovazione necessari a sostenere il tessuto produttivo. 

 
Per fornire un efficace contributo al rilancio dello sviluppo locale, la Fondazione, con 

i mezzi a disposizione, si è impegnata a promuovere interventi volti a rispondere alle 
necessità contingenti della realtà in cui opera e a fornire nuovi strumenti che possano in 
qualche modo agire in maniera sussidiaria rispetto alle misure adottate dagli enti locali a 
favore di persone e realtà produttive in difficoltà.  

 
In via prioritaria sono stati finanziati una serie di progetti, gestiti in collaborazione 

con diversi attori locali, specificamente mirati al rilancio economico ed occupazionale del 
nostro territorio, sia attraverso misure di stimolo, che attraverso meccanismi di sostegno 
attivati proprio per permettere di superare le situazioni più critiche.  

 
Importanti contributi sono stati destinati anche a progetti volti a stimolare, nel medio 

e lungo periodo, il rilancio turistico di tutto il territorio. Iniziative che dopo una attenta 
analisi del tessuto locale si pongano come obiettivo la promozione e valorizzazione del 
nostro territorio e delle potenzialità in essa presenti, quali le eccellenze agroalimentari, 
artigianali, industriali e culturali, anche attraverso progetti di comunicazione importanti. 

 
Per quanto riguarda l’ambito dell’edilizia popolare, occorre ricordare che la 

Fondazione ha sostenuto indirettamente questo settore anche mediante la sottoscrizione 
di investimenti di missione quali risultano essere le quote detenute nei fondi immobiliari 
legati al settore dell’housing sociale: tra questi rientrano il fondo immobiliare “Abitare 
Sostenibile Piemonte” e il fondo immobiliare REAM “Piemonte CASE”, operante nel 
settore dell’edilizia sociale in Piemonte e che prevede di allargare il proprio bacino di 
intervento anche sul territorio vercellese grazie all’intervento diretto della Fondazione   

 
In questo settore nel 2018 la Fondazione ha avviato di propria iniziativa una serie di 

importanti progetti che vengono brevemente illustrati.  
 

- Vercelli Lab 
In collaborazione con Cariplo Factory, ha preso avvio un progetto di collaborazione per 
creare sul nostro territorio una rete di relazioni con imprese, start up, incubatori, Centri di 
ricerca, Università e altre realtà locali che permetta la creazione di nuove opportunità 
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professionali per i giovani attraverso attività formative esperienziali, programmi di 
accompagnamento imprenditoriale e progetti di contaminazione tra le aziende del territorio 
e il comparto delle start-up. Cariplo Factory in particolare è stata incaricata di eseguire uno 
studio di fattibilità sugli aspetti tecnici, organizzativi e finanziari del progetto, al fine di 
verificare la sostenibilità del progetto.  
L’indagine ha permesso di stilare un business plan ed uno schema gestionale preliminare 
oltre all’individuazione dei settori  della filiera del riso e dell’edilizia sostenibile quali aree 
su cui intervenire.  
 
 
- Meet Up on Friday – I Venerdì della Fondazione 
La Fondazione, per rafforzare l’apertura verso la comunità e il legame con il territorio, nel 
2018 ha avviato un progetto di comunicazione che prevede l’organizzazione di una serie di 
eventi di approfondimento su temi di attualità legati al territorio vercellese da tenersi 
presso la nuova Sala Conferenze della Fondazione e che vedranno la partecipazione 
come relatori di personalità di spicco negli specifici campi di intervento. 
Scopo degli incontri, aperti al pubblico, è quello di offrire alla comunità spunti, idee, 
strumenti utili per individuare nuove vie di rilancio sociale, culturale, economico e, anche, 
imprenditoriale. 
Gli eventi sono realizzati in collaborazione con alcuni organi di stampa locali al fine di 
garantire il raggiungimento di un ampio bacino di utenti interessati.  
I temi trattati sono stati così individuati:  

 Banche, Fondazioni e sistema economico (28/09/2018); 
 Riso: prodotto internazionale e del futuro (30/11/2018); 
 Magna Charta Libertatum a Vercelli;  
 lo sport inteso come cassa di risonanza per il vercellese e le sue peculiarità; 
 le nuove tecnologie della comunicazione e i benefici per amministrazioni locali e 

aziende; 
Gli incontri finora svolti hanno suscitato l’interesse e la partecipazione di un numero 
sempre crescente di utenti, grazie all’opportunità di incontrare autori, testimonial e 
rappresentanti istituzionali. 
 
 
- Fondazione Comunità Valsesia 
Nel 2018, in collaborazione con la Compagnia di S. Paolo ed alcuni Comuni della Valsesia 
(Borgosesia, Gattinara, Varallo), è stata formalmente costituita, tramite passaggio da un 
comitato promotore, la Fondazione di Comunità Valsesia.  
La nostra Fondazione ha contribuito alla costituzione del patrimonio inziale e, come da 
accordi, sosterrà il progetto negli anni futuri con ulteriori contributi. 
Scopo della Fondazione neo costituita è quello di promuovere un vero senso di comunità, 
reperendo da un lato le risorse da parte dei donatori e dall’altro valutando le esigenze del 
territorio e finanziando i progetti utili alla comunità di riferimento.  
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L’elenco dei progetti finanziati è qui riportato: 
 

Cariplo Factory - 
Vercelli Lab 

progetto Vercelli Lab in collaborazione con Cariplo 
Factory, creazione sul nostro territorio di una rete di 
relazioni con imprese, start up, incubatori università e 
altre realtà per realizzare un modello di gestione della 
conoscenza per la creazione di nuove opportunità 
professionali.  

48.800,00 

Meet Up On Friday 
- I Venerdì della 
Fondazione - 
Vercelli (Vc) 

progetto di comunicazione che prevede una serie di 
incontri conferenze presso il salone della Fondazione 
destinati alla popolazione  

30.500,00 

Comitato 
Fondazione 
Valsesia - 
Borgosesia (Vc) 

contributo finalizzato alla costituzione del Comitato 
Fondazione Valsesia destinato alla creazione di una 
fondazione di comunità territoriale che operi sul territorio 
valsesiano 

30.000,00 

Consorzio di 
Tutela della Dop 
Riso di Baraggia - 
Vercelli (Vc) 

organizzazione dell'evento Risò che prevede dibattiti ed 
eventi enogastronomici per sostenere una strategia di 
rilancio del prodotto risicolo vercellese di qualità, 
valorizzando una filiera del riso attiva e coordinata e 
trasformando Vercelli nella capitale italiana del riso di 
qualità 

30.000,00 

Ascom - Vercelli 
(Vc) 

organizzazione della manifestazione Fattoria in Città, 
giunta alla 14^ edizione. Rappresenta un importante e 
consolidato evento di animazione economica che esalta 
gli aspetti storico-culturali di Vercelli, con il richiamo alla 
tradizione contadina, risicola e dell'allevamento degli 
animali. l'evento ha anche valenza pedagogica e didattica 
attraverso il coinvolgimento della scuole, del sistema 
museale e la creazione di momenti didattici destinati ai 
fruitori di ogni età  

25.000,00 

Ass. Turistica Pro 
Loco di Santhià -  
(Vc) 

organizzazione degli eventi legati al Carnevale Storico di 
Santhià 2019 cui andranno ad aggiungersi una serie di 
eventi e manifestazioni correlati di diversa natura quali 
esibizioni artistiche, la colossale Fagiulata e i corsi 
mascherati, 

21.000,00 

Comune di 
Borgosesia -  (Vc) 

manifestazioni volte a sostenere e favorire il tessuto 
produttivo e culturale della città tramite l'organizzazione di 
eventi di promozione ed intrattenimento 

20.000,00 

Comitato per 
l'Alpa'a - Varallo 
(Vc) 

organizzazione della 42° edizione dell'Alpàa 2018, 
manifestazione di grande rilevanza turistica, 
caratterizzata da molteplici novità culturali, quali visite 
presso il Sacro Monte e la Pinacoteca e la biblioteca 
civica, in modo tale da convogliare almeno parte del 
pubblico della manifestazione nei siti di interesse artistico 
e culturale del territorio.  Il pubblico della manifestazione 
si attesta su circa 200.000 persone, alle quali saranno 
offerti musica, spettacolo e visite guidate e ed eventi 
enogastronomici di prodotti locali 

20.000,00 
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Ass. Centro Di 
Accoglienza 
Notturna S.Teresa 
- Vercelli (Vc) 

progetto Percorso per la promozione umana, inserito nel 
programma Emergenza Abitativa in collaborazione con la 
Caritas vercellese. Il progetto prevede l'allestimento di n. 
12 posti letto di prima accoglienza presso la struttura 
Belvedere destinati a persone o famiglie in situazioni di 
disagio a causa della perdita di lavoro. Agli ospiti saranno 
forniti anche beni di prima necessità e parallelamente 
saranno affiancati in un percorso formativo di 
accompagnamento all'autonomia e all'inclusione sociale e 
lavorativa che prevede lo svolgimento di attività di 
volontariato e l'attivazione di tirocini. La presa in carico 
dei soggetti accompagnati prevede altresì tutta una serie 
di iniziative legate alla partecipazione a corsi di studio e di 
lingua, all'acquisizione di conoscenze economiche per la 
gestione famigliare 

16.000,00 

Un.I.Ver. - 
Università e 
Impresa Vercelli - 
(Vc)  

prosecuzione del Polo di innovazione CLEVER - Energy 
and Clean Technologies per il 2018, progetto triennale 
che nasce dalla fusione dei due poli Henermy e Polight 
sui temi dell'efficienza energetica, mobilità sostenibile, la 
tutela ambientale, l'uso efficiente delle risorse idriche l'uso 
di tecnologie pulite. Nato con l'obiettivo di sostenere lo 
sviluppo della ricerca scientifica e l'innovazione delle 
imprese e permettere la partecipazione ai bandi di 
finanziamento darà supporto per stimolare la 
cooperazione tra imprese del tessuto produttivo locale 

15.000,00 

progetto biennale Impresa 2.0 in continuità con le attività 
dell'incubatore di imprese, cui abbina anche disponibilità 
di servizi e spazi condivisi da utilizzare per attività di 
coworking e fablab anche per attività formative con lo 
scopo di creare un network di servizi e attrezzature a 
disposizione di tutte le piccole attività cittadine che hanno 
bisogno di forze aggiuntive per poter crescere.  Il progetto 
è realizzato con la collaborazione dell'Unione industriale 
presso i nuovi locali del Comune al PISU 

15.000,00 

implementazione del programma di animazione per 
imprese avviate nell'ambito del Polo di innovazione 
CLEVER. Verranno rafforzate le attività di networking tra 
le aziende associate e gli atenei coinvolti e le attività di 
sensibilizzazione sul territorio 

12.000,00 

Quota consortile 2018 10.329,00 

Comune di Vercelli 
-  (Vc) 

progetto Case di Accoglienza che prevede l'allestimento e 
arredamento di alloggi destinati all'accoglienza 
temporanea per nuclei in emergenza abitativa. alcuni 
alloggi in particolare saranno destinati a donne vittime di 
violenza e agli eventuali figli accolti in un ambiente 
protetto. il tempo di permanenza viene così vissuto come 
un tempo di ricerca di possibili alternative per 'avvio di un 
percorso di autonomia dai servizi sociali 

15.000,00 



 
 

 95

Comune di 
Gattinara -  (Vc) 

organizzazione della 36° Festa dell'Uva, manifestazione 
rivolta alla promozione del turismo enogastronomico, alla 
conservazione del folklore ed alla promozione del vino 
Gattinara D.O.C.G. quale prodotto d'eccellenza. La Festa 
dell'Uva comprende degustazioni enogastronomiche, 
appuntamenti musicali, culturali, mostre d'arte e convegni 

8.000,00 

Confartigianato 
Imprese Piemonte 
Orientale - Novara 
(No) 

organizzazione dell'evento 2° Settimana del sociale che 
prevede incontri e manifestazioni presso le varie sedi 
locali dell'ente. L'evento è l'occasione per riflettere sui 
principali temi legati alla sfera del sociale e delle imprese. 
in particolare l'intervento riguarderà il sostegno alle 
manifestazioni previste sul territorio della nostra Provincia 
quali un convegno a cui parteciperà il noto filosofo 
Umberto Galimberti 

6.000,00 

U.I.V.V. - Unione 
Industriale del 
Vercellese e della 
Valsesia - Vercelli 
(Vc)  

integrazione per il progetto Portale INVercelli - banca dati 
delle aree ed immobili produttivi. l'iniziativa gestita da 
ANCE Vercelli - sezione costruttori edili ed in 
collaborazione con gli enti della pubblica amministrazione 
locale,  è volto alla realizzazione di una piattaforma web 
aperta e gratuita per la mappatura e la raccolta 
coordinata dei dati sulle aree e gli immobili produttivi  del 
territorio. Tale strumento servirà da stimolo per la 
promozione del territorio e l'attrazione di nuove attività 
produttive 

5.000,00 

ampliamento territoriale del progetto Sviluppo turistico 
integrato della Valsesia - 365' per la realizzazione di uno 
studio per evidenziare i punti di forza di un progetto di 
rilancio turistico integrato della Valsesia. La fase di 
ampliamento si propone di  estendere i risultati ottenuti 
nella prima fase ai territori circostanti, specie del biellese 

5.000,00 

Associazione 
Nazionale Città del 
Riso - Vercelli (Vc) 

progetto 'Crociera del riso' che prevede lo svolgimento di 
5 serate a bordo di una nave da crociera in cui saranno 
proposti menù tipici regionali con degustazione di risotti. 
Sarà distribuito materiale informativo sul nostro territorio 

5.000,00 

Confesercenti del 
Vercellese e della 
Valsesia - Vercelli 
(Vc) 

organizzazione nel mese di settembre dell'evento 
#BeactiVercelli - settimana europea dello sport, per 
l'animazione del territorio attraverso la promozione dello 
sport e dei corretti stili di vita, con il coinvolgimento delle 
varie associazioni sportive locali, dei musei e di alcune 
associazioni di volontariato. 

5.000,00 

A.T.L. Valsesia 
Vercelli - Varallo 
(Vc)  

realizzazione progetto di marketing territoriale 'L'eredità di 
Gaudenzio' che prevede l'allestimento degli spazi ATL di 
Vercelli e Varallo in funzione dell'aumento flusso turistico 
legato alla mostra per cui ATL è stata incaricata del 
servizio prenotazioni. Il progetto permetterà di sfruttare al 
meglio l'offerta culturale esistente e creare una rete 
capace di mettere in luce le ricchezze artistiche della 
nostra provincia 

4.000,00 

 Quota consortile 2018 2.580,00 
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Coldiretti - 
Federazione 
Interprovinciale 
Vercelli e Biella - 
Vercelli (Vc) 

progetto “Risegno 2018 - l'infiorata dei risi”, che prevede 
la realizzazione di opere collettive realizzate con riso 
colorato, mandala, di forte richiamo turistico, con disegni 
raffiguranti elementi tipici della città da realizzarsi in 
collaborazione con le scuole e i musei cittadini 

4.000,00 

Comune di Rossa - 
(Vc) 

realizzazione nuovo locale cucina a servizio dell'attuale 
Teatro Sociale utilizzato da numerose associazioni locali 
e come punto di incontro per la comunità locale per eventi 
socio-culturali e conviviali. Il locale è inoltre segnalato alla 
protezione civile come punto ritrovo in caso di emergenza 

4.000,00 

Ass. Strada del 
Riso Vercellese di 
Qualità - Vercelli 
(Vc) 

realizzazione della Mappa della Strada del Riso, una 
nuova mappa turistica che rappresenti graficamente la 
'strada' della produzione del riso con piccole didascalie 
dei maggiori punti di interesse storico-artistico e 
naturalistico ed indicazioni dei servizi utili. sarà coinvolto 
tutto il territorio delle linea che unisce Buronzo e la 
Baraggia a Trino terra delle Grange 

1.500,00 

 
 

Totale settore € 358.709,00 
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ALTRI SETTORI AMMESSI 
 
 A seguito dell’inserimento dei settori Volontariato e Assistenza sociale tra i settori di 
intervento rilevanti, rimangono tra i settori ammessi solo due ambiti che, seppur destinatari 
di quote marginali di risorse, rivestono negli intenti della Fondazione un ruolo comunque 
importante ed una tradizione d’intervento in loro favore a cui l’Ente non può e non vuole 
sottrarsi. 

 
 
6. Sanità e salute pubblica 
 

 In questo settore sono stati approvati n. 6 progetti per complessivi € 71.030,00 
 L’importo medio per progetto è stato di € 11.838,33. 
 Le risorse complessivamente assegnate al settore sono state il 2,43% del totale 

deliberato. 
 

Inferiori in numero rispetto ad alcuni anni addietro, gli interventi in questo settore 
restano comunque significativi. Oltre ai tradizionali interventi per l’acquisto di automezzi da 
utilizzare per il servizio di trasporto malati e servizi di 118 ed attrezzature mediche, alcuni 
interventi hanno riguardato progetti legati ad un concetto più ampio di salute.  

 
Temi quali quello della prevenzione e del miglioramento delle condizioni di cura dei 

pazienti o dell’accesso alle cure rappresentano un nuovo approccio al tema della sanità e 
della salute, che non riguarda più solamente l’aspetto medico in senso stretto ma 
coinvolge anche le ricadute in altri ambiti della sfera sociale della comunità. Garantire  
migliori prestazioni nell’ambito della prevenzione, e non solo della terapia, agevolare lo 
sviluppo di protocolli terapeutici innovativi e incrementare il livello di conoscenza e 
sensibilizzazione sono alcuni degli obiettivi che spingono la Fondazione a continuare ad 
operare in questo settore. 

 
  Anche se nel 2018 non ci sono stati interventi diretti riferiti all’ASL Vc, va ricordato 
come l’Azienda sanitaria sia attualmente impegnata sul fronte della formazione a seguito 
della sottoscrizione di un protocollo di intesa per la realizzazione di un polo formativo di 
livello universitario che avrà come sede proprio il presidio ospedaliero del S. Andrea. A 
tale scopo la Fondazione ha dimostrato il proprio sostegno come illustrato nella sezione 
riferita al settore Educazione. 

 
Accanto ad interventi di maggiore rilevanza non è comunque mancato il sostegno a 

progetti minori realizzati in accordo con diversi enti locali legati al settore assistenziale e 
alla sensibilizzazione in materia di salute pubblica.  
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I progetti sono stati: 
 

Associazione 
Silenziosi Operai 
della Croce - 
Moncrivello (Vc) 

progetto Healing Garden, giardino riabilitativo terapeutico 
per pazienti in stato vegetativo e anziani non 
autosufficienti da allestire presso il Centro di riabilitazione 
funzionale del Trompone. Si tratta di un'area verde 
appositamente studiata e predisposta  per funzioni di cura 
e stimolazione sensoriale, con un’area fisioterapica 
all'aperto ed un’area di socializzazione  dedicata al gioco 
e alle attività sociali dei pazienti in cura 

40.000,00 

Volontari 
Assistenza 
Pubblica 
Ciglianese - 
Cigliano (Vc) 

acquisto di una nuova ambulanza attrezzata per 
operazioni di soccorso e trasporti sanitari per intervento di 
rinnovo del parco auto necessario a fronte dell'aumentato 
numero di servizi offerti 

15.000,00 

Ass. Insieme – 
Vercelli (VC) 

acquisto nuovo automezzo per sostituzione di uno dei 
quattro esistenti attualmente incidentato e non riparabile. 
il mezzo servirà per il servizio di trasporto dei malati 
oncologici che necessitano di cure 

10.000,00 

Ass. Gruppo 
Psyche' - Novara 
(No) 

progetto Benessere Mamma servizio di supporto alla 
donne in gravidanza e nel dopo parto per prevenire lo 
sviluppo di problematiche riferite alla sindrome della 
depressione post partum. Il progetto è rivolto a donne in 
provincia di Vercelli e prevede una prima fase di 
sensibilizzazione sul problema ed una fase di trattamenti 
psicologici specifici, singoli e di gruppo, destinati a casi 
individuati attraverso sportelli di prima accoglienza e 
anche con l'aiuto dei medici pediatri di base 

3.000,00 

Croce Rossa 
Italiana - 
Borgosesia (Vc) 

acquisto di un impianto elettrico di emergenza e di una 
sedia  motorizzata da utilizzare in ambulanza 

3.000,00 

LILT - Vercelli (Vc)  Quota associativa  30,00 

 
Totale settore € 71.030,00 
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7. Attività sportiva 
 

 In questo settore sono stati approvati n. 16 progetti per complessivi € 48.000,00 
 L’importo medio per progetto è stato di € 3.000,00. 
 Le risorse complessivamente assegnate al settore sono state l’1,64% del totale 

deliberato. 
 
Per quanto concerne il settore relativo all’Attività sportiva, la Fondazione ha 

continuato a sostenere le numerose associazioni sportive che si dedicano alla promozione 
dello sport e dei suoi valori, in particolare riferite ai giovani, consapevole della dimensione 
educativa e formativa che connota le attività sportive praticate sia in ambiente scolastico 
che nel tempo libero.  

 
Diverse sono anche le attività supportate a favore di soggetti deboli o portatori di 

disabilità, che vedono nello sport un ottimo mezzo di realizzazione personale ed 
educazione all’integrazione. 

 
Segue l’elenco: 
 

Associazione 
Scherma Pro 
Vercelli - (Vc) 

organizzazione del 51° Trofeo Bertinetti, torneo 
internazionale di spada a squadre  

8.000,00 

Società Ginnastica 
Pro Vercelli 1892 - 
Vercelli (Vc) 

supporto dell'attività sportiva per ragazzi proposta 
dall'ente, in particolare per lo svolgimento delle attività in 
collaborazione con il Centro di Neuropsichiatria infantile 

5.000,00 

Unione Sportiva 
Alicese – Alice 
Castello (Vc) 

sostegno attività settore giovanile per l'anno 2018 che 
prevede rimborsi agli allenatori e manutenzione dei tre 
campi da calcio utilizzati dalle varie squadre della società, 
abbigliamento e trasporti 

5.000,00 

A.S.D. 
Passeportout - 
Varallo (Vc) 

richiesta di contributo per l'organizzazione delle attività 
sportive invernali destinate ad atleti disabili quali corsa 
con racchette, sci nordico e sci alpino. Le attività proposte 
aderiscono al programma dei Giochi Nazionale Invernali 
Special Olympics, il cui obiettivo è quello di sostenere 
l'integrazione e l'autonomia dei ragazzi partecipanti. 

4.000,00 

A.S.D. Tennis Pro 
Vercelli - (Vc) 

organizzazione e partecipazione ai tornei sportivi, 
maschili e femminili, organizzati dall'Ente nel corso 
dell'anno 2018 inerenti l'attività giovanile  

3.000,00 

A.S.D. Non Vedenti 
Torball Club 
Vercelli Onlus - 
Vercelli (Vc) 

sostegno al progetto 'Insieme nello sport, per lo sport 
2018', eventi sportivi per favorire la partecipazione degli 
atleti disabili alle manifestazioni, diffondere la conoscenza 
dello sport e stimolare la socializzazione. in particolare è 
previsto un convegno oltre all'organizzazione della 12° 
edizione della mezza maratona Terre d'Acqua 

3.000,00 
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Asd Pallacanestro 
Vercelli Time Out - 
Vercelli (Vc) 

organizzazione XV edizione del Time Out Basketball 
Camp  che prevede uno stage di 5 giorni per l'avviamento 
e il perfezionamento della pratica sportiva del basket, 
indirizzata a più di 200 bambini e ragazzi di tutta la 
provincia con una particolare attenzione rivolta a ragazzi 
disabili o stranieri 

3.000,00 

S.C.S 
Sportivamente 
Onlus - Biella (Bi) 

progetto InclusiVercelli per l'avvio in città di attività 
sportive quali nuoto e atletica in modo continuativo, 
indirizzate a bambini e ragazzi con disabilità intellettive e 
relazionali da svolgersi presso gli impianti sportivi cittadini 
con accompagnamento continuo anche nelle fasi di 
traporto e spogliatoio 

3.000,00 

Associazione 
Sportiva Rosa Blu 
- Vercelli (Vc) 

pubblicazione di un volume di racconti sportivi con storie 
legate al mondo dello sport e della disabilità in 
particolare, in occasione del 60° anniversario del Club 
Panathlon di Vercelli 

3.000,00 

Asd Minibasket 
Vercelli Bugs - (Vc) 

sostegno all'attività sportiva del settore giovanile ed in 
particolare per acquisto materiali e per il progetto Scuola 
per la diffusione della pratica sportiva del minibasket 
presso le scuole primarie  

2.500,00 

A. S. D. 
Pallacanestro 
Femminile Vercelli 
- (Vc) 

progetto Giocosport minibasket e basket per ragazzi 
rivolto agli alunni della scuola primaria e secondaria di 
primo grado. Il progetto si propone di promuovere lo 
sviluppo cognitivo, l'incremento di abilità e capacità 
motorie e coordinative e la prevenzione della sedentarietà 

2.000,00 

Asd Basket Club 
Vercelli Rices -  
(Vc) 

sostegno all'attività sportiva rivolta al settore giovanile, ed 
in particolare per la gestione degli impianti concessi in 
affitto dalle amministrazioni locali 

2.000,00 

G.S. Eusebio 
Castigliano - 
Vercelli (Vc) 

organizzazione del convegno 'I giovani e lo sport - analisi 
dell'offerta: situazione dell'impiantistica' con l'obiettivo di 
indirizzare i bambini in età scolare alla pratica sportiva 

1.500,00 

Asd Pgs Ciao 
Vercelli Ritmica - 
Vercelli (Vc) 

progetto 'Uno sport per tutti' che prevede l'acquisto di 
materiale sportivo per permettere ad un numero 
crescente di giovani di avvicinarsi alla pratica sportiva 

1.000,00 

Asd Movement 
And Coordination 
Multisport School  
- Vercelli (Vc) 

progetto didattico sportivo Emotion School 2017/18 rivolto 
ai bambini in fascia prescolare (3-6 anni) che prevede 
una proposta di attività motoria alla scoperta delle varie 
discipline sportive in forma libera e ludica  per far 
acquisire ai bambini una buona motricità di base 

1.000,00 

Velo Club Vercelli - 
(Vc) 

organizzazione della 45° Vercelli che pedala in 
programma il 10 giugno, manifestazione ciclistica non 
competitiva rivolta a tutti che prevede un percorso  di 
circa 15 km sul territorio vercellese 

1.000,00 

 
 

Totale settore € 48.000,00 
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A conclusione della relazione annuale ed in conformità all’art. 40 dello Statuto, il 
Consiglio di Amministrazione sottopone all’approvazione dell’Organo di Indirizzo il bilancio 
chiuso al 31/12/2018, i cui schemi contabili vengono di seguito riportati. 
 
 Il tutto è costituito da Stato patrimoniale, Conto economico, Nota integrativa e dalla 
presente Relazione sulla gestione, redatti in ottemperanza all’Atto di Indirizzo del Ministero 
del Tesoro in data 19 aprile 2001, successivamente integrato (come già ricordato nella 
premessa) dalle disposizioni dell’Autorità di Vigilanza diramate con Decreto 26 marzo 
2019 prot. n. 28772. 
 
 In conclusione, il Presidente esprime il proprio apprezzamento ai colleghi 
Consiglieri di Amministrazione e ai componenti del Collegio dei Revisori per la 
collaborazione prestata, rivolgendo all’Organo di Indirizzo una particolare attestazione di 
gratitudine per la sensibilità dimostrata nell’esercizio delle proprie funzioni. Un 
ringraziamento va al personale dipendente, con una particolare citazione per il Segretario 
Generale rag. Roberto Cerreia Vioglio. 
 
Vercelli, 26 marzo 2019 
 
 

 p.  il Consiglio di Amministrazione 
 Il Presidente 
 Dott. Fernando Lombardi 
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SCHEMI DI BILANCIO 
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STATO PATRIMONIALE ATTIVO 31/12/2018 31/12/2017 
totale totale 

         
1 Immobilizzazioni materiali e immateriali 1.422.916 1.236.915 
  a)  beni immobili  1.128.473 1.023.567 

    di cui:     
     - beni immobili strumentali 1.128.473 1.023.567 

         

  b) beni mobili d'arte 19.908 19.908 

         

  c)  beni mobili strumentali 274.535 193.440 
         
2 Immobilizzazioni finanziarie 117.453.874 114.922.245 
  a) partecipazioni in società strumentali   605.788 605.788 

         
  b)  altre partecipazioni 28.661.716 28.661.716 
    di cui:     

     - banca conferitaria 15.242.708 15.242.708 

         
  c) titoli di debito       2.846.388 1.704.860 
         

  d) altri titoli 54.210.943 46.222.679 

         
  e) polizze di capitalizzazione              31.129.039 37.727.202 
         
3 Strumenti finanziari non immobilizzati 1.495.998 4.593.346 
  a) strumenti finanziari affidati in     
    gestione patrimoniale individuale 1.495.998 4.593.346 
         
4 Crediti                        404.367 396.110 
       di cui:     
     - esigibili entro l'esercizio successivo 340.018 322.010 

         
5 Disponibilità liquide 1.147.591 2.160.854 
         
7 Ratei e risconti attivi 4.527 7.209 
         
    Totale dell'Attivo 121.929.273 123.316.679 
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 STATO PATRIMONIALE PASSIVO 31/12/2018 31/12/2017 

totale totale 
        
1 Patrimonio netto: 116.667.158  116.240.239  
       
  a) Fondo di dotazione                                                 52.754.081  52.754.082  
  c) Riserva da rivalutazioni e plusvalenze                  43.420.244  43.420.244  

  d) Riserva obbligatoria                                                13.191.122  12.764.203  

  e) Riserva per l'integrità del patrimonio                         7.301.711  7.301.711  
        
2 Fondi per l'attività d'istituto: 1.743.391  2.688.429  
       
  a) Fondo di stabilizzazione delle erogazioni  1.076.923  2.026.406  
  b) Fondi per le erogazioni nei settori rilevanti 0  0  
  c) Fondi per le erogazioni negli altri settori ammessi 0  0  

  d) Altri fondi:   666.468  662.023  

     - Fondazione per il sud    597.009  597.009  

     - Partecipazione in Enti strumentali  8.779  8.779  

     - Fondo nazionale iniziative comuni      31.805  26.682  

     - Fondo povertà educativa minorile 28.876  29.553  

        

3 Fondi per rischi ed oneri 968.925  870.752  
         
4 Trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato 63.205  57.202  
        
5 Erogazioni deliberate                                             2.014.349  2.271.329  
       
  a) nei settori rilevanti 1.852.422  1.462.767  

  b) negli altri settori statutari                                      161.927  808.562  

        
6 Fondo per il volontariato                                93.232  182.287  
        
7 Debiti:                                                                  379.012  1.006.441  
    di cui:    
        - esigibili nell'esercizio successivo 379.012  1.006.644  
        
    Totale del Passivo                                           121.929.273  123.316.679  
        
       

CONTI D'ORDINE     
totale totale 

      49.843.573  46.400.179  
    - Beni presso terzi 42.687.100  43.130.726  

    - Impegni per erogazioni 335.000  500.000  
    - Titoli di reddito presso terzi 2.846.388  1.789.953  
    - Impegni di sottoscrizione fondi 3.933.085  937.500  

     - Impegni per garanzie prestate 42.000  42.000  
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CONTO ECONOMICO 31/12/2018 31/12/2017 
        
1 Risultato delle gestioni patrimoniali individuali        -82.422  -329.781  
        
2 Dividendi e proventi assimilati: 3.339.957  2.326.565  
   di cui:     
  b) da altre immobilizzazioni finanziarie 2.205.651  1.212.274  
        
3 Interessi e proventi assimilati 639.118  1.322.933  
  a) da immobilizzazioni finanziarie   629.730  1.302.321  
  b) da strumenti finanziari non immobilizzati 82  4.947  
  c) da crediti e disponibilità liquide 9.306  15.663  
        
5 Risultato della negoziazione di strumenti finanziari non immobilizzati 18.824  328.221  
         
6 Rivalutazione (Svalutazione) netta di strumenti finanziari immobilizzati    0  1.995.603  
   di cui: perdite su cambi 0  -227.005  
        
  TOTALE PROVENTI 3.915.477  5.643.540  
        
10 Oneri:                                                                        -1.300.163  -981.229  
  a) compensi e rimborsi spese organi statutari -301.988  -291.150  
  b) per il personale -99.094  -93.116  
   di cui:     
    - per la gestione del patrimonio 0  0  
  c) per consulenti e collaboratori esterni -160.094  -189.300  
  d) per servizi di gestione del patrimonio                       -14.926  -47.976  
  e) commissioni di negoziazione -4.361  -18.669  
  f) ammortamenti -96.864  -50.853  
  g) accantonamenti -149.116  0  
  h) altri oneri                                                                 -473.720  -290.166  
        
11 Proventi straordinari                                                   111.890  58.272  
   di cui:     
    - plusvalenze da alienazioni di immobilizzazioni finanziarie 4.553  33.318  
        
12 Oneri straordinari -36.821  -34.033  
   di cui:     
    -minusvalenze da alienazioni di immobilizzazioni finanziarie -35.634  -34.033  
        
13 Imposte e tasse     -555.787  -1.334.538  
         
  AVANZO DI ESERCIZIO 2.134.596  3.352.011  
        
14 Accantonamento alla riserva obbligatoria -426.919  -670.402  
        
15 Erogazioni deliberate in corso d'esercizio -1.616.755  -2.550.753  
  a) nei settori rilevanti  -1.571.689  -2.378.400  
  b) negli altri settori statutari  -45.066  -172.353  
         
16 Accantonamento al fondo per il volontariato                 -56.922  -89.387  
  a) accantonamento ordinario    0  
          
17 Accantonamenti ai fondi per l'attività d'istituto -33.999  -41.469  
  a) fondo per la stabilizzazione delle erogazioni 0  0  
  b) fondi per le erogaz. nei settori rilevanti                      0  0  
  c) fondi per le erogaz. negli altri sett. statutari                0  0  
  d) fondo nazionale per iniziative comuni delle Fondazioni -5.123  -8.045  
  e)  fondo speciale Acri-Volontariato 16/11/2016 0  -3.871  
  f) fondo "povertà educativa minorile" -28.876  -29.553  
        
18 Accantonamento alla riserva per l'integrità del patrimonio 0  0  
        
  AVANZO RESIDUO 0  0  
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RENDICONTO FINANZIARIO DELLA FONDAZIONE CASSA DI RISPARMIO DI VERCELLI 

 31/12/2018 31/12/2017 

Copertura disavanzi pregressi 0  0  

Erogazioni in corso d'esercizio         1.616.755          2.550.753  

Accantonamento alla ROB            426.919             670.402  

Accantonamento al volontariato              56.922               89.387  

Accantonamento Fondo per l'Attività d'Istituto              33.999               41.469  

Accantonamento alla Riserva per integrità del patrimonio 0  0  

Avanzo di esercizio         2.134.595          3.352.011  

      

al fondo imposte/rischi e oneri -51.003               47.292  

ammortamenti              96.864               50.853  

accantonamenti 149.116 0 

incremento(decremento )TFR               6.003                5.547  

decremento(incremento) crediti di gestione -8.257  386.072  

incremento(decremento) debiti di gestione -  627.428             743.545  

A) Liquidità generata (assorbita) dalla gestione dell'esercizio         1.699.951          4.585.320  

      

erogazioni effettuate nell'esercizio -2.949.639  -2.855.789  

erogazioni a valere sul fondo volontariato -145.976  -85.982  

B) Liquidità assorbita (generata) per interventi in materia di erogazioni -3.095.615  -2.941.771  

      

decremento(incremento) immobilizzazioni materiali e immateriali -186.001  -496.422  

decremento(incremento) immobilizzazioni finanziarie -2.531.629  -13.204.506  

decremento(incremento) strumenti finanziari non immobilizzati 3.097.348  11.489.926  

decremento(incremento) ratei e risconti attivi (relativi alla gest. finanziaria) 2.683  58.122  

C) Liquidità generata (assorbita) dalla variazione di elementi patrimoniali 382.401  -2.152.880  

D) Liquidità generata (assorbita) dalla gestione (A+B+C) -1.013.263  -509.331  

E) Disponibilità liquide all' 1/1         2.160.854          2.670.185  

Disponibilità liquide al 31/12 (D+E)         1.147.591          2.160.854  

   

   
Il rendiconto finanziario pubblicato sino al bilancio in chiusura al 31 dicembre 2015 evidenziava il classico schema 
“Fonti/Impieghi”. 
Nell’anno 2016, a seguito dell’introduzione obbligatoria della redazione del Rendiconto Finanziario ai sensi dell’art. 
2425-ter del Codice Civile, la Commissione bilancio dell’ACRI ha definito l’adozione del presente prospetto 
caratterizzato da una maggiore immediatezza, capacità esplicativa ed adeguata comprensione anche per un lettore 
non specializzato. La Fondazione ha ritenuto pertanto opportuno procedere alla redazione del presente schema di 
Rendiconto Finanziario. In particolare tale schema evidenzia: 
A) il risultato della gestione dell’esercizio (Avanzo);   
B) la liquidità generata/assorbita dalla gestione ordinaria dell’esercizio;   
C) la liquidità generata/assorbita per interventi in materia di erogazioni (attività istituzionale)  

D) la liquidità generata/assorbita per l’attività di investimento e gestione del patrimonio della Fondazione. 
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NOTA   INTEGRATIVA 
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PARTE A – INFORMAZIONI GENERALI SUL BILANCIO DI ESERCIZIO 
 
1) ASPETTI DI NATURA CIVILISTICA 

 
 Il Bilancio di esercizio al 31 dicembre 2018 è stato redatto secondo gli schemi ed in conformità alle 
disposizioni contenute nell’atto di indirizzo emanato dal Ministero del Tesoro con provvedimento 19 aprile 
2001, stante quanto previsto dal decreto del Ministero dell’Economia e delle Finanze e tenendo conto, ove 
applicabili, delle raccomandazioni formulate dalla Commissione per la statuizione dei principi contabili e dai 
Consigli dei Dottori Commercialisti e degli Esperti Contabili.  
Per ogni voce di bilancio vengono indicati anche i corrispondenti valori dell’esercizio precedente. 
 Il bilancio e la nota integrativa sono espressi in unità di euro, senza cifre decimali, come disposto 
dall’art. 2423, 5° comma, c.c. Nella nota integrativa sono fornite, oltre alle informazioni previste dalla 
normativa vigente, tutte le indicazioni complementari ritenute necessarie a dare una rappresentazione 
veritiera e corretta della situazione patrimoniale, finanziaria e economica della Fondazione. 

Nella redazione del presente bilancio sono state tenute altresì in considerazione le modifiche 
derivanti dall’applicazione del D.lgs. n. 139/2015 agli articoli del Codice Civile che hanno avuto particolari 
riflessi sulla disciplina di bilancio applicabili alle Fondazioni di origine bancaria. La Fondazione ha in modo 
particolare tenuto conto degli orientamenti elaborati dalla Commissione Bilancio e Questioni fiscali ACRI 
comunicati nel mese di febbraio 2017. 

Si evidenzia altresì che nella predisposizione del bilancio d’esercizio, gli Amministratori della 
Fondazione hanno valutato il presupposto della cosiddetta continuità aziendale, intesa quale continuità 
operativa delle attività svolte dalla stessa. Gli Amministratori hanno valutato che la Fondazione continuerà 
ad operare come un’entità di funzionamento per almeno i futuri 12 mesi a partire dalla data di chiusura di 
bilancio e pertanto evidenziano che non sussistono le condizioni per la liquidazione della Fondazione o per 
l’interruzione dell’attività da essa svolta. 

 
2) ASPETTI DI NATURA FISCALE 

 
Allo scopo di agevolare l’esame del bilancio, di seguito vengono sintetizzati i principi fiscali ai quali la 

Fondazione deve attenersi. Gli aspetti di natura fiscale sono quelli vigenti per il periodo di imposta 1 
gennaio-31 dicembre 2018. I riferimenti normativi al T.U.I.R. sono quindi riferiti al testo in vigore alla data del 
31 dicembre 2018. 

 
IMPOSTE INDIRETTE 
 
- imposta sul valore aggiunto (IVA) 
 La Fondazione non è soggetta alla disciplina dell’Imposta sul valore aggiunto in quanto essa svolge 
esclusivamente attività “non commerciale”. Conseguentemente risulta equiparata a tutti gli effetti ad un 
consumatore finale. Tale condizione, se da un lato esclude l’obbligo di possedere la partita IVA e presentare 
la dichiarazione annuale, dall’altra non permette la detrazione dell’imposta a fronte degli acquisti o delle 
prestazioni ricevute. Pertanto l’imposta pagata diventa una componente del costo sostenuto. 
 
- Imposta Municipale propria (IMU) 
 Nel corso dell’iter di conversione in legge del D.L. 174 del 10/10/2012, all’art. 9 è stato introdotto 
come è noto il comma 6-quinquies in base al quale: In ogni caso, l’esenzione dell’imposta sugli immobili 
disposta dall’art. 7, comma1, lettera i), del D. Lgs. 30 dicembre 1992, n. 504, non si applica alle fondazioni 
bancarie di cui al D, Lgs 7/5/99 n. 153”. Gli immobili di proprietà sono pertanto assoggettati al tributo locale. 
  
IMPOSTE DIRETTE 
 
- imposta sul reddito delle società (IRES) 

Il regime fiscale degli enti non commerciali è disciplinato dal Titolo II, capo terzo, del D.p.r. 22 dic. 
1986 n. 917 (T.U.I.R.). 

La riforma del diritto tributario, attuata con D. Lgs. 12/12/2003, n. 344, ha istituito la nuova imposta 
IRES (Imposta sul Reddito delle Società) in sostituzione dell’IRPEG (Imposta sul Reddito delle Persone 
Giuridiche) a far tempo dal 1/1/2004. 

Nel frattempo, il D.L. 12/7/2004 n. 168, ha abrogato, sempre con decorrenza 1/1/2004, il comma 2 
dell’art. 12 del D. Lgs. n. 153/99, riguardante l’estensione esplicita alle fondazioni di origine bancaria 
dell’agevolazione fiscale prevista dall’art. 6 del D.P.R. 601/73 (applicazione dell’aliquota ridotta al 50% 
rispetto all’aliquota IRES). Pertanto a partire dall’esercizio 2004 la Fondazione ha assoggettato il reddito 
imponibile IRES con aliquota piena, attualmente fissata al 24%. 
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All’interno della riforma IRES, la modifica più importante per le fondazioni era costituita dal regime di 
tassazione dei dividendi che prevedeva l’eliminazione, dal 1/1/2004, del meccanismo del credito di imposta  
ed il concorso alla formazione del reddito d’esercizio nella misura del 5% dei dividendi stessi. 
 Purtroppo, come è noto, la legge di stabilità 2015 (L. 190/2014)  ha sensibilmente modificato il 
regime tributario degli utili percepiti dagli enti non commerciali, aumentando, con tale novella, la percentuale 
di imponibilità dal 5% al 77,74% del loro ammontare. 
 Il legislatore, inoltre, ha disposto l’applicazione della nuova modalità di tassazione agli utili messi in 
distribuzione dal 1° gennaio 2014, con deroga esplicita all’art. 3 dello statuto dei diritti del contribuente, legge 
212/2000, concernente la non retroattività delle disposizioni tributarie. 
 La retroattività della nuova modalità di tassazione è stata mitigata con la concessione di un credito 
d’imposta, pari alla maggiore imposta IRES sui dividendi percepiti nel solo periodo d’imposta 2014 
determinata dalla nuova base imponibile. Tale credito è stato utilizzato in compensazione al versamento di 
altri tributi nella misura di 1/3 per ciascun anno dal 2016 al 2018. 
Si segnala che, per effetto di quanto stabilito dal Decreto del Ministero dell’Economia e delle Finanze 
26/5/2017 (art.1, comma 2) a partire dai dividendi formati da utili prodotti dal 2017 (quindi, nella generalità 
dei casi, dai dividendi incassati a partire nell’esercizio in commento) il concorso all’imponibile IRES è salito 
100% del loro ammontare. 
 L’attività non commerciale dell’Ente, con l’eccezione di quanto sopraindicato in merito ai dividendi, 
riconduce ad una fiscalità più simile a quella delle persone fisiche. Pertanto il reddito imponibile non è 
determinato in funzione del risultato di bilancio, bensì è formato dai redditi fondiari e di capitale, con 
esclusione di quelli esenti, di quelli soggetti a ritenuta alla fonte a titolo d’imposta e di quelli soggetti ad 
imposta sostitutiva di cui al D. Lgs. 461/97. 
 
- imposta regionale sulle attività produttive (IRAP) 
 La Fondazione è soggetta all’imposta regionale sulle attività produttive disciplinata dal D.Lgs. 15 
dicembre 1997 n. 446.  

Alla Fondazione, persona giuridica di diritto privato, si applica il regime previsto per gli enti non 
commerciali privati, che prevede l’aliquota d’imposta del 3,90%. 

Tale decreto prevede che la base imponibile, dovuta dagli enti non commerciali che esercitano solo 
attività istituzionale, sia determinata secondo il sistema cosiddetto “retributivo”. 
 Tale imposta è pertanto calcolata sulla base imponibile costituita dalle seguenti voci: 

a) retribuzioni spettanti al personale dipendente; 
b) redditi assimilati a quelli di lavoro dipendente di cui all’art. 50 del Testo Unico delle Imposte sui 
redditi; 

 
3) ALTRI ASPETTI 

 
 La promozione di una maggiore uniformità e confrontabilità dei documenti contabili predisposti dalle 
Fondazioni ha portato, nel corso del 2014, all’elaborazione da parte della Commissione bilancio e questioni 
fiscali dell’Acri del documento Orientamenti contabili in tema di bilancio, riportante taluni orientamenti 
contabili in relazione ai contenuti delle voci di bilancio e alla loro esposizione secondo modalità e criteri 
uniformi. Tali orientamenti sono stati sviluppati avendo come riferimento i principi desumibili dal decreto 
legislativo n.153/1999, le disposizioni del codice civile, quella del Ministro del tesoro, del bilancio e della 
programmazione economica del 16 aprile 2001 e le varie precisazioni che lo stesso Dicastero ha fornito su 
specifiche questioni contabili, provvedendo a commentare le diverse voci che compongono i prospetti di 
bilancio (stato patrimoniale, conti d’ordine e conto economico). Per ognuna delle suddette voci, è stato 
esplicitato il contenuto, i criteri di contabilizzazione e di valutazione, con un corredo di altre informazioni. 

A seguito delle modifiche derivanti dall’applicazione del D.lgs. n. 139/2015 agli articoli del Codice 
Civile e con riferimento alle disposizioni relative a situazioni non disciplinate in precedenza, la Commissione 
bilancio dell’ACRI ha ritenuto applicabili a partire dall’esercizio 2016 per le Fondazioni di origine bancaria: 

- le disposizioni in tema di rendiconto finanziario, per il quale ha elaborato una proposta di schema 
che tiene conto della peculiarità dell’attività svolta dalle Fondazioni bancarie; 

- la disciplina degli strumenti finanziari derivati, seppur con talune specificità connesse alla natura e 
alla disciplina normativa di settore; 

- il nuovo criterio di valore del costo ammortizzato applicabile in taluni casi a crediti, debiti e attività 
finanziarie; 

- il trattamento contabile delle attività e delle passività in valuta estera diversa dall’Euro. 
- Con riferimento al nuovo criterio del costo ammortizzato previsto dall’art. 2426, comma 1, numero 1) 

del Codice Civile, si evidenzia che la Fondazione non ha avuto impatti sul proprio bilancio in quanto: 
- i crediti iscritti a bilancio sono a breve termine e non presentano costi di transazione per i quali sia 

necessario rilevare differenze tra valore iniziale e valore a scadenza in conformità al principio 
contabile OIC 15; 
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- i debiti iscritti a bilancio hanno scadenza entro 12 mesi e non comportano differenze tra valore 
iniziale rilevato e valore a scadenza in conformità al principio contabile OIC 19; 

- le attività finanziarie immobilizzate e non immobilizzate vengono valutate sulla base rispettivamente 
dei paragrafi 10.4, 10.6 e 10.7, 10.8 del Provvedimento MEF. 

 
Revisione contabile del bilancio 

Il bilancio viene sottoposto a revisione contabile volontaria. 
Il Consiglio di Amministrazione, in data 20/03/2017, ha attribuito l’incarico di revisione per il triennio 

2017 – 2018 e 2019 alla società Deloitte & Touche S.p.A. 
 

Operazioni di copertura in derivati 
La Fondazione al 31/12/2018 non ha in essere operazioni in strumenti finanziari derivati ivi incluse le 

attività finanziarie contenute nelle gestioni patrimoniali. Si evidenzia inoltre che la Fondazione nel corso del 
2018 non ha effettuato operazioni in derivati. 

 
 

4) CRITERI DI VALUTAZIONE 
 

I criteri applicati nella valutazione delle voci di bilancio e delle rettifiche di valore sono conformi a 
quelli dettati dal predetto Atto di indirizzo e non sono variati rispetto a quelli applicati nell’esercizio 
precedente. 

 
4.1 Stato patrimoniale attivo 

 
1) Immobilizzazioni materiali e immateriali 

Le immobilizzazioni materiali sono iscritte al costo di acquisto comprensivo degli eventuali oneri 
accessori di diretta imputazione al netto delle quote di ammortamento determinate secondo piani sistematici 
a quote costanti sulla base di aliquote ritenute congrue in relazione alla residua possibilità di utilizzazione dei 
beni. Le aliquote di ammortamento utilizzate sono le seguenti: 

- immobili strumentali      3 % 
- macchine d’ufficio ed elettroniche   33,33 % 
- mobili e arredi     12 % 
- impianti telefonici ed elettrici    12 % 
- impianti di condizionamento   15 % 
- impianti di allarme e ripresa televisiva  30 % 
I beni mobili d’arte non sono oggetto di ammortamento in quanto si presume che non perdano valore nel 

tempo. 
 I beni di importo unitario fino ad euro 5.000 sono imputati interamente al conto economico in quanto 

ritenuti oggettivamente beni di consumo. 
 Le immobilizzazioni immateriali sono iscritte al costo di acquisto e vengono direttamente 

ammortizzate in base alla prevista utilità futura e comunque per un periodo non superiore a 5 esercizi; 
l’aliquota di ammortamento applicata è del 20%. 
 
2) Immobilizzazioni finanziarie 

Le immobilizzazioni finanziarie sono riconducibili alle seguenti categorie: 
- Partecipazioni in società strumentali 

Riflettono la quota di pertinenza del patrimonio netto degli enti partecipati. Il controvalore trova 
contropartita nella voce del passivo “fondi per l’attività d’istituto” alla voce “altri fondi”. 

- Altre Partecipazioni  
Le partecipazioni in società quotate e non quotate sono valutate al costo di acquisto. Il costo è 
svalutato in presenza di perdite di valore considerate durevoli.  

- Titoli di debito  
I titoli immobilizzati, ovvero detenuti a scopo di stabile investimento, sono iscritti al costo di 
acquisto e sono oggetto di svalutazione solo in caso di deterioramento duraturo della situazione 
di solvibilità dell’emittente. Il valore svalutato viene ripristinato negli esercizi successivi qualora 
siano venuti meno i motivi della rettifica effettuata. 

- Altri titoli 
La posta comprende strumenti finanziari diversi dai precedenti che costituiscono un investimento 
duraturo; sono anch’essi iscritti al costo di acquisto/sottoscrizione e sono oggetto di svalutazione 
solo in caso di perdite durevoli di valore, con l’obbligo di ripristino fino al valore precedentemente 
iscritto qualora siano venuti meno i motivi della rettifica operata. 
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- Altre attività finanziarie (Polizze di capitalizzazione) 
Sono valutate al costo di acquisto, al netto degli oneri di sottoscrizione, importo pari al “capitale 
assicurato”, aumentato annualmente della rivalutazione corrispondente al rendimento maturato, 
formalmente comunicato dalla compagnia di assicurazione. Tali polizze, essendo state acquisite 
quale durevole investimento, vengono qualificate come “immobilizzazioni finanziarie”. 

 
 

3) Strumenti finanziari non immobilizzati 
Gli strumenti finanziari non immobilizzati sono riconducibili alle seguenti categorie: 
- Strumenti finanziari affidati in gestione patrimoniale individuale. 

Gli strumenti finanziari (ivi compreso il saldo dei conti di appoggio) affidati in gestione 
patrimoniale individuale ad intermediari abilitati sono valutati al valore di mercato (art. 10.8 del 
provvedimento del Ministro del Tesoro 19.04.2001) che essi hanno alla chiusura dell’esercizio e 
sono iscritti in bilancio al netto dell’imposta sostitutiva di cui al D. Lgs. 21/11/1997 n. 461 ed al 
netto delle commissioni di gestione, negoziazione, delle spese bancarie e dell’imposta di bollo 2 
per mille. 

- Strumenti finanziari quotati – titoli di debito 
Sono valutati al minore tra il costo ed il valore di mercato rappresentato dai prezzi rilevati a fine 
esercizio, e sono titoli di Stato e titoli di debito detenuti anche per finalità di tesoreria. Il valore 
viene ripristinato qualora siano venuti meno i motivi della rettifica effettuata. Non ci si è avvalsi 
della disposizione recata dall’art. 20-quater del Decreto Legge n. 119/208 (conv.in L. 136/2018). 

 
4) Crediti 

I crediti sono iscritti secondo il valore di presumibile realizzo determinato, qualora ritenuto 
necessario, rettificando il valore nominale tramite apposita svalutazione. In tale voce vengono comprese, se 
esistenti, anche le somme corrisposte per le operazioni di pronti contro termine su titoli, nonché eventuali 
crediti d’imposta assegnati e utilizzati a compensazione in sede di versamento di tributi e contributi. 
 
5) Disponibilità liquide 

Le disponibilità liquide sono costituite dal saldo della cassa contanti alla data di chiusura 
dell’esercizio e dal saldo dei conti correnti di corrispondenza intrattenuti con le controparti bancarie, 
comprensivo delle competenze maturate alla medesima data. 

 
7) Ratei e Risconti attivi 

I ratei ed i risconti sono iscritti secondo il principio della competenza economica e temporale avendo 
cura di imputare all’esercizio le quote di costi e di ricavi ad esso pertinenti. 

 
 

4.2 Stato patrimoniale passivo 
 

1) Patrimonio netto 
- Fondo di dotazione 

Rappresenta la dotazione patrimoniale della Fondazione. E’ costituito dal fondo patrimoniale 
derivato alla Fondazione a seguito dell’iniziale conferimento dell’azienda bancaria dell’originaria 
Cassa di Risparmio di Vercelli SpA, e agli accantonamenti effettuati nei successivi anni. 

- Riserva da rivalutazioni e plusvalenze 
Accoglie le rivalutazioni e le plusvalenze derivanti dalla cessione delle azioni della banca 
conferitaria successivamente all’iniziale conferimento. 

- Riserva obbligatoria 
Viene alimentata annualmente con una quota dell’Avanzo dell’esercizio e ha la finalità di 
salvaguardare il valore del patrimonio. La quota obbligatoria di accantonamento dell’avanzo è 
stabilita dall’Autorità di vigilanza di anno in anno; sino ad oggi la quota è stata fissata al 20%. 

- Riserva per l’integrità dal patrimonio 
Viene alimentata con una quota dell’Avanzo dell’esercizio e ha la finalità, al pari della Riserva 
obbligatoria, di salvaguardare il valore del patrimonio. La quota di accantonamento dell’avanzo è 
stabilita dall’Autorità di vigilanza annualmente; sino ad oggi la quota è stata fissata con un limite 
massimo del 15%: tale accantonamento è facoltativo. 
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2) Fondi per l’attività d’Istituto 
- Fondi per le erogazioni nei settori rilevanti e negli altri settori statutari  

Sono fondi destinati allo svolgimento delle attività istituzionali. I fondi sono alimentati con gli 
accantonamenti dell’Avanzo dell’esercizio e vengono utilizzati per il finanziamento delle 
erogazioni. 

- Fondo di stabilizzazione delle erogazioni 
Il “Fondo di stabilizzazione delle erogazioni” viene alimentato nell’ambito della destinazione 
dell’Avanzo di esercizio con l’intento di assicurare un flusso stabile di risorse per le finalità 
istituzionali in un orizzonte temporale pluriennale. 

- Altri fondi 
Sono fondi che accolgono gli accantonamenti effettuati in relazione ad investimenti, mobiliari e 
immobiliari, direttamente destinati al perseguimento degli scopi istituzionali. 

 
3) Fondo per rischi ed oneri 

Comprende gli stanziamenti per coprire le passività di natura determinata e di esistenza probabile o 
certa che alla chiusura dell’esercizio sono indeterminabili nell’ammontare o nella data di sopravvenienza.  

 
4) Trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato 

 Il TFR, soggetto a rivalutazione sulla base di indici stabiliti dalla normativa vigente, copre l’intera 
passività maturata nei confronti dei dipendenti in conformità alle disposizioni legislative ed ai contratti di 
lavoro vigenti. 

 
5) Erogazioni deliberate 

 Nel passivo dello stato patrimoniale la posta rappresenta l’ammontare delle erogazioni deliberate 
dagli Organi della Fondazione non ancora liquidate alla chiusura dell’esercizio. 

 
6) Fondo per il volontariato 

Il fondo è istituito in base all’art. 15 della legge n. 266 del 1991 per il finanziamento dei Centri di 
Servizio per il Volontariato. L’accantonamento annuale è pari a un quindicesimo dell’Avanzo al netto 
dell’accantonamento alla Riserva Obbligatoria e della quota minima da destinare ai settori rilevanti (50% 
dell’Avanzo di esercizio al netto dell’accantonamento alla Riserva Obbligatoria). 

 
7) Debiti 

I debiti sono iscritti al loro valore nominale. 
 

4.3 Conti d’ordine 
 

I conti d’ordine sono iscritti in calce allo Stato Patrimoniale e così dettagliati: 
- Beni presso terzi,  
- Impegni di erogazione, 
- Titoli di reddito presso terzi 
- Impegni di sottoscrizione in investimenti duraturi 
- Impegni per garanzie prestate 
 

Sebbene le modifiche introdotte con rifermento all’art. 2424 del Codice Civile prevedano 
l’eliminazione dell’obbligo di riportare in calce allo Stato Patrimoniale i conti d’ordine, la Fondazione, anche 
in considerazione degli orientamenti previsti dalla Commissione Bilancio ACRI, continua a ritenere 
opportuno rappresentare le informazioni contenute nei conti d’ordine in considerazione delle esigenze di 
trasparenza e di più puntuale rendicontazione dell’attività istituzionale e di gestione del patrimonio. 

 
4.4 Conto economico 

 
1) Risultato delle gestioni patrimoniali individuali  

Rappresenta la performance economica degli investimenti effettuati da gestori in nome e per conto 
della Fondazione nell’esercizio di riferimento; esso è espresso al netto dell’imposta sostitutiva ed al lordo 
delle commissioni di gestione e negoziazione; tali commissioni sono evidenziate alle rispettive voci del conto 
economico. 

 
2) Dividendi e proventi assimilati 

I dividendi e gli altri proventi finanziari conseguiti su partecipazioni e titoli dell’attivo sono 
contabilizzati nell’esercizio in cui viene deliberata la loro distribuzione che generalmente coincide con 
l’esercizio di incasso. 
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3) Interessi e proventi assimilati 

 Gli interessi ed i proventi assimilati sono contabilizzati al netto della ritenuta a titolo d’imposta. Il 
risultato delle operazioni di pronti contro termine su titoli è rappresentato dal differenziale tra il valore pagato 
a pronti e quello incassato a termine. 

 
4) Rivalutazione (svalutazione) netta di strumenti finanziari non immobilizzati  

La voce rappresenta il saldo tra le rivalutazioni e le svalutazioni degli strumenti finanziari non 
immobilizzati. Gli strumenti finanziari sono valutati al minore fra il costo ed il valore di mercato, senza ricorso 
alla deroga di cui all’art. 20-quater del DL. 119/2018. 

 
5) Risultato della negoziazione di strumenti finanziari non immobilizzati 

La voce rappresenta il saldo tra gli utili e le perdite da negoziazione degli strumenti finanziari non 
immobilizzati e non affidati in gestione patrimoniale individuale. 

 
6) Rivalutazione (svalutazione) netta di immobilizzazioni finanziarie 

La voce rappresenta il saldo tra le rivalutazioni e le svalutazioni delle immobilizzazioni finanziarie 
nonché le attività finanziarie in esse contenute in valuta estera iscritte al cambio a pronti alla data di chiusura 
dell’esercizio (in conformità alle disposizioni previste dal principio contabile OIC 26). 

 
10) Oneri 

Gli oneri sono rilevati e contabilizzati, indipendentemente dalla data del pagamento, secondo il 
principio della competenza temporale. 

 
11) Proventi straordinari 

Tale voce accoglie proventi originati da fatti di gestione di natura straordinaria. 
 

12) Oneri straordinari 
 Tale voce accoglie gli oneri derivanti da fatti di gestione di natura straordinaria. 
 

13) Imposte 
La voce accoglie le imposte di competenza dell’esercizio comprese le imposte differite e quelle 

imputate in detrazione della specifica voce di interesse e/o provento da cui traggono origine. 
 

AVANZO DELL’ESERCIZIO 
 Esprime l’ammontare delle risorse da destinare all’attività istituzionale e alle riserve patrimoniali: 

esso è determinato dalla differenza fra i proventi e i costi di gestione e le imposte. In base all’Avanzo 
vengono determinate le destinazioni stabilite dalla legge. 

 
14) Accantonamento alla Riserva Obbligatoria 

L’accantonamento alla riserva obbligatoria è determinato in base alla normativa vigente. 
 

15) Erogazioni deliberate in corso d’esercizio 
Rappresenta la somma delle delibere prese nel corso dell’anno sulla base dell’Avanzo di esercizio in 

corso di formazione nel medesimo periodo: la posta non rileva l’intera attività istituzionale svolta dalla 
Fondazione, in quanto non comprende le erogazioni deliberate a valere sulle risorse accantonate ai Fondi 
per l’attività di istituto. L’entità complessiva delle erogazioni deliberate nell’anno è esplicitata nel Bilancio di 
missione. 

 
16) Accantonamento al fondo per il volontariato 

L’accantonamento al fondo è determinato in conformità alle disposizioni vigenti destinati ai fondi 
regionali per il volontariato ex art. 15 legge 266/1991. 

 
17) Accantonamento ai fondi per l’attività d’istituto 

 Sono fondi destinati allo svolgimento delle attività istituzionali e sono alimentati con gli 
accantonamenti dell’Avanzo dell’esercizio. 

 
18) Accantonamento alla riserva per l’integrità del patrimonio 

L’accantonamento alla Riserva per l’integrità del patrimonio è determinato in conformità alle 
disposizioni vigenti con l’obiettivo della conservazione del patrimonio nel tempo. 

 
AVANZO RESIDUO: Avanzo non destinato e rinviato agli esercizi futuri.  
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5) INDICATORI GESTIONALI  
 

Su invito dell’associazione di categoria ACRI, al fine di aumentare il grado di leggibilità dei bilanci e 
di arricchirne il contenuto informativo, viene inserita la presente sezione “Indicatori gestionali”. 

Gli indicatori sono costituiti da un insieme di indici, calcolati a partire dai dati di bilancio, relativi alle 
aree tipiche della gestione delle Fondazioni - ossia redditività, efficienza operativa, attività istituzionale e 
composizione degli investimenti - con la finalità di facilitare la comprensione dei fenomeni economico 
finanziari della Fondazione. 

Sulla base delle indicazioni provenienti dalla dottrina aziendalistica e giuridica che segue le 
Fondazioni, si ritengono parametri capaci di rappresentare adeguatamente le diverse manifestazioni della 
realtà dei singoli Enti le seguenti grandezze, in relazione ai quali sono stati elaborati gli indicatori: 

- Il patrimonio, quale manifestazione del complesso dei beni stabilmente disponibili; 
- I proventi totali netti, quale grandezza espressiva del valore generato dall’attività di impiego 

delle risorse disponibili; 
- Il deliberato, quale parametro rappresentativo delle risorse destinate all’attività istituzionale. 

Gli indicatori individuati vengono calcolati, per quanto riguarda i dati patrimoniali, sulla base dei valori 
correnti, determinati secondo i criteri esposti in Nota integrativa delle attività finanziarie, con l’avvertenza che 
il valore medio della grandezza utilizzata è calcolato come media aritmetica semplice dei valori di inizio e di 
fine anno di riferimento. Per ogni indice si riporta il relativo significato e il valore dell’anno e quello 
dell’esercizio precedente. 
 

Redditività   
indice 

Descrizione 
Anno 
2018 

Anno 
2017 

    
1 Redditività del patrimonio medio a valori correnti 3,28  3,26 
    

2 Redditività delle attività a valori correnti 3,14     3,10 
    

3 Risultato dell’attività di investimento in rapporto al Patrimonio a 
valori correnti 

 
1,67 

   
    2,45 

    
Efficienza    

    
1 Incidenza oneri di funzionamento sui proventi totali netti (t0;t-5) 22,32 20,69 
    

2 
Incidenza dei costi di funzionamento sull’attività istituzionale 
svolta (t0;t-5) 

38,05 32,85 

    

3 
Incidenza degli oneri di funzionamento anno corrente sul 
patrimonio medio a valori correnti 

0,76 0,58 

    
Attività istituzionale   

    

1 
Intensità economica dell’attività istituzionale rispetto alle risorse 
rappresentate dal patrimonio medio a valori correnti 

1,99 1,77 

    

2 
Capacità di mantenimento del livello erogativo pari a quello 
dell’anno di riferimento nell’ipotesi teorica di assenza dei proventi 

46,43 82,55 

    
Composizione degli investimenti   

    

1 
Peso dell’investimento nella società bancaria partecipata 
espressa a valori correnti rispetto agli investimenti complessivi 
anch’essi espressi a valori correnti 

12,50 15,43 
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PARTE B – INFORMAZIONI SULLO STATO PATRIMONIALE 
 
 
A T T I V O 
 
 

Sezione 1. - Immobilizzazioni materiali ed immateriali              1.422.916     

 
Le immobilizzazioni materiali ed immateriali ammontano a € 1.422.916 al netto degli ammortamenti di € 
96.864 e presentano la seguente composizione: 
 
1.1. Immobilizzazioni materiali         
  
a) Beni Immobili   

-   strumentali   1.128.473 
b) Beni mobili d’arte   
-  La voce accoglie il costo non soggetto ad ammortamento di 
un importante quadro del pittore locale Ambrogio Alciati  

  
19.908 

c) Mobili e impianti  274.535 
-  mobili, macchine ufficio e arredi 82.147  
-  macchine elettroniche 15.341  
-  impianti elettrici e telefonici 117.071  
-  impianti di condizionamento e riscaldamento 55.620  
-  impianti d’allarme e riprese televisive 4.355  
 Totale 1.422.916 

            
VARIAZIONI ANNUE DELLE IMMOBILIZZAZIONI MATERIALI 
 

 Immobili Mobili e Imp. Beni mob. d’Arte Totale 
A. Esistenze iniziali 1.023.567 193.440 19.908 1.236.915 
B. Aumenti     
     B.1 Acquisti 150.585 132.279  282.864 
C. Diminuzioni     
     C.1 Vendite     
     C.2 Rettifiche di valore     
         a) ammortamenti -45.679 -51.184    -96.863 
         b) svalutazioni durature     
     C.3 Altre variazioni     

D. Esistenze finali 1.128.473 274.535 19.908 1.422.916 
 
Le movimentazioni analitiche dei mobili e degli impianti avvenute durante l’esercizio risultano come segue: 

 
 

Mobili e 
Arredi 

Macch. 
elettr. 

Impianti 
Elettr. 

Impianti 
Condiz/risc. 

Impianti 
Allarme e Tv 

Totale 

       
A. Esistenze iniziali 43.222 12.755 81.218 56.245 0 193.440 
B. Aumenti:       
     - Acquisti 50.503 11.481 53.466 10.607 6.222 132.279 
C. Rettifiche       
     - Ammortamenti -11.578 -8.895 -17.613 -11.232 -1.866 -51.184 
D. Esistenze finali 82.147 

 
15.341 117.071 55.620 

 
4.356 274.535 
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La situazione delle immobilizzazioni materiali risulta la seguente: 
 

 
Cespiti 

 
Costo storico 

Fondo 
Ammortamento 

Importo netto di 
bilancio 

    
Immobili strumentali 1.504.428 -375.955 1.128.473 
Mobili e arredi 423.768 -341.622 82.147 
Macch. elettron. 65.198 -49.857 15.341 
Impianti condiz. e risc. 114.822 -59.202 55.620 
Impianti telef. ed  elettr. 222.897 -105.826 117.071 
Impianti allarm. e ripr. Tv. 14.958 -10.602 4.356 
Beni mobili d’arte 19.908 0 19.908 
Immobili immateriali 7.834 -7.834 0 
Totale 2.373.814 -950.898 1.422.916 

 
1.2. Immobilizzazioni immateriali 
 
Sono state interamente ammortizzate negli esercizi precedenti.  

 
 

Sezione 2. - Immobilizzazioni finanziarie                                       117.453.874 

 
2.a) Partecipazioni in Enti (e Società) strumentali 
 

Trattasi di partecipazioni acquisite con fondi per l’attività d’istituto che trovano contropartita 
nel passivo dello Stato Patrimoniale alla voce “Fondi per l’attività d’istituto - Altri fondi”. 

       605.788 

Le partecipazioni in Enti e Società strumentali riflettono la quota di pertinenza del 
patrimonio netto degli enti partecipati. Essi sono: 

 
 

- Agenzia Turistica Locale Vercelli e Valsesia, Società consortile a r. l. 2.582 
- UN.I.VER. – Università e Impresa Vercelli - Consorzio 5.165 
- Fondazione con il Sud 
- Co.Ver.Fo.P. Consorzio Vercelli 

597.009 
1.032 

Totale 605.788 
 
2.b) Altre partecipazioni: 28.661.716 

 
Biverbanca S.p.A. 
La partecipazione detenuta dalla Fondazione in Biverbanca ammonta in bilancio ad un valore pari ad 
euro 15.242.708.  
Il bilancio di Biverbanca S.p.A. al 31/12/2017 espone un Patrimonio, dopo la distribuzione dei dividendi, 
pari ad € 381.122.422. La nostra partecipazione pari al 6,14% del capitale sociale corrisponde quindi al 
valore corrente di euro 23.417.751, superiore al valore iscritto di euro 15.242.708. 
 
Cassa Depositi e Prestiti S.p.A. 
Nel 2013 la CDP ha avviato il processo di conversione delle azioni privilegiate in azioni ordinarie sulla 
scorta della perizia di stima del valore di CDP da parte di un ente incaricato come previsto dall’art. 10 
dello Statuto.  
L’onere complessivo dell’operazione di acquisto sostenuto dalla Fondazione, ivi compreso l’onere di 
origine delle azioni privilegiate e gli oneri di assistenza e legali sostenuti nel tempo, sommano ad un 
totale di € 3.498.241 con cui si evidenzia un costo unitario delle 114.348 azioni ordinarie possedute pari 
ad € 30,59 contro € 64,19 di perizia. Il bilancio di CDP S.p.A. al 31/12/2017 espone un Patrimonio pari 
ad € 24.435 ml. La nostra partecipazione pari al 0,033% del capitale sociale corrisponde quindi al valore 
corrente di euro 8.063.550, superiore al valore iscritto. 
Il dividendo percepito nell’esercizio 2018 è stato di euro 455.105 pari ad un rendimento del 13% lordo. 
 
Cassa Depositi e Prestiti Reti S.p.A. 
Durante l’esercizio 2014, la Cassa depositi e Prestiti SpA ha posto in vendita agli investitori istituzionali 
quote di azioni della società di sua proprietà richiedendo “manifestazione di interesse” non vincolante 
unitamente ad “accordo di riservatezza”. L’operazione si è concretizzata come segue: 51% del Capitale 
Sociale riservato alla CDP, 35% alla Cina State Grid e 14% ad investitori istituzionali. La nostra adesione 
è consistita nel versamento di euro 2.000.000 pari a 61 azioni per un valore unitario di euro 32.786,89 
oltre ad euro 4.000 per il costo accessorio della c.d. ‘Tobin-Tax’ (complessivamente euro 2.005.220). Si 
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segnala che nell’anno in commento il dividendo riscosso è ammontato ad euro 149.549 pari al 7,45% 
lordo. 
 
Banca Sella S.p.A. 
Partecipazione acquistata dalla Fondazione nel 2015 mediante sottoscrizione di nuova emissione di 
azioni e pari a n. 219.000 azioni per un corrispettivo di euro 249.660. Nel corso dell’esercizio 2018 la 
Fondazione ha incassato un dividendo lordo pari a 2.427 euro pari all’1% lordo. 
 
REAM Sgr S,p,A.  
La società con sede in Torino ha per oggetto sociale principale la prestazione del servizio di gestione 
collettiva del risparmio realizzata attraverso la promozione, l’istituzione e l’organizzazione di fondi 
comuni d’investimento immobiliari e l’amministrazione dei rapporti con i partecipanti nonché la gestione 
di patrimoni di OICR di propria o altrui istituzione, mediante l’investimento avente ad oggetto strumenti 
finanziari, crediti o altri beni mobili o immobili.  Il valore della partecipazione ammonta ad euro 2.665.887 
di cui euro 5.887 di spese notarili e Tobin-Tax. Le quote sottoscritte ammontano a n. 1.282 al valore 
unitario di 2.074,883 euro. Il dividendo distribuito nel 2018 è stato di euro 107.688 pari al 4% lordo. 
 
Banca D’Italia 
In data 20/12/2016 la Fondazione ha aderito all’acquisto di quote del capitale di Banca d’Italia per euro 
5.000.000 corrispondenti a n. 200 quote al costo di euro 25.000 per ciascuna quota. L’acquisto è stato 
fatto mediante ottenimento di 61 quote da Unicredit, 121 quote da Intesa San Paolo e 18 quote da 
Assicurazioni Generali. Il dividendo percepito nel 2017 è stato di euro 226.667 pari al 4,53% lordo. 
 

2.c) Titoli di debito  2.846.388 
 

Essi sono valutati al costo di acquisto. 
La composizione analitica del valore dei titoli di reddito immobilizzati è la seguente: 

  
 

Titolo 
Valore 

contabile a 
fine 

esercizio 
(costo) 

Valore di 
mercato di 

fine 
esercizio 

 
Plus/Minus. 

Teoriche 
Valore 

iscritto in 
bilancio 

 
Valore           

nominale 
o quote 

      
      
MBond MICOPERI 5,75% ’20  180.000 45.360 -134.640 180.000 180.000 
MBond LANDI RENZO 6,1% ‘20 166.388 124.791 -41.597 166.388 166.388 
      
Obblig. ASTREA 4% SPV D 2.500.000 2.544.513 44.513 2.500.000 2.500.000 
Presso cust.  Banca Generali      

 2.846.388 2.714.664 -131.724   2.846.388 2.846.388 
   
Il monte titoli, durante l’anno, ha subito la seguente variazione: 

Valore contabile al 31 dicembre 2017         + 1.704.860 
Titoli acquistati (n. 3 B.T.P.)       +    558.778 
Titoli venduti         -  1.895.638 
Titoli acquistati durante l’anno  (Obblig. ASTREA 4% 2020)   + 2.500.000 
Rimborsi in conto capitale da Landi Renzo – Minibond    -       21.612 

                Totale                   2.846.388   
 
Minibond MICOPERI 
Per quanto attiene i minibond “Micoperi”, che evidenziano la minusvalenza latente più elevata, a sua volta 
derivata dalla condizione di illiquidità di mercato in cui versa il titolo, si precisa che, sebbene alla data di 
redazione della presente Nota non siano state comunicate deliberazioni formali in merito ad allungamenti 
della durata dei titoli e/o decurtazione del valore di rimborso degli stessi, la Fondazione ha ritenuto 
opportuno procedere ad un accantonamento a “fondo rischi” nella misura prudenziale del 65% del valore 
contabile (quindi pari ad euro 117.000), rettificando, in via indiretta, il costo iscritto dell’asset. Tale 
operazione è stata deliberata dal Consiglio sulla base delle indicazioni contenute nella proposta di manovra 
finanziaria elaborata dalla Società a seguito delle indicazioni espresse dagli obbligazionisti. 
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2.d) Altri titoli            54.210.943 
 

Fondo Abitare Sostenibile Piemonte Immobiliare – O.I.C.R.         
Trattasi di un progetto di fondo immobiliare nato per iniziativa della Fondazione CRT e della Compagnia di 
S. Paolo che prevede l’istituzione di un fondo immobiliare denominato “Abitare Sostenibile Piemonte”, 
proposto alla sottoscrizione da parte delle altre Fondazioni bancarie piemontesi. Tale fondo è finalizzato 
alla realizzazione di edilizia residenziale riferita alle fasce deboli della popolazione mediante la 
ristrutturazione di alloggi di carattere sociale sul territorio regionale attraverso due diverse tipologie 
abitative: residenze provvisorie che possono offrire una prima risposta alla perdita di stabilità abitativa ed 
alloggi individuali destinati alla locazione permanente che possono costituire una soluzione all’esigenza di 
trovare una sistemazione abitativa stabile a canone inferiore a quelli di libero mercato e con eventuale 
futura possibilità di riscatto. 
Partecipanti alla sottoscrizione del fondo sono le Fondazioni bancarie piemontesi per una quota 
complessiva di euro 43,7 milioni ai quali si aggiungono altri 40 milioni della CDP Sgr. L’impegno 
partecipativo della Fondazione di Vercelli ammonta a euro 300.000. Nostro versamento corrente è pari ad 
€. 154.120. 
La gestione del fondo è assegnata alla INVESTIRE IMMOBILIARE SGR S.p.A. 
 
Fondo REAM GERAS immobiliare chiuso (vedasi relazione su immobilizzazioni finanziarie) 
La nostra partecipazione ammonta ad euro 10.000.000 sottoscritta il 22/3/2017 per euro 1.700.000 ed il 
31/5/2017 per euro 3.300.000. Al fine di consentire il perfezionamento degli investimenti in corso è stata 
deliberata una seconda sottoscrizione di 50 quote da € 100.000 cad. provvedendo al versamento 
richiamato a fine dicembre del corrente anno di euro 5.000.000 
 
Fondo REAM GERAS 2 immobiliare alternativo riservato di tipo chiuso.  
La componente del patrimonio del fondo è investita in beni immobili adibiti a servizi di natura sociosanitaria 
e/o servizi sanitari di qualsiasi tipo e/o di natura residenziale sociale e/o in diritti reali di godimento sui 
predetti immobili; 
La sottoscrizione da parte della Fondazione è stata deliberata per l’importo di € 5.000.000 con un primo 
versamento di euro 1.100.000 richiesto in data 9/7/2018 ed uno successivo do euro 1.500.000 richiesto in 
data 27/11/2018 per un totale complessivo a fine esercizio di euro 2.600.000. . 
 
FONDACO  LUX  S. ANDREA Sif – Fondo lussemburghese  
Durante il 2017 si è proceduto alla costituzione di tale fondo di diritto estero attraverso molteplici 
versamenti di liquidità e conferimenti di attività finanziarie di proprietà. La Fondazione possiede, alla data di 
riferimento, 336.355,40 quote iscritte ad euro 33.456.058.  Nel corso dell’esercizio in commento il fondo ha 
distribuito proventi realizzati per euro 1.896.209 e ha dato corso al riscatto, per esigenze di tesoreria della 
Fondazione, di 10.411,8945 quote per un controvalore di un milione di euro.  
Il valore del fondo in chiusura di esercizio, comunicato dalla società di gestione, è pari a circa 30,5 milioni 
di euro, ma non sussistono ragioni di svalutazione dell’asset poiché il minor valore compendia 
sostanzialmente il ‘mark to market’ degli investimenti sottostanti alla data del 31/12/2018 che, a loro volta, 
riflettono il trend ribassista evidenziato dai mercati nel corso dell’anno passato, per gran parte già rientrato 
nei primi mesi del 2019, confermando quindi l’assenza di perdite di carattere durevole in capo alle quote 
possedute.  
 
FONDACO ITALIAN LOAN PORTFOLIO FUND 
Con delibera consiliare del 26/3/2018 si è proceduto alla sottoscrizione di euro 2 milioni nel fondo 
alternativo riservato “Fondaco Italian Loan Portfolio Fund”. Si tratta di un fondo dedicato all’investimento in 
portafogli di crediti italiani garantiti da immobili nel comparto commerciale e residenziale. E’ stato già 
completato il primo closing a 150 milioni e già avviato la seconda fase di raccolta anche agli investitori 
internazionali con obiettivo finale di 400 milioni. L’obiettivo di rendimento dovrebbe superare il 10% e una 
durata di 6 anni. L’esposizione della Fondazione presenta versamenti per euro 591.915 
  
Fondi Minibond Italia di tipo chiuso presso SGR ZENIT 
Rappresentano un nuovo comparto di investimenti destinati al sostegno delle Piccole Medie Imprese per 
consentire investimenti, espansione e crescita. Essi hanno una durata di circa 8 anni, destinati a finanziare 
imprese con prospettive di crescita e sviluppo, con flussi di cassa adeguati alla sostenibilità dell’azienda, al 
rimborso del prestito nonché ai relativi flussi cedolari e con assoggettamento a revisione contabile 
dell’ultimo bilancio. L’importo sottoscritto in euro 2.500.000 dalla Sgr ZENIT SpA “Progetto MiniBond Italia” 
è stato richiamato per euro 2.375.000 (fondo con semplice valutazione della quota sottoscritta). Il residuo 
impegno di versamenti per euro 125.000 è evidenziato fra i conti d’ordine. 
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AXA WORLD FUND US HY Bonds I Distr. H Eur (immobilizzato)  
Fondo armonizzato sottoscritto nel 2016 direttamente tramite Axa Investment Italia di Milano con 
distribuzione annuale dei proventi; il valore sottoscritto ammonta ad euro 5.033.850 su complessive 44.717 
quote, e il rendimento per il 2018 è stato consuntivato nel 5,64% corrispondente ad euro 283.956 al lordo 
dell’imposta sostitutiva del 26% pari ad euro 73.829 accantonata per il relativo versamento. L’erogazione 
del provento è stata deliberata il 28/12/2018 con riscossione nel mese di gennaio 2019. 
 

2e) Polizze di capitalizzazione                   € 31.129.039 
 

Il valore è così formato: 
- Polizza n. 1479886 de “La Venezia Assicurazioni” accesa nel dicembre del 2008, agganciata al 
rendimento della gestione speciale Ri.Alto di Banca Generali denominata “BG Security” Il cui valore 
assicurato al 31/12/2017 era di euro            5.362.933 

  incremento di valore al 31/12/2018              139.243 
- Polizza Banca Generali “BG New Security” n.1557876: valore al 31/12/2017                  3.097.887 
  incremento di valore al 31.12.2018                           74.127   
- Polizza Banca Generali Valore Plus-Auris sottoscritta il 10/12/2013 valore al 31/12/17   3.455.570 
  incremento di valore al 31/12/2018                                89.077 
- Polizza Cattolica Assicurazioni – Previdenza più – valore al 31/12/2017     11.146.803 
  incremento di valore al 31/12/2018                           291.121   
- BG Genertellife – Stile Garantito - valore al 12/11/2017              2.623.878 
  incremento di valore al 31/12/2018                      54.682 
- BG Genertellife – Stile Garantito - valore 31/12/2017                      1.294.811  
  incremento di valore al 31/12/2018                  22.793 
- Società Cattolica di Assicurazioni – Ri.Spe.Vi. sottoscritta l’11/2/2016       1.048.850 
  incremento di valore al 31/12/2018                 23.985 
- BG Genertellife “stile libero- Special sottoscritta il 25/7/20117                    2.640.997 
  Decremento di valore al 31/12/2018             - 237.718 
- Totale complessivo in c/capitale ed incremento interessi al 31/12/2018     31.129.039  
 
L’imposta di competenza accantonata al fondo oneri (e rischi) per l’anno 2018 è pari ad euro 143.995; il 
fondo ha anche registrato (come meglio descritto nel paragrafo ad esso dedicato) un utilizzo di euro 
194.938 a fronte dell’estinzione della polizza AXA-MPS n. 0143932 di sei milioni di euro. 

 
 

Sezione 3. - Strumenti finanziari non immobilizzati                                       1.495.998 

 
3.a) Strumenti finanziari affidati in gestione patrimoniale individuale 
 

Banca Patrimoni Sella & C, la società del Gruppo Banca Sella specializzata nella gestione e 
amministrazione dei patrimoni della clientela privata e istituzionale, e Schroders Italy Sim hanno 
perfezionato il 5 febbraio 2018 l’accordo di alleanza strategica già annunciato nel settembre del 2017. 
Con l’approvazione degli Organi di Vigilanza e il conseguente trasferimento in Banca Patrimoni Sella & C. 
del ramo d’azienda relativo all’attività di “Wealth Management” di Schroders Italy Sim, diventa effettiva la 
partnership tra le due società. 

         
Banca Patrimoni Sella & C – conto gestione N. 06 B0 71598622 0      1.495.998 

 
Le attività gestite sono riportate in base al valore di mercato di fine esercizio, al netto dell’imposta 
sostitutiva di cui al D. Lgs. 21/11/1997 n. 461, dell’imposta di bollo e al netto delle commissioni di 
gestione, commissioni di negoziazione e spese bancarie. I valori di carico della gestione vengono di 
seguito evidenziati in base al prospetto inviato dal gestore: 
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Prospetto della dinamica delle gestioni patrimoniali individuali nell’esercizio:  

 
Banca Patrimoni Sella & C 

Rapporto n. 06B0715986220 
Valorizzaz. 

al 
31/12/2017 

Movimenti 
contabili 

Valorizzaz. 
       al 
31/12/2018 

- Valore di bilancio al 31/12/2017 
- Valore di mercato al 31/12/2017 

4.593.346 
4.593.346 

  

- Variazioni durante l’esercizio per versamenti e/o prelievi -3.000.000   
- Margine negativo della gestione al 31/12/18 (comprensivo 
di commissioni e spese) 

 
 

 
-97.348 

 

Totale 1.593.346 -97.348 1.495.998 
 L’imposta di bollo ammonta ad euro 3.026. 
 
 

Sezione 4. - Crediti                        404.367 

 
Presentano la seguente composizione: 

 
Composizione Valore al 31/12/2017 Variazioni Val. al 31/12/2018 

Depositi cauzionali 116 0 116 
Zenit – Rebates 358 193 551 
IRAP credito eserc. 2018 764 -678 86 
Danni da ex alloggio FIRC (assicurato) 64.233 0 64.233 
Credito d’ Imposta L.23/12/14 n.190 43.238 -43.238 0 
Credito d’Imposta L.28/12/15 n. 208 4.212 -4.212 0 
Credito Ires School Bonus 2017 19.500 -9.750 9.750 
AXAWF Us HY Bonds-I Distr H Eur-Cred 256.679 27.277 283.956 
INAIL Eccedenza  38 -38 0 
Credito d’imposta DM n.56 del 4/5/2018 0 34.446 34.446 
Altri crediti 6.972 4.257 11.229 
    
Totale 396.110 8.257 404.367 
 
- esigibili nell’esercizio successivo 340.018 
- non esigibili nell’esercizio successivo: 64.349 
     Depositi cauzionali presso l’azienda per l’energia “Atena” Vercelli:           116 
     Credito per danni ex alloggio FIRC                                                        64.233  

 

Totale       404.367 
 
Come meglio descritto nel commento alla Sezione 3 del Passivo, a fronte del ‘credito per danni ex alloggio 
FIRC’, oggetto di contenzioso civile, è stato prudenzialmente accantonato un fondo rischi per la metà del 
valore nominale. 
 
 

Comparti di Investimento 
Banca Patrimoni Sella & C 

Rapporto n. 06B0715986220 

 Posiz. al 31/12/2017 4.593.346 
 Conferimenti 0 
 Rimborsi  -3.000.000 
  
 Obbligazioni ordinarie e strutturate 212.680 
 Titoli di stato e sovranazionali 325.592 
 Fondi investimento obbligazionari 679.724 
 Fondi bilanciati 22.907 
 Liquidità 255.095 
 Totale delle gestioni al 31/12/2018 1.495.998 
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Sezione 5. - Disponibilità liquide                                                    1.147.591 

 
Corrispondono al saldo dei conti correnti con Biverbanca Spa, Unicredit Spa e la Cassa di Risparmio di Bra, 
più denaro e valori in cassa. L’imposta maturata sugli interessi è stata di euro 8.321 
 

 Valore al 31/12/17 Variazioni Valore al 31/12/18 
Depositi bancari 2.160.563 -1.013.273 1.147.290 
Denaro e valori in cassa 291 10 301 
Tot. Disponibilità liquide 2.160.854 -1.013.263 1.147.591 

 
 

Sezione 7. - Ratei e Risconti attivi                                               4.527 

 
 
 

 
Valore al 31/12/17 

 
Variazioni 

 
Valore al 31/12/18 

Ratei attivi 7.209 -3.811 3.398 
Risconti attivi 0 1.129 1.129 

Totale 7.209 -2.682 4.527 
 
- Ratei attivi:  

 

- Interessi su titoli di Stato italiani e di debito quotati che costituiscono immobilizzazioni 3.398 
- Interessi su titoli di debito quotati che non costituiscono immobilizzazioni 0 

Totale 3.398 

- Risconti attivi                                                                                                               Totale 1.129     
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P A S S I V O 
 
 
 

Sezione 1. - Patrimonio netto                                                 116.667.158 

 
Esso registra un incremento dovuto: 

 
- all’accantonamento al “fondo riserva obbligatoria” calcolato nella 

misura del 20% sull’avanzo d’esercizio di euro 2.134.596 e pari a € 426.919 
 

PROSPETTO DELLE VARIAZIONI AL PATRIMONIO NETTO 
 

Voci del  
Patrimonio 

Situazione al 
31/12/2017 

Variazioni in 
aumento 

Variazioni in 
diminuzione 

Situazione al   
31/12/2018 

Fondo Dotazione 52.754.082   52.754.082 
Riserva da rivalutazione e 
Plusvalenze 

 
43.420.244 

   
43.420.244 

Riserva Obbligatoria 12.764.203 426.919  13.191.122 
Riserva Integrità Patrimoniale 7.301.710   7.301.710 
Totale 116.240.239 426.919         116.667.158 

 
 

Sezione 2. - Fondi per l’attività d’Istituto                                    1.743.391 

 
FONDO PER LA STABILIZZAZIONE DELLE EROGAZIONI      1.076.923 
 
Il fondo ha la funzione di contenere la variabilità delle erogazioni d’esercizio in un orizzonte temporale 
pluriennale. Il fondo è esposto al netto dell’utilizzo effettuato nell’esercizio in esame pari ad € 949.484. 

 
FONDI PER LE EROGAZIONI NEI SETTORI RILEVANTI E NEGLI ALTRI SETTORI AMMESSI               0 

  
Per trasparenza espositiva, sebbene i fondi della specie presentino saldo nullo tanto al termine dell’esercizio 
in commento quanto al termine del precedente, si espongono le movimentazioni medio tempore registrate:  
 

 
Fondo Erogazioni 

Sett. Rilevanti 

Fondo 
Erogazioni 
Altri Sett. 

Totale 

Situazione del fondo al 31/12/2017 
 
Variazioni in aumento: 

0 0 0 

- per minori erogazioni sul deliberato anni precedenti; +1.453 +18.052 +19.505 

- per credito d’imposta FUN d.lgs117/2017 +34.446 0 +34.446 

- per credito d’imposta “F.do Povertà educativa” +275.790 0 +275.790 

 
 Utilizzi: 
Accantonamento dell’esercizio: 

 
-311.689 

0 
 

 
-18.052 

0 
 

-329.741 
0 

Situazione del fondo al 31/12/2018 0 0 0 
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ALTRI FONDI:                               666.468 
 

Si distinguono in “fondi partecipativi” e “altri fondi”. 
 

Fondi partecipativi 
Rappresentano la contropartita delle partecipazioni in enti consortili ed organismi diversi che realizzano 
finalità di pubblica utilità. L’indicazione di tale posta risponde all’esigenza di mettere in evidenza l’intento di 
compiere una vera e propria erogazione a fini istituzionali e non quella di porre in essere un investimento. 
Essi sono costituiti a fronte delle seguenti partecipazioni: 

 
       Valore al 

31/12/2017 
          Variazione 
           Nell’anno 

Valore al  
 31/12/2018 

-ATL Agen Turist Locale VC/Valsesia 2.582 0  2.582 
-UN.I.VER-Università e Impresa VC 5.165 0  5.165 
-CO.VER.FO.P. Consorzio Vercelli 1.032 0 1.032 
-Fondazione per il Sud                                                597.009 0 597.009 

Totale 605.788 0 605.788 
  
La natura dell’impegno da assumere nei confronti della Fondazione con il Sud, a partire dall’esercizio 2010, 
non si configura più quale “extra-accantonamento” aggiuntivo rispetto alle somme dovute ex art. 15, L. 
266/91 sul Volontariato, ma deve essere considerato a tutti gli effetti come una erogazione della Fondazione 
al beneficiario prestabilito “Fondazione con il Sud”, di pertinenza pertanto del settore “Volontariato, filantropia 
e beneficenza”. 
 
Altri Fondi 
-Fondo povertà educativa minorile (costituito come da istruzioni dell’Associazione di categoria)      28.876 
Esso deriva dall’accantonamento del 50% delle risorse da destinare nel 2018 alla Fondazione con il Sud 
che, in base agli accordi presi, verranno destinate nel 2019 a favore del Fondo per la lotta alla povertà 
educativa minorile.  
L’esistenza iniziale del fondo, pari ad € 29.553, è stata utilizzata nel corso del 2018 a tale scopo, portando 
l’importo in detrazione del deliberato a favore dello stanziamento al Fondo per la povertà educativa di 
competenza del 2018 (vedi sez. 15) 
 
-Fondo nazionale di iniziative comuni delle Fondazioni 
Trattasi di un fondo di durata quinquennale finalizzato alla realizzazione di iniziative delle Fondazioni 
bancarie associate e costituito con delibera dell’Assemblea dei soci in data 4 aprile 2012. E’ una iniziativa di 
importanza strategica perché attraverso il finanziamento di progetti di ampio respiro si vuol dare 
dimostrazione di una volontà della Fondazione di farsi carico di iniziative che possono avere una dimensione 
che va oltre quelle di riferimento locale. L’importo viene stabilito nella percentuale dello 0.3% da calcolarsi 
sull’avanzo di esercizio al netto degli accantonamenti a riserve patrimoniali (obbligatori ed a riserva per 
integrità del patrimonio e a copertura di disavanzi pregressi). L’importo calcolato e stanziato per l’esercizio in 
esame corrisponde ad euro 5.123 che cumulato con il residuo disponibile a fine esercizio di euro 26.682 
somma un totale di euro 31.805. 
 

 

Sezione 3. - Fondo per rischi ed oneri                                                       968.925 

  
Corrisponde alle imposte differite calcolate sulla capitalizzazione dei valori maturati al 31/12/2018 sulle 
polizze di assicurazione in essere a capitale garantito e al netto dell’imposta sostitutiva accantonata e 
utilizzata  a seguito dell’estinzione di n. 1 polizza avvenuta durante l’esercizio come segue: 
 

- imposte accantonate al 31/12/2017 870.752 
- Imposte differite maturate durante l’esercizio +143.995 
- imposte utilizzate dal sost. d’imposta per estinzioni polizze  -194.938 
- accantonamenti per rischi specifici  +149.116   

Totale 968.925 
 
La voce “accantonamenti per rischi specifici”, non presente nel precedente bilancio, è rappresentata dal 
seguente dettaglio:   
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- Minibond “Micoperi” (immobilizzazione finanziaria), accantonamento di euro 117.000, pari al 65% del 
valore iscritto nell’Attivo (pari a euro 180.000), a motivo della possibile decurtazione che dovesse 
emergere in sede di rimborso dei titoli; 

- credito verso la Fondazione Italiana Ricerca sul Cancro di Milano per il risarcimento dei danni 
provocati, agli immobili di proprietà, da sinistro occorso nell’unità immobiliare originariamente di 
proprietà dell’Ente di ricerca, accantonamento prudenziale di € 32.116, pari al 50% della richiesta di 
rifusione costi presentata e rigettata, per la quale si proseguono le azioni legali intraprese.  

Il totale ammonta, quindi, ad euro 149.116, come esposto. 
 
 
Sezione 4. - Trattamento di fine rapporto                                        63.205 

 
Il fondo di euro 57.202 si è incrementato di € 6.003 in seguito all’accantonamento effettuato nell’esercizio in 
esame al netto dell’imposta sostitutiva sulla rivalutazione del TFR. 
 

 

Sezione 5. - Erogazioni deliberate                                      2.014.349 

 
L’importo rappresenta l’accantonamento cumulatosi nel tempo per effetto delle somme impegnate mediante 
specifiche delibere assunte, che non sono state ancora erogate perchè in attesa di perfezionamento delle 
opere o delle iniziative finanziate. Si rammenta che nell’esercizio 2017 alcuni settori, specificatamente i 
settori “Assistenza sociale” e “Volontariato, sono stati inseriti nell’elenco dei settori rilevanti come segue: 

 
5.1 SITUAZIONE DELLE EROGAZIONI DELIBERATE 

 Settori rilevanti Altri settori Totale 
A. Situazione al 31/12/2017 1.462.767 808.562 2.271.329 
B. Aumenti:    

Delibere 2018 2.806.503 119.030 2.925.533 
C. Diminuzioni:    

Erogazioni effettuate -2.404.843 -758.165 -3.163.008 
Recupero delibere  -12.005 -7.500 -19.505 

Situazione finale al 31/12/2018 1.852.422 161.927 2.014.349 
 
 

Sezione 6. - Fondo per il volontariato                           93.232 

 
La voce rappresenta, al netto degli utilizzi, gli stanziamenti effettuati nel fondo, costituito ai sensi dell’art. 15, 
legge 266/91 a favore dei centri di volontariato territoriali. 
In attuazione della riforma del Terzo Settore è stata siglata in data 16/12/16 un’intesa Acri-Volontariato che 
ha modificato radicalmente l’impianto gestionale dei Centri di Servizi di Volontariato. In base a tale accordo a 
partire dall’anno in corso, i fondi accantonati annualmente dalle Fondazioni devono essere versati a favore 
del Fondo Unico nazionale – FUN che provvederà a ridistribuire gli importi raccolti ai diversi CSV. A fronte 
dei versamenti effettuati viene riconosciuto alle Fondazioni un credito d’imposta che per il 2018 è stato pari € 
34.446, pari al 38,54% delle somme versate riferite all’esercizio 2017. 
L’accordo in questione ha altresì previsto che per la copertura dell’ammontare previsto per il suo 
funzionamento, le Fondazioni possano essere chiamate a contribuire al FUN con accantonamenti aggiuntivi 
comunicati di volta in volta da ACRI.  
Durante l’esercizio, il fondo ha subito la seguente movimentazione: 
 

Valore al 31/12/2017 182.286 
INCREMENTI   
    Accantonamento dell’esercizio 2018 56.922 
DECREMENTI:  
    Erogazioni a favore del FUN   -145.976 
Valore finale al 31/12/2018 93.232 

 
Per il 2018 non è stato effettuato nessun ulteriore accantonamento aggiuntivo. 
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6.1 PROSPETTO ANALITICO DELLE VARIAZIONI DEL FONDO PER ANNI DI FORMAZIONE 
 
 
Esercizi di riferimento 

Situazione al 
31/12/2017 

 
Variazioni 2018 

Situazione al 
31/12/2018 

2015 36.310 0 36.310 
2016 56.589 -56.589 0 
2017 89.387 -89.387 0 

2018  +56.922 56.922 

Totale 182.286 -89.054 93.232 
 
 

Sezione 7. - Debiti                  379.012 

 
I debiti sono tutti esigibili entro l’esercizio successivo. 

 
7.1 PROSPETTO DELLE VARIAZIONI ALLA VOCE “DEBITI”: 

Debiti 
Valore al 

31/12/2017 
Variazioni 

Valore al 
31/12/2018 

Fornitori    
Fatture da ricevere 144.600 22.439 167.039 

Oneri Contributivi    
I.N.P.S. 24.855 -2.453 22.402 

Erario    
I.R.P.E.F. e ADD.LI 45.640 -2.289 43.351 
IRES  32.273 32.450 64.723 

Altre imposte    
Imposta sost. su rivalutazione TFR 30 -28 2 
Imposta di bollo 0,02% su attività finanz.  0 11.281 11.281 
Imposta sostitutiva 26% su attività 
finanziarie estere (fondi armonizzati) 

 
746.002 

 
-679.266 

 
66.736 

Altri debiti 13.040 -9.562 3.478 
Totale 1.006.440 -627.428 379.012 
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C O N T I   D’O R D I N E 
 
 
 
 

Beni presso terzi                    42.687.100 

 
Immobilizzazioni finanziarie rappresentate dalle partecipazioni nella società conferitaria, nella Cassa 
Depositi e Prestiti S.p.a., Cassa Depositi e Prestiti Reti S.p.A., Banca Sella S.p.A., Banca d’Italia, Ream Sgr 
SpA, Fondi immobiliari, enti e società strumentali (azioni/quote), Fondaco Lux S. Andrea Sif e Fondaco 
Italian Loan Portaf.Fund. 
 

Impegni di erogazione              335.000 

 
Il dettaglio dei progetti è riportato, per esercizio, nel bilancio di missione. Tali impegni sono riferiti a future 
erogazioni e condizionati alle possibilità di bilancio. Andranno a costituire voce di debito allorquando, 
verificate tali possibilità, venga assunta specifica deliberazione di stanziamento. 
 

Titoli di reddito presso terzi                     2.846.388 

 
La voce rappresenta il valore nominale di Titoli  di reddito immobilizzati, e altri strumenti finanziari per un 
importo nominale complessivo di € 2.486.388; 
 

Impegni di sottoscrizione           3.933.085 

 
Residui da versare per gli impegni di sottoscrizione di Ream Geras 2, MiniBond Italia presso ZENIT Sgr SpA 
e Fondaco Italian Loan Port. Fund. 
 

Impegni per garanzie prestate                   42.000 

  
Riferiti a convenzioni con Biverbanca SpA per concessioni creditizie a famiglie bisognose. 
 
 
 
 



 
 

 130

PARTE C - INFORMAZIONI SUL CONTO ECONOMICO 
 
Sezione 1. - Risultato delle gestioni patrimoniali individuali                       (82.422)     

 
Esso si è così formato: 

 
 
 

Banca Patrimoni Sella & C 
Gestione 

06B0715986220 
Valore di bilancio   31/12/2017 4.593.346 
Aumenti:  
- versamenti 0 
Diminuzioni:  
- Prelievi nell’esercizio -3.000.000 
- Rimborsi per estinzione 0 

Totale 1.593.346 
  
Valore di bilancio al 31/12/2018 1.495.998 
Variazione totale -97.348 
così composta:  

- risultato della gestione - 82.422 
- commis. di gestione, negoziaz. e spese -14.926 

 
L’imposta di bollo pari al 2 per mille maturata a debito delle gestioni è stata di euro 3.026  

 
Di seguito viene esposto la riconciliazione con il risultato di gestione al lordo di commissioni di gestione, 
spese, commissioni di negoziazione: 
 

 
 

Sezione 2. - Dividendi e proventi assimilati               3.339.957 

 
da partecipazioni azionarie: 

- Dividendo della conferitaria Biverbanca S.p.a. relativo all’esercizio 2017  192.870     
- Dividendo della Cassa Depositi e Prestiti S.p.A. relativo all’esercizio 2017     455.105 
- Dividendo della Cassa Depositi e Prestiti Reti S.p.A. relativo all’esercizio 2017      149.549 
- Dividendo Banca Sella SpA dividendo esercizio 2017                2.426 
- Banca d’Italia         226.667 
- REAM Sgr Spa            107.688    1.134.305   
 

da altre immobilizzazioni finanziarie:  
- Axa World Fund US HY Bonds Distr Eur –        283.956 
- Fondo Progetto Minibond Italia – Zenit Sgr           25.486 
- Fondaco Lux. S. Andrea Sif                           1.896.209    2.205.651 
 
         Totale                   3.339.957 

 
Le ritenute a titolo d’imposta e/o le imposte sostitutive subite su tali proventi ammontano ad euro 272.233.

 Banca Patrimoni Sella & C  
Variazione di valore della gestione - 97.348 
Commis. di gestione 12.558 
Spese bancarie 189 
Commissioni di negoziaz. 2.179 
  
Risultato della gestione -82.422 
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Sezione 3. - Interessi e proventi assimilati                 639.118 

 
La loro formazione è così suddivisa: 

a) Interessi e proventi assimilati:    
629.730 

  - Titoli di debito immobilizzati  71.074   
- Interessi su polizze di capitalizzazione 558.656  

b) da strumenti finanziari non immobilizzati  82  
- interessi su titoli di debito 82  

c) da crediti e disponibilità liquide  9.306 
- interessi per investimento della liquidità di cui:   

- sul c/c bancari di gestione ordinaria 9.306  

                                                                        Totale                             639.118 
Sui proventi sopra indicati hanno gravato ritenute d’imposta e imposte sostitutive per complessivi € 177.897        

    

Sezione 5. – Risultato della negoziazione di strumenti finanziari non immobilizzati                 18.824 

 
Il risultato della negoziazione di strumenti finanziari non immobilizzati per l’importo di € 18.824, al netto delle 
imposte sul capital gain, si è ottenuto con lo smobilizzo e successiva vendita di titoli a reddito fisso, 
(obbligazione FCA 4,5% 15/4/2020, 1 ETF UCIT LIXOR FTSE MTF e n.3 B.T.P. MTF presenti nel portafoglio 
amministrato direttamente dalla Fondazione.  
l risultato è al netto delle commissioni di negoziazione e valutarie, al netto dell’imposta sul capital gain. 
 
 

Sezione 10. - Oneri                      (1.300.163) 

 
Sono così formati: 

a) Compensi e rimborsi spese agli Organi Statutari - 301.988 
b) Per il personale - 99.094              
c) Per collaborazioni e consulenze esterne - 160.094 
d) Per servizi di gestione del patrimonio - 14.926 
f)  Per commissioni di negoziazione:                                                                                    - 4.361 

di strumenti finanziari dati in gestione  + spese banca                                    -  2.342  
di strumenti finanziari non immobilizzati gestiti direttamente                           -  2.019  

g) Ammortamenti (vedi 1.1 e 1.2 delle immobilizzazioni materiali e immateriali) - 96.864 
h) Accantonamenti - 149.116 
i) Altri oneri (vedere dettaglio)   - 473.720 

Totale - 1.300.163 
 

Ammontare dei compensi e rimborsi spese spettanti agli Organi statutari di cui alla lettera a), ripartito per 
Organo e numero dei rispettivi componenti: 

 
Organi Statutari Num. dei comp. Compensi Rimborsi spese Totale 

Organo Indirizzo           13 89.163 1.649 90.812 
Consiglio. Amm.ne              7 146.200 0 146.200 
Collegio Revisori            3 64.465 511 64.976 
Totale          23 299.829              2.159                   301.988  

 
SCHEDA DI RILEVAZIONE DELLA MISURA DEI COMPENSI 

PER GLI ORGANI STATUTARI dal 1° luglio 2016 
(importi in euro) 

 
ORGANO DI INDIRIZZO 

Componente  Gettone di presenza Indennità annua 
Membri 700 0 

Presidente 200 0 
Consiglieri di amministrazione 

se invitati 
 

100 
 

0 
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CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 

Componente Gettone di presenza Indennità annua 
Presidente 200 48.500 

Vice Presidente 200 22.000 
Consiglieri 200 11.500 

 
Al Presidente ed ai membri del Consiglio di Amministrazione e dell’Organo di indirizzo spetta 
Inoltre il rimborso delle spese effettivamente sostenute per l’espletamento delle funzioni. 

 
COLLEGIO DEI REVISORI 

Componente Gettone di presenza (1) Indennità annua 
Presidente 200 15.500 

Membri effettivi 200 11.500 
(1) Per ogni presenza alle riunioni dell’Organo di indirizzo e del Consiglio di Amministrazione, oltre al rimborso delle spese vive 

sostenute per l’espletamento delle funzioni. 
 

Oneri di cui al punto b) sostenuti per n. 2 dipendenti più una stagista nel primo quadrimestre  
 

Stipendi I.N.P.S. I.N.A.I.L. T.F.R. QUAS  
Roma 

Serv 
RLST 

TOTALE 

71.467 20.342 285 6.220 700 80 99.094 
                   

Per gli oneri di cui ai punti d) ed f), i dettagli sono i seguenti: 
 

Gestore Comm. gestione Comm. negoziazione 
 e oneri bancari 

Totale 

B.ca Patrimoni Sella & c. 12.558 2.368 14.926 
 
 

Dettaglio della voce “altri oneri” di cui al punto i):  
- quote associative ACRI e Fondazioni Piemontesi Casse Risparmio 27.354 
- assicurazione infortuni e rischi professionali Organi collegiali ed altri premi 15.088 
- spese viaggi   7.310 
- spese di rappresentanza  50.257 
- acquisto volumi 8.650 
- stampati, abbonamenti, pubblicazioni professionali 6.250 
- postali e telefoniche  5.688 
- altre spese (pulizie, energia elettrica, riscaldamento, sistemi operativi, spese bancarie, ecc..) 52.778 
- oneri contributivi  50.634 
- consulenze e perizie, assistenze fiscali e legali  233.110 
- altre spese 16.601 

Totale 473.720 
 
 

Sezione 11. – Proventi straordinari           111.890 

                  
Essi sono rappresentati come segue: 
- Retrocessioni di commissioni anno 2016 da Sgr Zenit     
  di cui imponibili €  1.218        €     1.770 
- da J P Morgan Mi per riconoscimento di provento anno 2017    €     4.553 
- maturazione proventi Polizza BG Stile libero Special di comp.2017   €   15.400     
- Rimborso commissioni da Bca Generali, imponibili     €   20.000 
- Recupero IRES esercizio 2017 (ricalcolo)      €   31.128 
- Fondaco S.Andrea Sif Fund: recupero imposta sost. 2017 (non dovuta)   €   39.039 
                                                                                                Totale  € 111.890  
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Sezione 12. – Oneri straordinari                    (36.821) 

 
- sopravvenienze passive    1.187 
- minusvalenza su riscatto parziale quote “Fondaco S.Andrea” 35 634 
                                                                                                  Tot             36.821 
 
 

Sezione 13. - Imposte                  (555.787) 

 
La voce accoglie i seguenti costi: 
- Acconto e saldo IRAP  16.930 
- Acconto e saldo IRES 278.656 
- Imposta sostitutiva su proventi di altre immobilizzazioni finanziarie  66.736 
- Imposta di bollo 2 per mille 43.591 
- Imposta sul capital gain 180 
- IMU, Tari 5.699 
- Imposta differita su “polizze di capitalizzazione” 143.995 

Totale 555.787 
 
 
Sezione 14. -  Accantonamento alla Riserva Obbligatoria     (426.919) 

 
L’accantonamento alla riserva obbligatoria è determinato, per l’esercizio corrente, nella misura del 20% 
dell’avanzo dell’esercizio costituito dal reddito complessivo al netto delle spese di funzionamento e degli 
oneri fiscali; 
La quota imponibile risulta essere di € 2.134.596 (Avanzo d’esercizio del conto economico) 
Il 20% sull’avanzo anzidetto ammonta a € 426.919. 

 
 

Sezione 15. - Erogazioni deliberate in corso d’esercizio                          (1.616.755) 

 
Le erogazioni deliberate in corso d’esercizio ammontano complessivamente a € 2.925.533 e provengono per 
€ 19.505 dal recupero per minori erogazioni sul deliberato negli anni precedenti, per € 34.446 dal recupero 
derivante dal credito d’imposta legato ai versamenti effettuati al FUN ex d.lsg 117/2017, per € 275.790 dal 
recupero del credito d’imposta concesso a fronte del contributo erogato a favore del Fondo nazionale per il 
contrasto alla Povertà Educativa Minorile, per € 29.553 dall’accantonamento del 50% delle risorse destinate 
alla Fondazione per il Sud nel 2017 e riassegnate al Fondo per la Povertà educativa minorile, per € 949.484 
dal fondo di stabilizzazione delle erogazioni e per € 1.616.755 dall’utilizzo di risorse dell’esercizio. 

  
+ Erogazioni deliberate nel 2018 2.925.533 
- Recupero da esercizi precedenti erogati in meno -19.505 
- Fondo credito d’imposta FUN d.lgs117/2017 -34.446 
- Fondo credito d’imposta Povertà educativa -275.790 
- Fondo ex 50% Fond. per il Sud -29.553 
- Utilizzo Fondo di stabilizzazione -949.484 
 Risorse disponibili da bilancio 2018 1.616.755 

 
La suddivisione fra “settori rilevanti” per € 1.571.689 ed “altri settori ammessi” per € 45.066 rispecchia 
l’effettiva destinazione ai rispettivi comparti dopo l’utilizzo dei “fondi per l’attività d’istituto” disponibili 
nell’esercizio e dai recuperi in corso d’anno per minori erogazioni nonché la quota utilizzata del fondo di 
stabilizzazione delle erogazioni.  
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Sezione 16. - Accantonamento al fondo per il volontariato     (56.922) 

 
L’accantonamento per il volontariato, previsto dall’art. 15, comma 1, della legge 11 agosto 1991, n. 266, 
corrisponde ad 1/15 dell’avanzo dell’esercizio al netto dell’accantonamento alla riserva obbligatoria e 
dell’importo minimo da destinare ai settori rilevanti (50%), in conformità all’art. 8, comma 1, lettera d), del 
decreto legislativo 17/5/1999, n. 153. Il prospetto del calcolo dell’importo è il seguente: 

 
Risultato della gestione 3.915.476 
Proventi straordinari 111.890 
 4.027.366 

a dedurre  
- oneri ordinari e straordinari    - 1.336.984 
- imposte - 555.787 
A. Avanzo 2.134.596 
- accantonamento alla “Riserva obbligatoria” (20% di A) - 426.919 

     B. Totale   1.707.677 
- a dedurre almeno il 50% del totale di cui alla riga precedente,  
  da destinare ai settori di intervento istituzionale - 853.838 

     C. Totale   - 853.839 
- al “fondo per il Volontariato” 1/15 di C                € 56.922 

 
    

Sezione 17. - Accantonamento ai fondi per l’attività d’istituto        (33.999) 

 
Il riparto degli accantonamenti effettuati nell’esercizio è il seguente:  
a) fondi per la stabilizzazione delle erogazioni  0 
b) fondi per le erogazioni nei settori rilevanti  0 
c) fondi per le erogazioni negli altri settori statutari  0 
d) fondo nazionale per iniziative comuni delle Fondazioni -5.123 
e) fondo speciale ACRI-Volontariato 16/11/2016 0 
d) fondo povertà educativa minorile (50% Fond. Per il Sud) -28.876 
                                                                                        Totale - 33.999 

  
          

Sezione 18. - Accantonamento per l’integrità del patrimonio                               0 

 
Il Consiglio di Amministrazione, in ragione del livello di patrimonializzazione raggiunto dalla Fondazione, 
ha ritenuto di soprassedere all’accantonamento del 15% dell’avanzo di esercizio a tale cespite.  
 
 

Avanzo residuo            0 
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RELAZIONI DEL COLLEGIO DEI REVISORI 

AL BILANCIO DI ESERCIZIO AL 31/12/2018 
art. 40, co. 5 dello Statuto   

 
Il Collegio dei Revisori ha ricevuto, ai sensi dell’art. 40 dello Statuto, il progetto di 

Bilancio al 31 dicembre 2018, approvato dal Consiglio di Amministrazione della 
Fondazione in seduta 26 marzo 2019. 

 
Per quanto concerne il disposto dell’art. 40, comma 5° dello Statuto 

i sottoscritti Sindaci Revisori attestano che 
 

a) Il bilancio consuntivo dell’esercizio è stato predisposto, in mancanza del 
regolamento previsto dall’art. 9, comma 5, del D. Lgs. 153/1999, secondo le 
disposizioni contenute nell’Atto di indirizzo 19 aprile 2001, integrate dalle indicazioni 
via via fornite dall’Autorità di Vigilanza. 

b) Il bilancio inoltre è redatto osservando le disposizioni vigenti, secondo corretti 
principi contabili ed in applicazione dei criteri stabiliti dalle richiamate istruzioni 
dell’Autorità di vigilanza. 

c) Il bilancio si compone di Stato Patrimoniale, Conto Economico, Nota Integrativa, 
Rendiconto Finanziario e Relazione sulla Gestione.  

d) Il bilancio 2018 della Fondazione Cassa di Risparmio di Vercelli si compendia nei 
seguenti dati di sintesi:  
 

STATO PATRIMONIALE ATTIVO  
1 Immobilizzazioni materiali e immateriali 1.422.916 
2 Immobilizzazioni finanziarie 117.453.874 
3 Strumenti finanziari non immobilizzati 1.495.998 
4 Crediti 404.367 
5 Disponibilità liquide 1.147.591 
7 Ratei e risconti attivi 4.527 

    Totale dell'Attivo 121.929.273 
 

STATO PATRIMONIALE PASSIVO  
1 Patrimonio netto: 116.667.158 
2 Fondi per l'attività d'istituto: 1.743.391 
3 Fondi per rischi ed oneri 968.925 
4 Trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato 63.205 
5 Erogazioni deliberate                                             2.014.349 
6 Fondo per il volontariato                                      93.232 
7 Debiti                                                               379.012 

    Totale del Passivo                                           121.929.273 
 
 

CONTI D'ORDINE 49.843.573 
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CONTO ECONOMICO  
1 Risultato delle gestioni patrimoniali individuali        - 82.422 
2 Dividendi e proventi assimilati: 3.339.957 
3 Interessi e proventi assimilati 639.118 
4 Risultato della negoziazione di strumenti finanziari non immobilizzati  18.824 
6 Rivalutazione (sval.) netta di strumenti finanziari immobilizzati 0 
  TOTALE PROVENTI 3.915.477 

10 Oneri:                                                  - 1.300.163 
11 Proventi straordinari 111.890 
12 Oneri straordinari - 36.821 
13 Imposte e tasse - 555.787 
  AVANZO DI ESERCIZIO 2.134.596 

14 Accantonamento alla riserva obbligatoria - 426.919 
15 Erogazioni deliberate in corso d'esercizio - 1.616.755 
16 Accantonamento al fondo per il volontariato                 - 56.922 
17 Accantonamento al fondi per l’attività d’istituto - 33.999 
18 Accantonamento alla riserva per l'integrità del patrimonio 0 

  AVANZO RESIDUO 0 
 

* * *    
La Relazione del Consiglio e la Nota Integrativa e il Rendiconto Finanziario 

forniscono le informazioni previste dalla normativa vigente e tutte le indicazioni 
complementari necessarie ad illustrare l’andamento della gestione per una 
rappresentazione veritiera e corretta della situazione patrimoniale, economica e finanziaria 
della Fondazione.  

 
La Relazione sulla Gestione illustra, fra l’altro, la situazione economica finanziaria, i 

risultati ottenuti nella gestione del patrimonio, le strategie d’investimento adottate, il 
confronto con le previsioni formulate nel documento programmatico previsionale e con il 
bilancio dell’esercizio precedente e, nella sezione Bilancio di Missione, l’attività 
istituzionale svolta nell’esercizio che ha evidenziato l’attenzione alle esigenze del territorio, 
la trasparenza dell’operato e la sussidiarietà  intesa come azione di affiancamento. 

 
Esaminati i prospetti di bilancio predisposti dal Consiglio di Amministrazione e sulla 

base dei controlli espletati e delle verifiche periodiche eseguite, il Collegio dà atto che le 
risultanze esposte corrispondono a quelle riportate nelle scritture contabili tenute a norma 
di legge. 

 
Più in particolare, il Collegio dei Revisori evidenzia quanto segue: 

- la classificazione delle poste di bilancio è conforme alle indicazioni ed agli schemi allegati 
al richiamato Atto di indirizzo del Ministero in data 19 aprile 2001; 
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- nella redazione del consuntivo sono stati adottati gli stessi criteri di valutazione delle voci 
di bilancio previsti nel precedente esercizio. Tali criteri sono dettagliatamente illustrati 
nella Nota Integrativa, parte “A” (Informazioni generali sul bilancio d’esercizio); 

 
Con riferimento allo Stato Patrimoniale, il Collegio dei Revisori segnala, in termini di 

maggior rilevanza, quanto segue: 
 
Attivo Patrimoniale 

- le  immobilizzazioni finanziarie, pari a € 117.453.874, accolgono le 
consistenze degli attivi della specie, come risultano dalle variazioni riferite alle singole 
voci avvenute nel corso dell’esercizio; 
- gli strumenti finanziari affidati in gestione patrimoniale individuale pari ad euro 
1.495.998 sono iscritti  al valore di mercato risultante alla chiusura dell’esercizio, 
secondo il rendiconto ufficiale presentato dal gestore; essi sono iscritti in bilancio al netto 
degli oneri gestionali e al netto dell’imposta di cui al D. Lgs. 461/97 e dell’imposta di 
bollo; in particolare: 

 1) la valorizzazione dell’unica gestione patrimoniale intrattenuta con BANCA 
PATRIMONI SELLA & C. (posizione n. 06 BO 71598622 0) presenta al 31/12/2018 un 
saldo di € 1.495.998 con una minusvalenza di € 97.348, al netto di spese e 
commissioni ed al netto dell’imposta di bollo; 

   Le disponibilità liquide corrispondono ai saldi dei conti correnti presso banche 
oltre alla piccola cassa contanti; 

- i ratei e risconti attivi sono calcolati nel rispetto della competenza economica. 
 

Passivo Patrimoniale 
- Patrimonio netto: 

- Riserva da Rivalutazioni e Plusvalenze: tale riserva accoglie le plusvalenze 
rivenienti dalla cessione di quote della partecipazione detenuta nella società conferitaria 
Biverbanca Spa; 

- Riserva Obbligatoria: per l’esercizio in esame l’accantonamento a tale riserva è 
stato effettuato nella misura del 20% dell’avanzo di esercizio, così come stabilito dalle 
prescrizioni normative in vigore; 

- Riserva per l’integrità del Patrimonio: il Consiglio di Amministrazione, in virtù della 
patrimonializzazione raggiunta dalla Fondazione, ha ritenuto di soprassedere, per l’anno in 
commento, all’accantonamento del 15% dell’avanzo di esercizio a tale riserva. 

 
- Fondi per l’attività d’istituto – Fondo di Stabilizzazione delle Erogazioni: tale fondo, 

istituito nel corso del 2008, finalizzato a contenere in un orizzonte temporale pluriennale 
la variabilità delle erogazioni di esercizio, è stato utilizzato nel corso del 2018 per euro 
949.484. 

- Fondi per rischi ed oneri: la voce è formata da accantonamenti per imposte differite su 
polizze di capitalizzazione a copertura di passività di esistenza certa, ma non ancora 
determinabili nell’ammontare in quanto legati agli eventuali riscatti futuri. Vedasi l’analisi 
alla Sez. 3 del Passivo patrimoniale; 
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- Erogazioni deliberate: il conto rappresenta l’ammontare delle erogazioni a fini 
istituzionali, deliberate dal Consiglio di amministrazione a favore di beneficiari, 
determinate e non ancora liquidate alla data di chiusura dell’esercizio (Sez. 5 del Passivo 
patrimoniale); 

- Fondo per il volontariato: la voce rappresenta lo stanziamento effettuato, al netto degli 
utilizzi, a favore dei fondi speciali per il volontariato presso la Regione Piemonte, previsti 
dall’art. 15 della legge 266/91. Il Collegio dei Revisori dà pertanto atto che le allocazioni 
contabili relative alle destinazioni dei fondi per il volontariato sono conformi alle 
indicazioni date in sede associativa ed agli impegni determinati dal Consiglio di 
Amministrazione. 

 
Con riferimento ai conti d’ordine, il Collegio dei Revisori rileva che: 

- gli impegni di erogazione riguardano progetti relativi a future erogazioni, 
condizionati tuttavia alle possibilità di bilancio; nel senso che costituiranno voce di debito 
solamente al momento della deliberazione di stanziamento. 

 
Conto Economico 

In merito alle voci che compongono il Conto economico, il Collegio dei Revisori fa 
presente quanto segue: 
- il risultato delle gestioni patrimoniali individuali registrano la minusvalenza 
complessiva conseguita al netto dell’imposta sostitutiva di cui al D. Lgs. 461/97, 
dell’imposta di bollo ed al lordo delle commissioni di gestione, di negoziazione e spese 
bancarie; 
- il risultato economico dell’esercizio evidenzia: 

 Proventi ordinari pari ad € 3.915.477; 
 Avanzo di esercizio considerati gli oneri di gestione, dei proventi ed oneri 

straordinari nonché delle imposte, pari ad € 2.134.596; 
- l’accantonamento alla Riserva obbligatoria è stata effettuata nella misura 
stabilita dall’Autorità di Vigilanza, stante le ultime indicazioni ricevuto con il  Decreto del 
Dipartimento del Tesoro n. 28772 del 26/03/2019; 
- l’importo delle erogazioni deliberate nel 2018 ammonta ad € 2.925.533 di cui € 
19.505 dal recupero per minori erogazioni sul deliberato di precedenti esercizi, per euro € 
34.446 dal recupero derivante dal credito d’imposta legato ai versamenti effettuati al FUN 
ex d.lgs 117/2017, per € 275.790 dal recupero del credito d’imposta concesso a fronte del 
contributo erogato a favore del Fondo nazionale per il contrasto alla Povertà Educativa 
Minorile, per € 29.553 dall’accantonamento del 50% delle risorse destinate alla 
Fondazione per il Sud nel 2017 e riassegnate al Fondo per il contrasto alla Povertà 
educativa Minorile, per € 949.484 dal fondo di stabilizzazione delle erogazioni e per € 
1.616.755 dall’utilizzo di risorse dell’esercozio.  

Le erogazioni monetarie complessivamente effettuate nell’anno risultano invece pari 
ad € 3.163.008 comprendendo le somme deliberate sia nell’esercizio in corso che 
precedenti. 
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Per quanto riguarda il patrimonio netto della Fondazione, si rileva infine che lo 
stesso è passato da € 116.240.239 ad € 116.667.158 con un incremento complessivo di € 
426.919 per effetto dell’accantonamento effettuato alla Riserva obbligatoria.  

 
Il Collegio dei Revisori, nell’aver seguito il lungo ed articolato iter di recepimento 

della Carta delle fondazioni approvata dell’Assemblea ACRI del 4 aprile 2012 e del 
Protocollo d’intesa ACRI/Ministero dell’economia e delle finanze del 22 aprile 2015 da 
parte degli Organi deliberanti della Fondazione, ritiene di poter esprimere un parere 
fondatamente positivo alla piena rispondenza dello Statuto, dei Regolamenti interni, dei 
processi decisionali e delle procedure operative ai precetti contenuti nei citati documenti. 

 
Il Collegio dei Revisori condivide le considerazioni formulate dal Consiglio di 

Amministrazione nella nota integrativa ed esprime 
 

PARERE FAVOREVOLE 
per l’approvazione del bilancio consuntivo dell’esercizio 2018. 

 
Vercelli, 12 aprile 2019          

IL COLLEGIO DEI REVISORI 

Dott. Andrea CALVI 

Dott. Cristiano BAUCE’ 

Dott.ssa Elena BODO 
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RELAZIONE DEI REVISORI CONTABILI 
ai sensi e per gli effetti di quanto previsto  

dall’art. 14, co. 1, lett. A), D. Lgs. 27 gennaio 2010, n. 39. 
  
 I sottoscritti revisori evidenziano che la redazione del bilancio al 31.12.2018 – 
assoggettato a revisione e controllo del Collegio dei revisori al quale sono stati assegnati 
anche i compiti di controllo contabile come dall’art. 14, comma 1, lett. A), D. Lgs. 27 
gennaio 2010, n. 39, è responsabilità degli amministratori, mentre è preciso compito e 
dovere dei “revisori” esprimere un giudizio sul bilancio in base all’attività contabile svolta e 
controllata. 
 
 I sottoscritti revisori, possono dare atto che: 
a) I criteri di valutazione degli elementi patrimoniali, esposti nella nota integrativa, hanno 

trovato puntuale applicazione nella formazione del bilancio e non si discostano da 
quelli utilizzati nel precedente esercizio; 

b) Non si è fatto ricorso alla deroga prevista dal punto 1.4 dell’Atto di indirizzo del 19 
aprile 2001; 

c) La revisione del bilancio al 31.12.2018 è stata eseguita secondo gli statuiti principi 
contabili di revisione, impostando una pianificazione di controllo e verifica periodica, 
tesa ad ottenere una ragionevole certezza che il bilancio non sia inficiato da errori 
rilevanti. 

 Tale revisione ha comportato ed è supportata da: 
- Esami a campione degli elementi probativi che giustificano i valori esposti in 

bilancio e nelle informazioni contenute nella nota integrativa; 
- Verifica dei principi contabili utilizzati nella formazione del bilancio al 31.12.2018 e 

condivisione degli stessi; 
- Verifica e condivisione delle valutazioni, rettifiche ed accantonamenti eseguiti dal 

Consiglio di Amministrazione nella redazione del bilancio al 31.12.2018;  
- Presa d’atto che il bilancio al 31.12.2018 rappresenta nel suo insieme, in modo 

sostanzialmente corretto e veritiero, la situazione patrimoniale ed economica della 
Fondazione Cassa Risparmio di Vercelli fornendo ai terzi una rappresentazione 
sufficientemente chiara ed intellegibile della gestione, del suo andamento e 
dell’influenza sulla variazione patrimoniale nonché della composizione della 
medesima; 

d) Nel corso delle verifiche periodiche sono stati effettuati, senza nulla rilevare, puntuali 
controlli sugli adempimenti civilisti, contributivi e fiscali dell’ente; 

e) Il Collegio ha periodicamente esercitato il controllo contabile, verificando la sostanziale 
gestione e la rispondenza delle periodiche situazioni di bilancio e del bilancio 
d’esercizio finale alle scritture contabili e la sua conformità alle norme che lo 
disciplinano; 

f) Il Collegio ha altresì proceduto alla verifica periodica dei saldi di cassa e banche, 
mediante riconciliazione con la contabilità; 

g) I Revisori, individualmente o collegialmente, sono intervenuti a tutte le riunioni del 
Consiglio di Amministrazione e dell’Organo di Indirizzo, riscontrando sempre - nelle 
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determinazioni assunte - la sostanziale conformità alle disposizioni legislative e 
statutarie; 

h)  A giudizio del Collegio, la Relazione sulla Gestione risulta pienamente coerente con il 
bilancio al 31.12.2018. 

 
Il Collegio può infine dichiarare che l’attività di revisione esplicata permette di 

formulare un giudizio professionale sul bilancio al 31.12.2018 con un sufficiente grado di 
ragionevolezza, dando inoltre atto che il Collegio ha svolto – durante l’anno 2018 - l’attività 
di controllo e di verifica ad esso demandata dalle disposizioni di legge e di statuto  
    

In conclusione, il Collegio dei Revisori, in base alle considerazioni sopra esposte, 
esprime 

Parere favorevole 
all’approvazione del bilancio consuntivo dell’esercizio chiuso al 31 dicembre 2018, 

così come presentato e precedentemente illustrato. 
 
Vercelli, 12 aprile 2019 

IL COLLEGIO DEI REVISORI 

Dott. Andrea CALVI 

Dott. Cristiano BAUCE’ 

Dott.ssa Elena BODO 
 

************** 
 








